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1. PREMESSA 

 

Questo documento descrive il Modello di Organizzazione e gestione che il Consiglio di Amministrazione 

dell'Organizzazione ha predisposto per rispondere ai dettati del Decreto Legislativo 231/2001 relativamente ai 

reati:  

• Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime (Articolo 25 septies D. Lgs. 231/01) 

• Ambientali (Articolo 25 undecies D. Lgs. 231/01) 

 

2.  QUADRO LEGISLATIVO E NORMATIVO 

2.1 La Responsabilità Amministrativa delle Persone Giuridiche 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in attuazione della Legge Delega 29 settembre 2000, n. 300, ha 

introdotto in Italia la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica” (di seguito, per brevità, anche “D.Lgs. n. 231 del 2001” 

o il “Decreto”), che si inserisce in un ampio processo legislativo di lotta alla corruzione ed adegua la normativa 

italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni Internazionali 

precedentemente sottoscritte dall’Italia. 

Il D.Lgs. n. 231 del 2001 stabilisce, pertanto, un regime di responsabilità amministrativa (equiparabile 

sostanzialmente alla responsabilità penale), a carico delle persone giuridiche1 (Enti) che va ad aggiungersi 

alla responsabilità della persona fisica autrice materiale del reato e che mira a coinvolgere, nella punizione 

dello stesso, gli Enti nel cui interesse o vantaggio tale reato è stato compiuto. Tale responsabilità 

amministrativa sussiste unicamente per i reati tassativamente elencati nel medesimo D.Lgs. n. 231 del 2001. 

Tale ampliamento di responsabilità mira sostanzialmente a coinvolgere nella punizione di determinati reati il 

patrimonio delle società e, in ultima analisi, gli interessi economici dei soci, i quali, fino all’entrata in vigore del  

decreto  in  esame,  non  pativano  conseguenze  dirette  dalla realizzazione   di   reati   commessi,   

nell’interesse   o   a   vantaggio   della   loro   società,   da amministratori e/o dipendenti. 

L’innovazione normativa, quindi, comporta conseguenze di grande rilievo; dall’entrata in vigore della legge, 

infatti, la persona giuridica e i soci della stessa non potranno più considerarsi estranei ai reati commessi da 

amministratori e/o dipendenti, ed avranno quindi tutto l’interesse ad implementare un sistema di controllo e 

monitoraggio sugli stessi, tali da escludere o limitare la responsabilità penale della società. 

Secondo quanto disposto dal D.Lgs.  231/2001 alle società sono applicabili, in via diretta ed autonoma, 

sanzioni di natura sia pecuniaria che interdittiva in relazione a reati ascritti a soggetti funzionalmente legati alla 

società ai sensi dell’art. 5 del decreto. 

 

1 L’art.1 del D.Lgs. n. 231 del 2001 ha delimitato l’ambito dei soggetti destinatari della normativa agli “enti forniti di 
personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica”. Alla luce di ciò, la normativa si applica 
nei confronti degli: 

- enti a soggettività privata, ovvero agli enti dotati di personalità giuridica ed associazioni “anche prive” di 
personalità giuridica; 

- enti a soggettività pubblica, ovvero gli enti dotati di soggettività pubblica, ma privi di poteri pubblici (c.d. 
“enti pubblici economici”); 

- enti a soggettività mista pubblica/privata (c.d. “società miste”). 
Sono invece esclusi dal novero dei soggetti destinatari: lo Stato, gli enti pubblici territoriali (Regioni, Province, Comuni e 
Comunità montane), gli enti pubblici non economici e, in generale, tutti gli enti che svolgano funzioni di rilievo 
costituzionale (Camera dei deputati, Senato della Repubblica, Corte costituzionale, Segretariato generale della 
Presidenza della Repubblica, C.S.M., etc.). 
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Poiché l’obiettivo della norma è non solo punire ma anche prevenire la commissione di reati, il legislatore ha 

stabilito in alcune ipotesi un’esimente generale e in altre una riduzione di pena, in caso di adozione di un 

idoneo sistema di prevenzione da parte dell’ente.  

In particolare, l’articolo 6 del Decreto prevede una forma specifica di esenzione da responsabilità qualora 

l'ente, in caso di reato commesso da un soggetto in posizione apicale, dimostri di aver adottato ed 

efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

Si ha esclusione della responsabilità ove le predette condizioni ricorrano, nel loro complesso, al momento 

della commissione del reato o illecito; tuttavia, anche l’adozione e l’attuazione del “modello” avvenute in un 

momento successivo alla commissione del reato o illecito svolgono comunque effetti positivi in ordine alle 

sanzioni irrogabili all’ente (artt. 12, comma 3, 17, comma 1, lettera c), e 18, comma 1, del Decreto). 

La responsabilità amministrativa della società è, in ogni caso, esclusa se i soggetti apicali e/o i loro sottoposti 

hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi2. 

In caso di reato commesso da soggetti “apicali”, l’articolo 6 comma 1 del citato decreto prevede una forma 

specifica di esonero dalla responsabilità qualora l’Ente dimostri che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione e gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli nonché di curare il loro aggiornamento è 

stato affidato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

c) le persone che hanno commesso i reati e gli illeciti hanno agito eludendo fraudolentemente i suddetti 

Modelli; 

d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla lettera b). 

In caso di reato commesso da soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza, la società risponde se il reato 

si è verificato a causa dell’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza; inosservanza da escludersi, 

precisa l’art. 7 del decreto, se l’ente prima della commissione del reato ha adottato ed efficacemente attuato 

un Modello idoneo a prevenire i reati della specie di quello verificatosi. 

Efficace attuazione, continua l’art. 7, garantita da: 

a) verifica periodica e l’eventuale modifica del modello quando sono scoperte significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero intervengono significativi mutamenti nell’organizzazione o nell’attività; 

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

I Modelli devono inoltre rispondere alle seguenti esigenze (art. 6 comma 2): 

• individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi i reati e gli illeciti; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’Ente in relazione ai reati e agli illeciti; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sull’osservanza e il 

funzionamento dei modelli; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello; 

 

2 Art.  5, comma 2, del  D.Lgs. 231/2001: “Responsabilità dell’ente – L’ente non  risponde  se  le  persone indicate nel comma 1 hanno agito 

nell'interesse esclusivo proprio o di terzi”. 
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• in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione nonché del tipo di attività svolta, 

prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed 

eliminare tempestivamente situazioni di rischio. 

L’articolo 4 del Decreto precisa, inoltre, che in alcuni casi ed alle condizioni previste dagli articoli 7, 8, 9 e 10 

del Codice Penale, sussiste la responsabilità amministrativa degli Enti che hanno sede principale nel territorio 

dello Stato per i reati commessi all’estero dalle persone fisiche (come di seguito meglio individuate) a 

condizione che nei confronti di tali Enti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto 

criminoso. 

2.2 Le Persone soggette al D.Lgs. n. 231 del 2001 

I soggetti che, commettendo un reato nell’interesse o a vantaggio dell’Ente, ne possono determinare la 

responsabilità sono di seguito elencati:  

(i) persone fisiche che rivestono posizioni di vertice (rappresentanza, amministrazione o direzione 

dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale o persone che 

esercitano, di fatto, la gestione ed il controllo: cd. “Soggetti Apicali”; 

(ii) persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di uno dei Soggetti Apicali cd. 

“Soggetti Sottoposti”. 

A questo proposito, giova rilevare che non è necessario che i Soggetti Sottoposti abbiano con l’Ente un 

rapporto di lavoro subordinato, dovendosi ricomprendere in tale nozione anche “quei prestatori di lavoro che, 

pur non essendo dipendenti dell’ente, abbiano con esso un rapporto tale da far ritenere sussistere un obbligo 

di vigilanza da parte dei vertici dell’ente medesimo: si pensi, ad esempio, agli agenti, ai partner in operazioni di 

joint-venture, ai c.d. parasubordinati in genere, ai distributori, fornitori, consulenti, collaboratori”3. 

Infatti, secondo l’indirizzo dottrinale prevalente, assumono rilevanza ai fini della responsabilità amministrativa 

dell’ente quelle situazioni in cui un incarico particolare sia affidato a collaboratori esterni, tenuti ad eseguirlo 

sotto la direzione o il controllo di Soggetti Apicali.  

È comunque opportuno ribadire che l’Ente non risponde, per espressa previsione legislativa (articolo 5, 

comma 2, del Decreto), se i predetti soggetti hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. In ogni 

caso, il loro comportamento deve essere riferibile a quel rapporto “organico” per il quale gli atti della persona 

fisica possono essere imputati all’Ente. 

2.3 I Reati Presupposto 

Il D.Lgs. 231/2001 si applica alle seguenti fattispecie di reato-presupposto ivi previste e disciplinate: 

• Reati contro la Pubblica Amministrazione, art. 24 e 25: malversazione a danno dello Stato o 

dell’Unione europea (art. 316-bis c.p.), indebita  percezione  di  erogazioni  a  danno  dello  Stato  (art. 

316-ter c.p.), truffa  aggravata  a  danno  dello Stato (art. 640, comma 2, n. 1, c.p.), truffa aggravata 

per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.), frode informatica a danno dello Stato o 

di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.), peculato (art. 314, comma 1, c.p.), peculato mediante profitto 

dell’errore altrui (art. 316 c.p.), abuso d’ufficio (art. 323 c.p.), corruzione per  un  atto  d’ufficio  o  

contrario  ai  doveri  d’ufficio  (artt.  318,  319  e  319-bis  c.p.),  corruzione  di  persona incaricata di un 

pubblico servizio (art. 320 c.p.), corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.), pene per il corruttore (art. 

321.c.p.),  istigazione alla  corruzione  (art.  322  c.p.),  concussione  (art.  317  c.p.),  corruzione,  

istigazione  alla  corruzione  e concussione  di  membri  delle  Comunità  europee, funzionari delle  

 

3 Così testualmente: Circolare Assonime, in data 19 novembre 2002, n. 68. 
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Comunità  europee, degli  Stati  esteri  e delle organizzazioni pubbliche internazionali (art. 322-bis 

c.p.), induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.), traffico illecito di influenze 

(346-bis c.p), frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.), frode in agricoltura (art. 2. L. 898/1986). 

• Delitti informatici, art. 24-bis: reati di falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia 

probatoria (art. 491-bis c.p.), accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter 

c.p.), detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o  telematici  (art.  615-

quater c.p.),  diffusione  di  apparecchiature,  dispositivi  o programmi informatici diretti a danneggiare 

o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies  c.p.),  intercettazione,  

impedimento  o  interruzione  illecita  di  comunicazioni  informatiche  o telematiche  (art.  617-quater 

c.p.),  installazione  di  apparecchiature  atte  ad  intercettare,  impedire  o interrompere  

comunicazioni  informatiche  o  telematiche  (art.  617-quinquies c.p.),  danneggiamento  di 

informazioni,  dati  e  programmi  informatici  (art.  635-bis c.p.),  danneggiamento  di  informazioni,  

dati  e programmi informatici utilizzati dallo stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica 

utilità (art. 635- ter  c.p.),  danneggiamento  di  sistemi  informatici  o  telematici  (art.  635-quater c.p.),  

danneggiamento  di sistemi  informatici  o  telematici  di  pubblica  utilità  (art.  635-quinquies c.p.)  e  

frode  informatica  del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.), reato istituito all’interno 

del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, specificamente si tratta di due condotte alternative, 

una di tipo commissivo ed una di tipo omissivo, consistenti nel fine di  fornire informazioni, dati o 

elementi di fatto non rispondenti al vero, nonché nell’ostacolare o condizionare i procedimenti, ovvero 

le attività di ispezione e vigilanza. (art. 1, comma 11, Decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, 

convertito dalla legge n. 133/2019) 

• Delitti di criminalità organizzata, art. 24-ter: associazione per delinquere (art. 416 c.p.), 

associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416 bis c.p.), scambio elettorale politico mafioso (art. 

416 ter c.p.), sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.), associazione finalizzata al 

traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 309/1990), delitti di illegale 

fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi 

clandestine nonchè di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall’articolo 2, comma terzo, 

della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, c.2, lett.a), n.5 cpp). 

• Delitti in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori bollati o in strumenti 

o segni di riconoscimento, art. 25-bis: falsificazione  di  monete,  spendita  e introduzione nello 

Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.), alterazione di monete (art. 454 c.p.), 

spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.), spendita di 

monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.), falsificazione di valori di bollo, introduzione 

nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.), 

contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 

bollo (art. 460 c.p.), fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.), uso di valori di bollo contraffatti o alterati 

(art. 464 c.p.), Contraffazione, alterazione  o  uso  di  marchi  o  segni  distintivi  ovvero  di  brevetti,  

modelli  e  disegni  (art.  473 c.p.), Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 

474 c.p.). 

• Delitti contro l’industria e il commercio, art. 25-bis.1: turbata libertà dell'industria o del commercio 

(art. 513 c.p.), illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis), frodi contro le industrie 

nazionali (art. 514 c.p.), frode nell'esercizio del commercio  (art.  515 c.p.), vendita  di  sostanze  

alimentari  non  genuine  come  genuine  (art.516  c.p.), vendita di prodotti industriali con segni 

mendaci (art. 517 c.p.), fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando   titoli   di   proprietà   

industriale   (art.   517   ter),   contraffazione   di   indicazioni   geografiche   o denominazioni di origine 

dei prodotti agroalimentari (art. 517 quater). 

• Reati societari, art. 25-ter: reati di false comunicazioni sociali e false comunicazioni sociali delle 

società quotate (artt. 2621 e 2622 c.c.), false comunicazioni sociali, fatti di lieve entità (2621-bis), 

impedito controllo (art. 2625, 2° comma, c.c.), indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.), 

illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.), illecite operazioni sulle azioni o quote 



 

Limonta Sport S.p.A. |www.limontasport.com    info@limontasport.com    T +39 035 481 2111 
Sede legale | Corso XXV Aprile 167/B    22036 Erba (CO) Italia | Partita IVA IT00354970139 | Capitale Sociale € 
2.000.000 IV 
Sede amministrativa e produttiva | Via Crema 60    24055 Cologno al Serio (BG) Italia  Pagina 9 di 44 

sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.), operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 

c.c.),  omessa  comunicazione  del  conflitto  di  interessi  (art.  2629 bis  c.c.),  formazione fittizia del 

capitale (art. 2632 c.c.), indebita  ripartizione  dei  beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.), 

illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.), aggiotaggio (art. 2637 c.c.), ostacolo all’esercizio delle 

funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.), corruzione tra privati (art. 2635 c.c.), 

istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.). 

• Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, art. 25-quater: tutti i 

delitti previsti dal Codice penale o da leggi speciali aventi finalità di terrorismo o di eversione 

dell’ordine democratico. 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili, art. 25-quater.1: delitto di mutilazione di 

organi genitali femminili (art. 583 bis c.p.). 

• Delitti contro la personalità individuale, art. 25-quinquies: reati di riduzione o mantenimento in 

schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.), tratta di persone (art.601 c.p.), acquisto e alienazione di schiavi 

(art. 602 c.p.),  Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) reati connessi alla 

prostituzione minorile e allo sfruttamento della stessa (art. 600-bis c.p.), alla pornografia minorile e allo 

sfruttamento della stessa (art. 600-ter c.p.), detenzione di materiale pornografico prodotto mediante lo 

sfruttamento sessuale dei minori (art.  600-quater c.p.),  iniziative  turistiche  volte  allo  sfruttamento  

della  prostituzione  minorile  (art.  600- quinquies c.p.), adescamento di minorenni (art. 609-undecies 

c.p.), pornografia virtuale (600-quater 1. c.p.). 

• Reato di abuso di mercato, art. 25-sexies: abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. 

58/1998) e manipolazione del mercato (art.185 D.Lgs. 58/1998). 

• Reati di omicidio colposo e lesioni personali gravi/gravissime, art. 25-septies: omicidio colposo 

(art. 589 c.p.), lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590 c.p.) commessi con violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

• Ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

autoriciclaggio, art. 25-octies: ricettazione (art. 648 c.p.), riciclaggio (art. 648-bis c.p.) ed impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter), autoriciclaggio (648-ter 1.  c.p.). 

• Reati in materia di violazione del diritto d’autore, art. 25-novies: si tratta di alcuni delitti in materia 

di violazione del diritto d’autore previsti dalla L. n. 633/1941 (art. 171, 171 bis, 171 ter, 171-septies, 

171-octies). 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci, art. 25-decies: reato di 

induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

377 bis c.p.). 

• Reati ambientali, art. 25-undecies: “Reati ambientali”, si tratta dei seguenti reati: 452-bis c.p. 

(Inquinamento ambientale), 452-quater c.p. (Disastro ambientale); 452-quinquies (Delitti colposi 

contro l’ambiente), 452-octies c.p. (circostanze aggravanti), 452- sexies (traffico e abbandono di rifiuti 

ad alta radioattività), art. 727 bis c.p. (Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari 

di specie animali o vegetali selvatiche protette); art. 733 bis c.p. (Distruzione o deterioramento di 

habitat all’interno di un  sito protetto);  dal  D.Lgs.  152/06: art.  137 commi 2,3, 5 primo  e  secondo  

per.,  11,13  (in  materia  di  scarichi idrici); art. 256 commi 1 lett. a e b, 3 primo e secondo per., 5, 6 

primo per., (Attività di gestione rifiuti non autorizzata);  art.  257  commi  1  e  2,  (Bonifica  dei  siti);  

art.  258 comma  4  secondo  per.  (violazioni degli obblighi  di  comunicazione,  di  tenuta  dei  registri  

obbligatori  e  dei  formulari);  art.  259 comma  1  (Traffico illecito di rifiuti ); art. 260 [sostituito dall’art. 

452-quaterdecies del C.P.]; art.  279 comma  5  (in  materia  di  emissioni).  Dalla Legge  150/1992  

(reati  relativi  al  commercio internazionale  di  specie  animali  e  vegetali  in  via  di  estinzione  

nonché  commercio  e  detenzione  di esemplari vivi di mammiferi e rettili costituenti pericolo per la 

salute  e incolumità pubblica) art. 1 commi 1 e 2; art. 3 bis, art. 6 comma 4. Dalla Legge 549/1993 

(Misure a tutela dell’ozono stratosferico) art. 3 comma 6. Dal D.Lgs. 202/2007 (Inquinamento 

provocato dalle navi) art. 8 commi 1 e 2,  art. 9 commi 1 e 2. 

• Reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, art. 25-duodecies: 

impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22 comma 12 bis D.Lgs. 286/1998); 

promozione, direzione, finanziamento, organizzazione di immigrazione irregolare (art. 12 commi 3, 3-
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bis, 3-ter del D.Lgs. 286/1998); favoreggiamento della permanenza in Italia di immigrati clandestini 

(art. 12 comma 5 del D.Lgs. 286/1998). 

• Reati di razzismo e xenofobia, art. 25-terdecies: razzismo e xenofobia (art. 3 comma 3-bis L. 13 

Ottobre 1975, n. 654, sostituito dall’art. art. 604-bis, comma 3, c.p. Propaganda ed istigazione a 

delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa). 

• Frode in competizioni sportive, art. 25-quaterdecies: frode in competizioni sportive, esercizio 

abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (frodi in 

competizioni sportive art. 1, L. n. 401/1989 ed esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa 

art. 4, L. n. 401/1989). 

• Reati tributari, art. 25-quinquiesdecies: taluni illeciti previsti dal D.Lgs. n.74/2000: dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, dichiarazione 

fraudolenta mediante altri artifici, emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, occultamento o distruzione di 

documenti contabili, sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, dichiarazione infedele in caso di 

gravi frodi IVA transfrontaliere ex art. 4 D. Lgs. 74/2000; omessa dichiarazione in caso di gravi frodi 

IVA transfrontaliere ex art. 5 D. Lgs. 74/2000; indebita compensazione in caso di gravi frodi IVA 

transfrontaliere ex art. 10-quater D. Lgs. 74/2000. 

• Contrabbando, art. 25-sexiesdecies: contrabbando. 

• art. 10 L. 16 Marzo 2006 n. 146, “Legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei 

Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale”: reati transnazionali, 

cioè reato punito con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia 

coinvolto un gruppo criminale organizzato, nonché: a) sia commesso in più di uno Stato, b) ovvero sia 

commesso in uno Stato ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, direzione o 

controllo avvenga in un altro Stato, c) ovvero sia commesso in uno Sato, ma in esso sia implicato un 

gruppo criminale organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato, d) ovvero sia 

commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato in relazione ai seguenti illeciti: 

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.), associazione di tipo mafioso anche straniero (art. 416 bis 

c.p.), induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

(art. 377 bis c.p.), Favoreggiamento  personale (art. 378 c.p.), associazione per delinquere finalizzata 

al contrabbando di tabacchi lavorati  esteri (art. 291 quater D.P.R. n.43/1973), associazione finalizzata 

al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. n. 309/1990), disposizioni contro 

le immigrazioni clandestine (art. 12 D.Lgs. 286/1998). 

Gli illeciti penali sopra elencati sono destinati ad aumentare per la tendenza legislativa ad estendere la 

responsabilità amministrativa di cui al Decreto, anche in adeguamento ad obblighi di natura internazionale e 

comunitaria. 

Alla data del presente documento l’Organizzazione LIMONTA SPORT S.p.A. ha considerato prioritario lo 

sviluppo di un Modello Organizzativo unicamente mirato ai reati previsti all’art 25. septies, ovvero salute e 

sicurezza sul lavoro e all’art. 25- undecies i reati in materia ambientale 

2.4 Reati in materia di sicurezza sul lavoro 

La legge 123 dell’agosto 2007, con le modifiche indicate nell'art 300 del D. Lgs. 81/2008 ha introdotto, fra i 

reati compresi nel D. Lgs. 231/2001 all’art 25 septies, l’omicidio colposo o le lesioni colpose gravi o gravissime 

con violazione delle norme sulla tutela della Salute e Sicurezza sul lavoro conseguenti anche alla mancata 

predisposizione di presidi di sicurezza e salute sul lavoro. 

 

Il D. Lgs. 81/2008 ha modificato le sanzioni previste (art 300) differenziandole in funzione della gravità del 

danno e della mancata o incompleta valutazione del rischio in organizzazioni con rischi specifici 

particolarmente significativi (articolo 55 comma 2 a) b) c)) ed ha definito (articolo 30) i requisiti minimali del 

Modello Organizzativo previsto dal D. Lgs. 231/ 2001.  
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La legge mira a definire l'importante ruolo della organizzazione per l’applicazione delle norme di prevenzione e 

di protezione in materia Salute e Sicurezza sul lavoro. 

Si ricorda che l’omicidio colposo è definito dall’art 589 del codice penale e che le lesioni colpose gravi e 

gravissime sono definite nell’art 583 e 590 del codice penale. 

2.5 Reati in materia ambientale 

Il Decreto Legislativo n. 121/2011 “Attuazione della Direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell’ambiente, 

nonché della Direttiva 2009/123/CE che modifica la Direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato 

dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni” ha introdotto, fra i reati presupposto richiamati dal D. 

Lgs. 231/01, all’art. 25- undecies i reati in materia ambientale (per comodità espositiva sono riassumibili nelle 

seguenti categorie: scarichi idrici, rifiuti, inquinamento del suolo, sottosuolo, delle acque superficiali, delle 

acque sotterranee, analisi rifiuti, emissioni in atmosfera, impiego sostanze lesive per l’ozono, inquinamento 

provocato dalle navi, , commercio specie protette animali e vegetali, danneggiamento habitat). 

 

Il D. Lgs. n.121/2011 integra quindi, attraverso l’introduzione dell’art. 25-undecies, i reati contemplati dal D. 

Lgs. 231/01. 

 

La L.n.68/2015 ha integrato l’art. 25 –undecies costituendo ulteriori reati presupposto in materia ambientale: 

452-bis c.p. (Inquinamento ambientale), 452-quater c.p. (Disastro ambientale); 452-quinquies (Delitti colposi 

contro l’ambiente), 452-octies c.p. (circostanze aggravanti), 452- sexies (traffico e abbandono di rifiuti ad alta 

radioattività). 

 

Le categorie di reati sopra elencate, sono destinate ad essere integrate in considerazione della riscontrata 

tendenza legislativa ad estendere ad ulteriori ambiti la responsabilità amministrativa degli enti, in ossequio ad 

obblighi di natura internazionale e comunitaria che impongono, pertanto, il relativo adeguamento anche a 

livello nazionale. 

2.6 Le Sanzioni previste nel Decreto 

Il D.Lgs. n. 231 del 2001 prevede le seguenti tipologie di sanzioni applicabili agli enti destinatari della 

normativa: 

(a) sanzioni amministrative pecuniarie; 

(b) sanzioni interdittive; 

(c) confisca del prezzo o del profitto del reato; 

(d) pubblicazione della sentenza. 

(a) La sanzione amministrativa pecuniaria, disciplinata dagli artt. 10 ss. del Decreto, costituisce la 

sanzione di necessaria applicazione, del cui pagamento risponde l’Ente con il suo patrimonio o con il fondo 

comune. 

Il Legislatore ha adottato un criterio innovativo di commisurazione della sanzione, attribuendo al Giudice 

l’obbligo di procedere a due diverse e successive operazioni di apprezzamento. Ciò comporta un maggiore 

adeguamento della sanzione alla gravità del fatto ed alle condizioni economiche dell’Ente. 

La prima valutazione richiede al Giudice di determinare il numero delle quote (in ogni caso non inferiore a 

cento, né superiore a mille) tenendo conto: 

- della gravità del fatto; 

- del grado di responsabilità dell’Ente; 
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- dell’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di 

ulteriori illeciti. 

Nel corso della seconda valutazione, il Giudice determina, entro i valori minimi e massimi predeterminati in 

relazione agli illeciti sanzionati, il valore di ciascuna quota, da un minimo di euro 258,00 ad un massimo di 

euro 1.549,00. Tale importo è fissato “sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente allo 

scopo di assicurare l’efficacia della sanzione” (articoli 10 e 11, comma 2, D.Lgs. n. 231 del 2001). 

Come affermato al punto 5.1. della Relazione al Decreto, “Quanto alle modalità di accertamento delle 

condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, il giudice potrà avvalersi dei bilanci o delle altre scritture 

comunque idonee a fotografare tali condizioni. In taluni casi, la prova potrà essere conseguita anche tenendo 

in considerazione le dimensioni dell’ente e la sua posizione sul mercato. (…) Il giudice non potrà fare a meno 

di calarsi, con l’ausilio di consulenti, nella realtà dell’impresa, dove potrà attingere anche le informazioni 

relative allo stato di solidità economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente”. 

L’articolo 12, D.Lgs. n. 231 del 2001, prevede una serie di casi in cui la sanzione pecuniaria viene ridotta. Essi 

sono schematicamente riassunti nella seguente tabella, con indicazione della riduzione apportata e dei 

presupposti per l’applicazione della riduzione stessa. 

Riduzione Presupposti 

1/2 

(e non può comunque essere 

superiore ad euro 103.291,00) 

• L’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente 

interesse proprio o di terzi e l’Ente non ne ha ricavato un vantaggio o 

ne ha ricavato un vantaggio minimo;  

ovvero 

• il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità. 

da 1/3 a 1/2 

[Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 

grado] 

• L’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le 

conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è comunque 

efficacemente adoperato in tal senso;  

ovvero 

• è stato attuato e reso operativo un modello organizzativo 

idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

da 1/2 a 2/3 

[Prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 

grado] 

• L’Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le 

conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero si è comunque 

efficacemente adoperato in tal senso;  

e 

• è stato attuato e reso operativo un modello organizzativo idoneo 

a prevenire reati della specie di quello verificatosi.  

(b) Le seguenti sanzioni interdittive sono previste dal Decreto e si applicano solo in relazione ai reati per 

i quali sono espressamente previste: 

- interdizione dall’esercizio dell’attività aziendale; 
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- sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito;  

- divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

- esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, e/o la revoca di quelli eventualmente 

già concessi; 

- divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Perché le sanzioni interdittive possano essere comminate, è necessaria la sussistenza di almeno una delle 

condizioni di cui all’articolo 13, D.Lgs. n. 231 del 2001, ossia:  

- “l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da soggetti in 

posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando, in questo caso, la 

commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative”; ovvero 

- “in caso di reiterazione degli illeciti”4. 

Inoltre, le sanzioni interdittive possono anche essere richieste dal Pubblico Ministero e applicate all’Ente dal 

Giudice in via cautelare, quando: 

• sono presenti gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell’Ente per un illecito 

amministrativo dipendente da reato; 

• emergono fondati e specifici elementi che facciano ritenere l’esistenza del concreto pericolo che 

vengano commessi illeciti della stessa indole di quello per cui si procede; 

• l’Ente ha tratto un profitto di rilevante entità. 

In ogni caso, non si procede all’applicazione delle sanzioni interdittive quando il reato è stato commesso nel 

prevalente interesse dell’autore o di terzi e l’Ente ne ha ricavato un vantaggio minimo o nullo, ovvero il danno 

patrimoniale cagionato è di particolare tenuità.  

L’applicazione delle sanzioni interdittive è altresì esclusa dal fatto che l’Ente abbia posto in essere le condotte 

riparatrici previste dall’articolo 17, D.Lgs. n. 231 del 2001 e, più precisamente, quando concorrono le seguenti 

condizioni: 

- “l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato 

ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso”; 

- “l’ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione e 

l’attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi”; 

- “l’ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca”.  

Le sanzioni interdittive hanno una durata non inferiore a tre mesi e non superiore a sette anni e la scelta della 

misura da applicare e della sua linea viene effettuata dal Giudice sulla base dei criteri in precedenza indicati 

per la commisurazione della sanzione pecuniaria, “tenendo conto dell’idoneità delle singole sanzioni a 

prevenire illeciti del tipo di quello commesso” (art. 14, D.Lgs. n. 231 del 2001). 

Con riferimento ai soli reati di concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità o corruzione, le 

sanzioni interdittive, qualora previste con durata compresa tra tre mesi e due anni, possono essere ridotte5 

nell’ipotesi in cui l’ente si adoperi affinché: 

 

4 Ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. n. 231 del 2001, “si ha reiterazione quando l’ente, già condannato in via definitiva almeno una volta per un 

illecito dipendente da reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva”. 
5 L’introduzione del beneficio della riduzione delle sanzioni interdittive si è avuta ad opera della Legge 9 gennaio 2019, n. 3,  c.d. “Legge 

Anticorruzione”, che ha aggiunto il comma 5bis all’art. 25 D.lgs. 231/01. 
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- l’attività delittuosa non sia portata a conseguenze ulteriori; 

- siano assicurate le prove dei reati e l’individuazione dei responsabili; 

- sia garantito il sequestro delle somme o di altre utilità trasferite;  

- siano eliminate le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l’adozione e 

l’attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi.  

 

Il Legislatore si è, poi, preoccupato di precisare che l’interdizione dell’attività ha natura residuale rispetto alle 

altre sanzioni interdittive. 

(c) Ai sensi dell’articolo 19, D.Lgs. n. 231 del 2001, è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la 

confisca - anche per equivalente - del prezzo (denaro o altra utilità economica data o promessa per 

indurre o determinare un altro soggetto a commettere il reato) o del profitto (utilità economica immediata 

ricavata) del reato, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato e fatti salvi i diritti 

acquisiti dai terzi in buona fede. 

 

(d) La pubblicazione della sentenza di condanna in uno o più giornali, per estratto o per intero, può 

essere disposta dal Giudice, unitamente all’affissione nel comune dove l’Ente ha la sede principale, 

quando è applicata una sanzione interdittiva. La pubblicazione è eseguita a cura della Cancelleria del 

Giudice competente ed a spese dell’Ente. 

Sequestro (artt. 53 e 54 D.Lgs. 231/2001) 

L’Autorità Giudiziaria può, altresì, a mente del Decreto 231, disporre: i) il sequestro preventivo delle cose di 

cui è consentita la confisca (art. 53); ii) il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili dell’Ente qualora 

sia riscontrata la fondata ragione di ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della 

sanzione pecuniaria, delle spese del procedimento o di altre somme dovute allo Stato (art. 54). 

2.7  Delitti tentati  

Nelle ipotesi di commissione, nelle forme del tentativo, dei reati presupposto del Decreto, le sanzioni 

pecuniarie (in termini di importo) e le sanzioni interdittive (in termini di tempo) sono ridotte da un terzo alla 

metà, mentre è esclusa l’irrogazione di sanzioni nei casi in cui l’Ente impedisca volontariamente il compimento 

dell’azione o la realizzazione dell’evento (art. 26 del Decreto). In questo caso, l’esclusione della sanzione si 

giustifica in forza dell’interruzione del rapporto di immedesimazione tra l’ente ed il soggetto che ha agito in suo 

nome e per suo conto. 

2.8 Reati commessi all’estero 

Ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 231/2001, l’ente può essere chiamato a rispondere in Italia in relazione a reati-

presupposto, previsti dallo stesso decreto, commessi all’estero.  

I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell’ente per i reati commessi all’estero sono i seguenti: 

- Il reato deve essere commesso sa un soggetto funzionalmente legato all’ente, ai sensi dell’art.5. 

comma 1, D.Lgs. 231/2001; 

- L’ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano; 

- L’ente può rispondere solo nei casi e alle condizioni previste dagli artt. 7, 8, 9 e 10 cp (nel caso in cui 

la legge prevede che il colpevole, persona fisica, sia punito a richiesto del Ministro della Giustizia, si 

procede contro l’ente solo se la richiesta è stata formulata anche nei confronti dell’ente stesso) e, 

anche in ossequio al principio di legalità di cui all’art. 2 D.Lgs. 231/2001, solo a fronte dei reati per i 
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quali la sia responsabilità sia prevista da una disposizione legislativa ad hoc; 

- Sussistendo i casi e le condizioni di cui ai predetti articoli del codice penale, nei confronti dell’ente non 

proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto.  

2.9 Condotte esimenti 

Gli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 231 del 2001, prevedono forme specifiche di esonero dalla responsabilità 

amministrativa dell’Ente per i reati commessi nell’interesse o a vantaggio dello stesso sia da Soggetti Apicali, 

sia da Soggetti Sottoposti (come definiti al precedente paragrafo). 

 

In particolare, nel caso di reati commessi da Soggetti Apicali, l’articolo 6 del Decreto prevede l’esonero 

qualora l’Ente stesso dimostri che: 

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un 

modello di organizzazione e di gestione idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi 

(“Modello”); 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello nonché di curarne 

l’aggiornamento è stato affidato ad un organismo dell’Ente (“Organismo di Vigilanza” o “OdV”), dotato 

di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

c) le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente il Modello; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

Per quanto concerne i Soggetti Sottoposti, l’articolo 7 del Decreto prevede l’esonero della responsabilità nel 

caso in cui l’Ente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, un Modello 

idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 

L’esonero della responsabilità dell’Ente non è tuttavia determinato dalla mera adozione del Modello, bensì 

dalla sua efficace attuazione da realizzarsi attraverso l’implementazione di tutti i protocolli ed i controlli 

necessari a limitare il rischio di commissione dei reati che l’Organismo intende scongiurare. In particolare, con 

riferimento alle caratteristiche del Modello, il Decreto prevede espressamente, all’articolo 6, comma 2, le 

seguenti fasi propedeutiche ad una corretta implementazione del Modello stesso: 

a) individuazione delle attività nel cui ambito esiste la possibilità che siano commessi reati; 

b) previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di tali reati; 

d) previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 

e) introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello. 

2.10 Le Linee Guida predisposte dalle associazioni rappresentative degli Enti 

Su espressa indicazione del Legislatore delegato, i Modelli possono essere adottati sulla base di codici di 

comportamento redatti da associazioni rappresentative di categoria che siano stati comunicati al Ministero 

della Giustizia il quale, di concerto con i Ministeri competenti, può formulare entro 30 giorni osservazioni 

sull’idoneità dei modelli a prevenire i reati (art. 6, comma 3, D.Lgs. 231/2001). 

La predisposizione del presente Modello è ispirata alle principali Linee Guida per la costruzione dei Modelli di 

organizzazione gestione e controllo ex D.Lgs. n. 231 del 2001, in primis quelle di Confindustria approvate 

originariamente in data 7 marzo 2002, parzialmente modificate il 31 marzo 2008 e successivamente 

aggiornate (“Linee Guida”) il 13 luglio 2014, approvate dal Ministero della Giustizia. 
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Il percorso indicato dalle Linee Guida per l’elaborazione del Modello può essere schematizzato secondo i 

seguenti punti fondamentali: 

➢ individuazione delle aree a rischio, volta a verificare in quali aree/settori aziendali sia possibile la 

realizzazione dei reati; 

➢ predisposizione di un sistema di controllo in grado di ridurre i rischi attraverso l’adozione di appositi 

protocolli. A supporto di ciò, soccorre l’insieme coordinato di strutture organizzative, attività e regole 

operative applicate - su indicazione del vertice apicale - dal management e dai consulenti, volto a fornire 

una ragionevole sicurezza in merito al raggiungimento delle finalità rientranti in un buon sistema di 

controllo interno.  

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo preventivo proposto dalle Linee Guida di Confindustria 

sono, per quanto concerne la prevenzione dei reati dolosi: 

- il Codice Etico; 

- il sistema organizzativo; 

- le procedure manuali ed informatiche; 

- i poteri autorizzativi e di firma; 

- il sistema di controllo e gestione; 

- la comunicazione al personale e sua formazione. 

Con riferimento ai reati colposi (reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro e la maggior parte dei reati 

ambientali), le componenti più rilevanti individuate da Confindustria sono: 

- il Codice Etico (o di comportamento) con riferimento ai reati considerati; 

- la struttura organizzativa, 

- la formazione e addestramento, 

- la comunicazione e coinvolgimento, 

- la gestione operativa, 

- il sistema di monitoraggio della sicurezza. 

Il sistema di controllo deve essere informato ai seguenti principi: 

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

- separazione delle funzioni (nessuno può gestire in autonomia tutte le fasi di un processo); 

- documentazione dei controlli; 

- introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio per le violazioni delle norme e dei protocolli 

previsti dal Modello; 

- individuazione di un Organismo di Vigilanza i cui principali requisiti siano: 

• autonomia ed indipendenza, 

• professionalità, 

• continuità di azione; 

➢ valutazione dei rischi residui, non coperti dai presidi di controllo preventivi; 

➢ previsione di specifici protocolli diretti a prevenire i reati, al fine di adeguare il sistema di controllo 

preventivo; 

➢ obbligo, da parte delle funzioni aziendali, e segnatamente di quelle individuate come maggiormente “a 

rischio reato”, di fornire informazioni all’Organismo di Vigilanza, sia su base strutturata (informativa 

periodica in attuazione del Modello stesso), sia per segnalare anomalie o atipicità riscontrate nell’ambito 

delle informazioni disponibili. 
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Occorre, tuttavia, fare presente che l’eventuale non conformità a punti specifici delle Linee Guida di 

riferimento, non inficia, di per sé, la validità del Modello di Organizzazione adottato dalla Società. Il singolo 

Modello, infatti, dovendo essere redatto con riferimento alla realtà concreta della società cui si riferisce, può 

discostarsi dalle Linee Guida, di carattere generale, per rispondere maggiormente alle esigenze di 

prevenzione proprie del D.Lgs. 231/2001. 
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3. DESCRIZIONE DELL'ORGANIZZAZIONE E MODALITA' DI PREDISPOSIZIONE DEL 

MODELLO 

 

3.1. Presentazione dell’azienda LIMONTA SPORT S.p.A. 

LIMONTA SPORT S.p.A. è un'azienda italiana leader nella progettazione e produzione di pavimentazioni 

speciali utilizzate negli impianti sportivi. Tenace nella ricerca, creativa nella progettazione, attenta e precisa 

nella realizzazione, professionale e puntuale nel rapporto commerciale, LIMONTA SPORT S.p.A. propone 

una vasta e completa gamma di prodotti per soddisfare le richieste degli operatori più qualificati, in tutto il 

mondo.  

L’attività produttiva rispetta le più recenti normative in materia di sicurezza e qualità, dispone delle più 

aggiornate tecnologie, utilizza esclusivamente materie prime certificate e compatibili con la tutela 

dell’ambiente. 

L’azienda è presente sul mercato internazionale dell’erba artificiale da diversi anni e recentemente si è 

specializzata nella produzione di manti per il calcio. Dagli iniziali 3 telai dedicati allo sport, l’azienda dispone 

ora di numerosi telai impiegati nella tessitura di erba artificiale nonché dei processi complementari alla 

produzione degli stessi (produzione materiali di riempimento). 

Limonta Sport è dotata di un attrezzato laboratorio di sviluppo e di un team tecnico dedicati alla ricerca per 

poter costantemente monitorare la qualità e garantire una continua innovazione del prodotto. 

L’obiettivo prioritario dell’azienda è di raggiungere la massima soddisfazione del cliente attraverso la qualità 

dei prodotti e del servizio, adottando misure volte al miglioramento continuo del livello di salute e sicurezza nei 

propri ambienti di lavoro. 

La produzione comprende differenti articoli utilizzabili per molteplici sport: calcio, rugby, hockey, 

tennis, padel, calcetto, pallacanestro, pallavolo, badmiton, … 

 

Le pavimentazioni sportive Limonta Sport sono studiate per discipline indoor ed outdoor e sono omologate 

dalle principali federazioni internazionali (IHF, FIBA, IBF, FIH, ITF). 

Numerosi campi da calcio realizzati con l’erba artificiale di terza generazione sono stati approvati dalla FIFA e 

dalla FIGC-LND. 

 

3.2. Forme amministrative 

Società iscritta nella sezione Ordinaria il 19 febbraio 1996, iscritta con il numero di repertorio economico 

amministrativo 134556 il 17 maggio 1972. La società adotta forma giuridica quale Società per Azioni ed è 

costituita tramite atto del 18 aprile 1972. 

La Limonta Sport S.p.A. adotta il sistema di amministrazione TRADIZIONALE. 

La stessa è amministrata da un Consiglio, composto da tre membri, fra cui compare il presidente del Consiglio 

di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione resta in carica per tre esercizi. 

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società, senza eccezioni di 

sorta, e particolarmente gli sono riconosciute tutte le facoltà, per il raggiungimento degli scopi sociali, che non 

siano dalla legge o dallo statuto in modo tassativo riservate all'assemblea dei soci. La gestione della società è 

controllata da un collegio sindacale composto di tre membri effettivi e due supplenti che restano in carica per 

tre esercizi, a cui è anche affidata la revisione legale. 

 

La gestione dell’organigramma aziendale è affidata ai due Dirigenti Delegati, in relazione ai rispettivi ambiti di 

competenza e responsabilità, che si occupano della sua divulgazione in LIMONTA SPORT S.p.A.  sita in 

Cologno al Serio. 

 

La società LIMONTA SPORT S.P.A. è controllata per la quota di maggioranza da un fondo private equity e 

per una quota di minoranza dal gruppo LIMONTA SPORT S.p.A., dislocata presso il Comune di Cologno al 
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Serio, in via crema 60 condivide con l’azienda TIBA S.r.l. a Socio Unico la gestione della manutenzione. La 

gestione del personale è affidata allo studio SAN GIORGIO CONSULTING S.r.l. di Milano, ragione per la 

quale la Direzione Tecnica delle società è affidata al medesimo Dirigente Delegato a mezzo di due deleghe 

distinte. 

 

3.3. Gli strumenti di governance di LIMONTA SPORT S.p.A. 

I principali strumenti di governance di cui la Società si è dotata, sono i seguenti: 

- lo Statuto che, oltre a descrivere l’attività svolta dall’ente, contempla diverse previsioni relative al 

governo societario quali il funzionamento dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio di amministrazione;  

- il sistema delle procure attribuite dal Consiglio di amministrazione;  

- il Codice Etico;  

- l’organigramma e le procedure aziendali che descrivono sinteticamente le funzioni, i compiti ed i 

rapporti gerarchici esistenti nell’ambito della Società;  

- l’individuazione della figura datoriale con tutti i più ampi poteri e con ampia autonomia finanziaria;  

- l’adozione dei sistemi gestionali SAP, ZUCCHETTI, QLIK  

- le procedure aziendali che regolamentano i principali processi di business ed i processi sensibili;  

- tutta la documentazione aziendale relativa al sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro.  

L’insieme degli strumenti di governance adottati da LIMONTA SPORT S.p.A. e delle previsioni del presente 

Modello consente di individuare, rispetto a tutte le attività, come siano formate e attuate le decisioni dell’ente. 

Per quanto concerne la gestione della salute e sicurezza sul lavoro, LIMONTA SPORT S.p.A.  ha istituito un 

Servizio di Prevenzione e Protezione e si avvale di professionisti esterni al fine di garantire la tutela della 

salute e della sicurezza, oltre che un costante e completo allineamento alle disposizioni normative vigenti in 

materia.  

L’utilizzo dei software gestionali dedicati, permette la tracciabilità delle operazioni amministrative contabili e 

gestionali. 
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4. IL PRESENTE MODELLO 

4.1. Le finalità del Modello 

LIMONTA SPORT S.p.A., nell’ambito del più ampio percorso di rafforzamento della propria governance 

aziendale e a fronte dell’ampliamento e diffusione degli ultimi anni, ha ritenuto di procedere alla 

implementazione del Modello.  

La decisione del Consiglio di amministrazione di LIMONTA SPORT S.p.A. di adottare un Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi D.lgs. 231/2001, nonché il Codice Etico, oltre a rappresentare il 

mezzo per evitare la commissione delle tipologie di reato contemplate dal Decreto, è un atto di responsabilità 

sociale nei confronti di tutti i portatori di interessi (soci, dipendenti, clienti, partner commerciali, fornitori etc.) 

oltre che della collettività. 

In particolare, l’adozione e la diffusione di un Modello Organizzativo costantemente aggiornato mirano, da un 

lato, a determinare una consapevolezza nel potenziale autore del reato di realizzare un illecito la cui 

commissione è fermamente condannata da parte delle Società e contraria agli interessi della stessa, dall’altro, 

grazie ad un monitoraggio costante dell’attività, a consentire alla Società di prevenire e reagire 

tempestivamente allo scopo di impedire la commissione del reato o la realizzazione dell’evento. 

La Società ha, quindi, inteso avviare un’attività di predisposizione del Modello per la prevenzione dei reati al 

fine di conformarsi a quanto previsto dalle best practices, dalla Dottrina e dalla Giurisprudenza esistente in 

materia. 

L’adozione del Modello, ai sensi del citato Decreto, non costituisce un obbligo. La Società ha, comunque, 

ritenuto tale adozione conforme alle proprie politiche aziendali al fine di:  

- istituire e/o rafforzare controlli che consentano alla Società di prevenire o di reagire tempestivamente 

per impedire la commissione di reati che comportino la responsabilità amministrativa della Società, da 

parte di soggetti apicali e di persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei primi;  

- sensibilizzare, con le medesime finalità, tutti i soggetti che collaborano, a vario titolo, con la Società 

(collaboratori esterni, agenti, fornitori, ecc.), richiedendo loro, nei limiti delle attività svolte 

nell’interesse della Società., di adeguarsi a condotte tali da non comportare il rischio di commissione 

dei reati;  

- garantire la propria integrità, adottando gli adempimenti espressamente previsti dall’art. 6 del Decreto;  

- migliorare l’efficacia e la trasparenza nella gestione delle attività aziendali;  

- determinare nel potenziale autore del reato piena consapevolezza di commettere un illecito fortemente 

condannato e contrario agli interessi della Società anche quando questa, apparentemente, potrebbe 

trarne un vantaggio.  

Il Modello, pertanto, rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che:  

1. incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità con le quali la stessa si rapporta con 

l’esterno;  

2. regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a prevenire la 

commissione, o la tentata commissione, dei reati richiamati dal D.lgs. n. 231/2001.  

Il Modello Organizzativo comprende i seguenti elementi costitutivi:  

- processo di individuazione delle attività aziendali nel cui ambito possono essere commessi i reati 
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richiamati dal D.lgs. n. 231/2001;  

- previsione di standard di controllo in relazione alle attività sensibili individuate;  

- processo di individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la 

commissione dei reati;  

- istituzione di un organismo di vigilanza cui sono attribuiti compiti e poteri adeguati alle funzioni previste 

dal Modello;  

- flussi informativi da e verso l’organismo di vigilanza e specifici obblighi di informazione nei confronti 

dell’Organismo di Vigilanza;  

- sistema disciplinare atto a sanzionare la violazione delle disposizioni contenute nel Modello;  

- piano di formazione e comunicazione al personale dipendente e ad altri soggetti che interagiscono 

con la Società;  

- definizione di criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello;  

- Codice Etico;  

- sistema formalizzato di deleghe e poteri;  

- sistema formalizzato di procedure a livello di società.  

L’adozione di un modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto, oltre a concorrere - 

insieme ad altre circostanze - ad escludere la responsabilità della Società con riferimento alla commissione di 

alcune tipologie di reato, rappresenta un atto di responsabilità sociale da parte della Società, da cui 

scaturiscono benefici per una molteplicità di soggetti: soci, manager, dipendenti, creditori e tutti gli altri 

soggetti i cui interessi sono legati alla vita dell’impresa. 

L’esistenza di un sistema di controllo dell’agire imprenditoriale, unitamente alla fissazione e divulgazione di 

principi etici, migliorando gli standard di comportamento adottati dalla Società, aumenta infatti la fiducia e 

l’ottima reputazione di cui la stessa gode nei confronti dei soggetti terzi e, soprattutto, assolve una funzione 

normativa in quanto regola comportamenti e decisioni di coloro che quotidianamente sono chiamati ad 

operare in favore della Società, in conformità ai suddetti principi etici e standard di comportamento. 

In tale contesto la Società ha, quindi, inteso avviare una serie di attività volte a rendere il proprio modello 

organizzativo conforme ai requisiti previsti dal Decreto e coerente con il contesto normativo e regolamentare 

di riferimento, con i principi già radicati nella propria cultura di governance e con le indicazioni contenute nelle 

linee guida di categoria emanate dalle associazioni maggiormente rappresentative (tra le quali in primis 

Confindustria). 

Con riferimento agli attuali standard di comportamento adottati dalla Società, è opportuno segnalare che le 

regole che la stessa ha adottato per disciplinare il suo operato, nonché i principi cui deve uniformarsi l’agire di 

tutti coloro che operano nel suo interesse sono contenuti, tra l’altro, nella seguente documentazione: 

− statuto sociale; 

− codice etico. 

4.2. Il sistema di controllo interno di ORGANIZZAZIONE  

LIMONTA SPORT S.p.A. ha adottato i seguenti strumenti di carattere generale, diretti a programmare la 

formazione e l’attuazione delle decisioni della Società (anche in relazione ai reati da prevenire): 

- i principi etici ai quali la Società si ispira, anche sulla base di quanto stabilito nel Codice Etico; 

- il sistema di deleghe e procure; 

- la documentazione e le disposizioni inerenti alla struttura gerarchico-funzionale aziendale ed 

organizzativa; 

- il sistema di controllo interno e quindi la struttura delle procedure aziendali6; 

- le procedure afferenti il sistema amministrativo, contabile e di reporting; 

- le comunicazioni e le circolari aziendali dirette al personale; 

 

6 Il Corpo procedurale è in corso di implementazione da parte della Società.  
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- la formazione obbligatoria, adeguata e differenziata di tutto il personale; 

- il sistema sanzionatorio di cui ai CCNL applicabili; 

- il “corpus” normativo e regolamentare nazionale e straniero quando applicabile. 

4.3. La costruzione del Modello 

In particolare, il processo di attività funzionali allo studio, elaborazione e redazione, da parte della Società, del 

proprio Modello è stato strutturato in quattro fasi: 

• fase 1: identificazione delle aree di rischio; 

• fase 2: rilevazione della situazione esistente; 

• fase 3: gap analysis e piano di azione (action plan) nonché definizione dei protocolli di controllo; 

• fase 4: disegno del modello di organizzazione, gestione e controllo. 

4.4. Identificazione delle aree di rischio 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, tra i requisiti del modello, l’individuazione dei processi e delle 

attività nel cui ambito possono essere commessi i reati rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli 

enti. Si tratta, in altri termini, di quelle attività e processi aziendali che comunemente vengono definiti 

“sensibili” (c.d. “aree di rischio”). 

In questo contesto si collocano gli obiettivi della fase 1, che sono: 

• l’identificazione degli ambiti aziendali oggetto dell’intervento e l’individuazione preliminare dei processi 

e delle attività sensibili, nonché  

• l’identificazione dei responsabili dei processi/attività sensibili, ovvero le risorse con una conoscenza 

approfondita dei processi/attività sensibili e dei meccanismi di controllo attualmente in essere (di 

seguito, “key officer”).  

Propedeutica all’individuazione delle attività sensibili è stata l’analisi, prevalentemente documentale, della 

struttura societaria ed organizzativa della Società (organigramma, contrattualistica, procedure operative), 

svolta al fine di meglio comprendere l’attività della Società e di identificare gli ambiti aziendali oggetto 

dell’intervento. 

La raccolta della documentazione rilevante e l’analisi della stessa da un punto di vista sia tecnico-

organizzativo sia legale ha permesso l’individuazione dei processi/attività sensibili e una preliminare 

identificazione delle funzioni responsabili di tali processi/attività. 

4.5. Rilevazione della situazione esistente 

Obiettivo della fase 2 è stata l’effettuazione dell’analisi e della valutazione, attraverso le interviste ai key 

officer, delle attività sensibili precedentemente individuate, con particolare enfasi sui controlli. 

Nello specifico, per ogni processo/attività sensibile individuato nella fase 1, sono state analizzate le sue fasi 

principali, le funzioni e i ruoli/responsabilità dei soggetti interni ed esterni coinvolti nonché gli elementi di 

controllo esistenti, al fine di verificare in quali aree/settori di attività e secondo quali modalità si potessero 

astrattamente realizzare le fattispecie di violazioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti. 

L’analisi è stata compiuta attraverso interviste personali con i key officer che hanno avuto anche lo scopo di 

stabilire per ogni attività sensibile i processi di gestione e gli strumenti di controllo, con particolare attenzione 

agli elementi di compliance e ai controlli preventivi esistenti a presidio delle stesse. 
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Ai fini della valutazione sono stati utilizzati i seguenti standard di controllo (in accordo con i criteri generali di 

cui alle Linee Guida di Confindustria sopra citate), meglio specificati e descritti all’interno delle singole parti 

speciali del modello. 

Standard di controllo: 

▪ Responsabilità e segregazione delle funzioni: identificazione delle attività poste in essere dalle varie 

funzioni e ripartizione delle stesse tra chi esegue, chi autorizza e chi controlla, in modo tale che nessuno 

possa gestire in autonomia l’intero svolgimento di un processo. Tale segregazione è garantita 

dall’intervento all’interno di un processo sensibile di più soggetti allo scopo di garantire indipendenza ed 

obiettività delle attività; 

▪ Esistenza di deleghe formalizzate coerente con le responsabilità organizzative assegnate: esistenza di 

deleghe formalizzate e relativi poteri di spesa coerenti con le responsabilità organizzative assegnate, 

nello svolgimento delle attività sensibili ai fini del D.lgs. 231/2001, definendole in modo specifico per la 

tutela della Salute e della Sicurezza, come previsto dal D.lgs. n. 81/2008, nonché per la tutela 

ambientale attraverso una articolazione delle funzioni che assicurino competenze tecniche di verifica, 

gestione e controllo del rischio; 

▪ Tracciabilità e verificabilità ex post delle transazioni tramite adeguati supporti documentali/informativi; 

▪ Presenza di protocolli formalizzati: definizione da parte dell’Organizzazione di protocolli, procedure, 

istruzioni o altra documentazione idonea e formalizzata per descrivere le modalità di governo dei 

processi atte a prevenire la commissione del reato presupposto; 

▪ Sussistenza di adeguate registrazioni che attestano l’attuazione delle prassi formalizzate. 

▪ Misure ed attività di sorveglianza: istituzione da parte dell’Organizzazione di idonee misure di 

sorveglianza sulle attività connesse con la potenziale commissione dei reati, quali ad esempio: attività di 

audit e piani di monitoraggio; 

▪ Individuazione dell’Organismo di Vigilanza. Al fine di dare completa applicazione a quanto 

richiesto dalla norma, la società ha provveduto contestualmente all’adozione del Modello 

Organizzativo ad individuare l’Organismo di Vigilanza sul Modello predisposto esteso a tutte le 

fattispecie di reato presupposto. 

La fase 2 è stata caratterizzata dall’esecuzione di interviste strutturate con i key officer nonché con il 

personale da loro indicato, al fine di raccogliere, per i processi/attività sensibili individuati nella fase 

precedente, le informazioni necessarie a comprendere: 

− i processi elementari/attività svolte; 

− le funzioni/soggetti interni/esterni coinvolti; 

− i relativi ruoli/responsabilità; 

− il sistema dei controlli esistenti. 

Valutazione del livello di esposizione al rischio di commissione dei reati 

La valutazione del livello di esposizione al rischio di commissione di reati è stata effettuata secondo la 

seguente tabella 

Griglia di valutazione RISCHIO 

RESIDUALE 

Griglia di valutazione RISCHIO TOTALE ATTIVITA' 

RISCHIO       

INCIDENZA 

ATTIVITA'       

BASSO BASSO BASSO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO 

MEDIO BASSO MEDIO ALTO MEDIO MEDIO MEDIO BASSO 

ALTO MEDIO ALTO ALTO ALTO ALTO ALTO MEDIO 

  ALTO MEDIO BASSO   ALTO MEDIO BASSO 
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  LIVELLO COMPLIANCE   RISCHIO ASTRATTO REATO 

Legenda 

Incidenza dell'attività:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

è un benchmark essenzialmente riconducibile alla periodicità della specifica attività sensibile nell'esercizio 

dell'attività sociale ed alla rilevanza economica nelle voci di bilancio delle attività sensibili, ove tale 

valutazione è consentita. 

Rischio astratto di reato:                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

trattasi di valutazione in chiave probabilistica basata su parametri quali il business della Società, l'area 

territoriale di operatività, il settore merceologico di riferimento, la casistica giurisprudenziale nelle società 

aventi caratteristiche simili. 

Valutazione rischio totale attività: tale valutazione è elaborata mediante l'incrocio dei delle valutazioni di 

incidenza dell'attività e rischio astratto di reato.  

Valutazione rischio residuale: in tale fase viene comparato il rischio totale attività con la valutazione del 

livello di compliance dei controlli esistenti (parametrato sul rispetto dei seguenti standard: segregazione, 

norme interne, poteri autorizzativi e di firma, tracciabilità) 

Al termine del progetto di aggiornamento del Modello sono state individuate le attività di 

miglioramento necessarie per portare il livello di compliance ad un livello medio-alto per ciascuna 

attività sensibile, mitigando il rischio di commissione di reati. 

4.6. Gap analysis e piano di azione (action plan) 

Lo scopo della fase 3 è consistito nell’individuazione:  

1) dei requisiti organizzativi caratterizzanti un modello organizzativo idoneo a prevenire le violazioni 

rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti; 

2) delle azioni di miglioramento del modello organizzativo esistente. 

Al fine di rilevare e analizzare in dettaglio il modello di controllo esistente a presidio dei rischi riscontrati ed 

evidenziati nell’attività di analisi sopra descritta e di valutare la conformità del modello stesso alle previsioni 

del Decreto, la Società ha eseguito un’analisi comparativa (la c.d. “gap analysis”) tra il modello organizzativo e 

di controllo esistente e il modello astratto di riferimento valutato sulla base delle esigenze manifestate dalla 

disciplina di cui al d.lgs. 231/2001, con particolare attenzione all’organizzazione interna, al sistema di 

procedure aziendali ed all’adempimento degli obblighi giuridici relativi alle “attività sensibili” ivi espressamente 

richiamati. 

Attraverso il confronto operato con la gap analysis è stato possibile desumere aree di miglioramento del 

sistema di controllo interno esistente e, sulla scorta di quanto emerso, è stato predisposto un piano di 

attuazione teso a individuare i requisiti organizzativi caratterizzanti un modello di organizzazione, gestione e 

controllo conforme a quanto disposto dal Decreto e le azioni di miglioramento del sistema di controllo interno.  

4.7. Disegno del modello di organizzazione, gestione e controllo 

Scopo della fase 4 è stata la definizione del modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

Decreto, articolato in tutte le sue componenti e regole di funzionamento, idoneo alla prevenzione dei reati e 
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personalizzato alla realtà aziendale, in conformità alle disposizioni del Decreto e alle linee guida delle 

associazioni di categoria maggiormente rappresentative (tra le quali in primis Confindustria7). 

La realizzazione della fase 4 è stata supportata sia dai risultati delle fasi precedenti sia dalle scelte di indirizzo 

degli organi decisionali della Società. 

4.8. Adozione del Modello e sua attuazione 

Il presente Modello, elaborato e redatto secondo quanto descritto in precedenza, è stato adottato con delibera 

del Consiglio di amministrazione della Società, in conformità all’art. 6, comma 1, lett. a) del Decreto. 

Il Modello rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che:  

- incidono sul funzionamento interno della Società e sulle modalità con le quali la stessa si 

rapporta con l’esterno; 

- regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a 

prevenire la commissione, o la tentata commissione, delle violazioni rilevanti ai fini della 

responsabilità amministrativa degli enti che la Società ha stabilito di prendere in considerazione 

in ragione delle caratteristiche della propria attività. 

Sotto la propria esclusiva responsabilità, la Società provvede all’attuazione del Modello nel proprio ambito 

organizzativo in relazione alle proprie caratteristiche e alle attività dalla stessa in concreto poste in essere 

nelle aree a rischio. 

4.9. Modifiche e integrazioni del Modello 

Essendo il presente Modello un atto di emanazione dell’organo dirigente (in conformità alle prescrizioni 

dell’art. 6, comma 1, lettera a) del Decreto), le successive modifiche ed integrazioni di carattere sostanziale 

del presente Modello sono rimesse alla competenza del Consiglio di amministrazione. 

È peraltro riconosciuta all’amministratore delegato la facoltà di apportare al testo del presente Modello 

eventuali modifiche o integrazioni di carattere formale (quali, ad esempio, quelle necessarie per 

l’adeguamento del testo del presente Modello all’eventuale, futura variazione di riferimenti normativi). 

Il presente Modello prevede inoltre, in alcune sue parti, la competenza esclusiva dell’amministratore delegato 

e, in altre sue parti, la competenza esclusiva dell’Organismo di Vigilanza ad apportare integrazioni di carattere 

specifico. 

4.10. Contenuto, struttura e funzione 

Il presente Modello è stato predisposto sulla base delle norme contenute nel Decreto e delle linee guida 

elaborate dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative (tra le quali in primis Confindustria) e 

recepisce, altresì, gli orientamenti e le evoluzioni giurisprudenziali in materia. 

Il Modello, strutturato in un complesso articolato di documenti, è composto dai seguenti elementi: 

− individuazione delle attività aziendali nel cui ambito possono essere commesse le violazioni rilevanti ai 

fini della responsabilità amministrativa degli enti che la Società ha stabilito di prendere in 

considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività; 

− previsione di protocolli di controllo in relazione alle attività sensibili individuate; 

− individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione 

dei reati; 

 

7 Confindustria, Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n. 231, approvate il 7 marzo 2002 e aggiornate al marzo 2014 (di seguito le “Linee Guida”). 
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− vigenza di un Codice Etico contenente i principi fondamentali a cui si ispira il sistema organizzativo, 

amministrativo e contabile allegato al Modello; 

− istituzione di un organismo di vigilanza cui sono deputate le funzioni previste dal Decreto; 

− definizione dei flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza e specifici obblighi di informazione 

nei confronti dell’organismo di vigilanza; 

− programma di verifiche periodiche sulle attività sensibili e strumentali e sui relativi protocolli di 

controllo; 

− sistema disciplinare atto a sanzionare la violazione delle disposizioni contenute nel Modello; 

− piano di formazione e comunicazione al personale dipendente e ad altri soggetti che interagiscono 

con la Società; 

− criteri di aggiornamento e adeguamento del Modello. 

Il Modello consta di: 

- una Parte Generale, illustrativa del contesto normativo di riferimento, degli obiettivi, delle linee 

di struttura e delle modalità di implementazione dello stesso;  

- una Parte Speciale relativa alle tipologie di reato rilevanti ai fini del Decreto che la Società ha 

stabilito di prendere in considerazione in ragione delle caratteristiche della propria attività.  

Il Modello identifica le attività sensibili in relazione alle quali è più alto il rischio di commissione dei reati, ed 

introduce sistemi di procedimentalizzazione e controllo delle attività, da svolgersi anche in via preventiva.  

L’individuazione delle aree a rischio e la procedimentalizzazione delle attività consente (i) di sensibilizzare 

dipendenti e management sulle aree ed i rispettivi aspetti della gestione aziendale che richiedono maggiore 

attenzione; (ii) di esplicitare la ferma condanna di tutte le condotte che integrino la fattispecie di reato; (iii) di 

sottoporre tali aree ad un sistema costante di monitoraggio e controllo, funzionale ad un intervento immediato 

in caso di commissione di reati. 

4.11. Verifiche periodiche e aggiornamento 

Il presente Modello è sottoposto al costante monitoraggio dell’Organismo di Vigilanza della Società, come 

definito ed identificato di seguito, il quale anche attraverso l’accertamento delle violazioni, ne verifica la 

funzionalità, mettendone in evidenza eventuali lacune e segnalando le opportunità di modifica. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza della Società: 

− presenta periodicamente al Consiglio di amministrazione una relazione sullo stato di attuazione ed 

efficacia del Modello presso la Società, in cui sono indicati gli strumenti utilizzati per la diffusione dello 

stesso, le eventuali violazioni, la tipologia e la frequenza dei reati commessi, nonché le condotte che 

hanno portato all’integrazione delle fattispecie;  

− formula, sulla base di quanto sopra, proposte di modifica del Modello, da sottoporre all’approvazione 

del Consiglio di amministrazione; 

− verifica l’attuazione e l’efficacia del Modello presso la Società a seguito delle modifiche ad esso 

apportate. 

È cura dell'Organismo di Vigilanza il monitoraggio dell'effettivo aggiornamento. 

Il documento 'Regolamento dell'Organismo di Vigilanza” atto a disciplinare il suo funzionamento è emesso e 

aggiornato in modo insindacabile dall'Organismo stesso che lo comunica al Datore di Lavoro. 
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4.12. Rapporti con il Codice Etico 

Il Modello costituisce un documento giuridicamente distinto ed autonomo rispetto al Codice Etico, adottato 

dalla Società unitamente al Modello cui è allegato, con delibera del Consiglio di amministrazione. Tale Codice 

Etico costituisce parte integrante del sistema di organizzazione, gestione e controllo nonché di prevenzione 

adottato dalla Società. 

In particolare: 

− il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato dalla Società, che contiene l’insieme dei diritti, dei 

doveri e delle responsabilità dell’ente nei confronti di dipendenti, clienti, fornitori (in generale, quindi, 

con riferimento a soggetti portatori di interesse nei confronti della Società); il Codice Etico mira quindi 

a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, indipendentemente ed anche al di 

là di quanto previsto dal Decreto o dalla normativa vigente; 

− il presente Modello è strumento adottato sulla base delle precise indicazioni normative contenute nel 

Decreto, orientato alla riduzione del rischio di commissione dei reati contemplati dal Decreto da parte 

di soggetti apicali della Società e dei loro sottoposti. 

4.13. Gestione delle risorse finanziarie 

Fermo restando quanto indicato al precedente paragrafo, tenuto conto che ai sensi dell’art. 6, lettera c) del 

D.Lgs. n. 231 del 2001 tra le esigenze cui il Modello deve rispondere vi è anche l’individuazione delle modalità 

di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati, la Società ha adottato specifici 

protocolli contenenti i principi ed i comportamenti da seguire nell’ambito della gestione di tali risorse. 
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5. DIFFUSIONE DEL MODELLO 

5.1. Destinatari 

Il presente Modello tiene conto della particolare realtà imprenditoriale di LIMONTA SPORT S.p.A. e 

rappresenta un valido strumento di sensibilizzazione ed informazione dei Soggetti Apicali e dei Soggetti 

Sottoposti (cd. “Destinatari”).  

Tutto ciò affinché i Destinatari seguano, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e 

trasparenti in linea con i valori etico-sociali cui si ispira la Società nel perseguimento del proprio oggetto 

sociale e tali, comunque, da prevenire il rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto. 

In ogni caso, le funzioni aziendali competenti assicurano il recepimento nelle Procedure della Società dei 

principi e delle norme di comportamento contenuti nel Modello e nel Codice Etico di LIMONTA SPORT S.p.A.   

5.2. Formazione ed Informazione del Personale 

È obiettivo della Società garantire una corretta conoscenza da parte dei Destinatari circa il contenuto del 

Decreto e gli obblighi derivanti dal medesimo.  

Le principali modalità di svolgimento delle attività di formazione/informazione necessarie anche ai fini del 

rispetto delle disposizioni contenute nel Decreto, attengono la specifica informativa all’atto dell’assunzione e le 

ulteriori attività ritenute necessarie al fine di garantire la corretta applicazione delle disposizioni previste nel 

Decreto.  

Al fine di garantire l’effettiva diffusione del Modello e l’informazione del personale con riferimento ai contenuti 

del Decreto ed agli obblighi derivanti dall’attuazione del medesimo, il Modello è affisso all’interno delle 

principali aree aziendali (bacheche) ed aggiornato, di volta in volta, in coordinamento o su indicazione 

dell’Organismo di Vigilanza. 

5.3. Informazione ai Terzi e diffusione del Modello  

La Società prevede altresì la diffusione del Modello alle persone che intrattengono con la stessa rapporti di 

collaborazione senza vincolo di subordinazione, rapporti di consulenza, rapporti di agenzia, rapporti di 

rappresentanza commerciale ed altri rapporti che si concretizzino in una prestazione professionale, non a 

carattere subordinato, sia continuativa sia occasionale (ivi inclusi i soggetti che agiscono per i fornitori e i 

partners, anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, nonché joint-venture) (cd. “Terzi”). 

In particolare, le funzioni aziendali, di volta in volta coinvolte, forniscono ai soggetti Terzi in generale e alle 

società di service con cui entrano in contatto, idonea informativa in relazione all’adozione da parte di 

LIMONTA SPORT S.p.A. del Modello ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001.  

Nei rispettivi testi contrattuali sono inserite specifiche clausole dirette ad informare i Terzi dell’adozione del 

Modello da parte di LIMONTA SPORT S.p.A., di cui gli stessi dichiarano di aver preso visione e di aver 

conoscenza delle conseguenze derivanti dal mancato rispetto dei precetti contenuti nella Parte Generale del 

Modello, nel Codice Etico nonché si obbligano a non commettere e a far sì che i propri apicali o sottoposti si 

astengano dal commettere alcuno dei Reati presupposto. 
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6. ORGANISMO DI VIGILANZA 

6.1. Caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza 

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) e b) del Decreto, nel caso di commissione di un reato da parte dei 

soggetti qualificati ex art. 5, la responsabilità dell’ente può essere esclusa qualora l’organo dirigente abbia, fra 

l’altro:  

- adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi; 

- affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello e di curarne 

l’aggiornamento ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo.  

Analoga disposizione è prevista, per quanto concerne la specifica area della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dal comma 4 dell’art. 30 del d.lgs. n. 81/2008 ai sensi del quale il modello organizzativo deve 

prevedere “[…] un idoneo sistema di controllo sull’attuazione del medesimo modello e sul mantenimento nel 

tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate”. 

L’affidamento dei suddetti compiti ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, 

unitamente al corretto ed efficace svolgimento degli stessi rappresentano, quindi, presupposti indispensabili 

per l’esonero dalla responsabilità dell’ente prevista dal Decreto8. 

Secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 231 del 2001 (articoli 6 e 7), nonché le indicazioni contenute nella Linee 

Guida di Confindustria, le caratteristiche dell’Organismo di Vigilanza, tali da assicurare un’effettiva ed efficace 

attuazione del Modello, devono essere: 

(a) autonomia ed indipendenza 

(b) professionalità 

(c) continuità d’azione 

(d) onorabilità 

6.1.1. Autonomia ed indipendenza 

I requisiti di autonomia ed indipendenza sono fondamentali affinché l’OdV non sia direttamente coinvolto nelle 

attività gestionali che costituiscono l’oggetto della sua attività di controllo e, dunque, non subisca 

condizionamenti o interferenze da parte dell’organo dirigente. 

Tali requisiti si possono ottenere garantendo all’Organismo di Vigilanza la posizione gerarchica più elevata 

possibile, e prevedendo un’attività di reporting al massimo vertice operativo aziendale, ovvero al Consiglio di 

amministrazione nel suo complesso. Ai fini dell’indipendenza è inoltre indispensabile che all’OdV non siano 

attribuiti compiti operativi, che ne comprometterebbero l’obiettività di giudizio con riferimento a verifiche sui 

comportamenti e sull’effettività del Modello. 

 

8 Secondo l’opinione dell’Associazione fra le società italiane per azioni (Assonime), le soluzioni adottabili dalle società in 
ordine all’istituzione dell’Organismo di Vigilanza potrebbero essere diversificate, potendo contemplare, in alternativa 
all’utilizzo - ove esistente - della “funzione” di controllo interno, altre opzioni. Secondo tale opinione, comunque, non 
sarebbe riscontrabile un unico modello ideale di Organismo di Vigilanza. Il Legislatore, infatti, non avrebbe inteso fornire 
indicazioni precise in merito ma, esprimendosi in termini generici, avrebbe preferito rinviare la definizione 
dell’Organismo di Vigilanza alle singole e concrete scelte organizzative aziendali, idonee a individuare la soluzione più 
efficiente e al tempo stesso efficace rispetto a ciascuna realtà operativa (si v. Circolare Assonime, cit., 9, secondo la 
quale “In ragione delle caratteristiche di efficienza operativa che l’organismo di vigilanza deve possedere in relazione ai 
compiti affidatigli e della necessità che l’organismo di vigilanza sia costituito all’interno dell’ente, non si ritiene che si 
possa individuare l’organismo di vigilanza nel Consiglio di Amministrazione né nel Collegio Sindacale.”). 
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6.1.2. Professionalità 

L’OdV deve possedere competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere. 

Riguarda la presenza di professionalità specifiche e competenze interdisciplinari sotto il profilo giuridico, 

organizzativo, economico aziendale, il sistema dei rischi e dei controlli, giuslavoristico etc. Tali caratteristiche, 

unite all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio9. 

6.1.3. Continuità d’azione 

L’Organismo di Vigilanza deve: 

- svolgere in modo continuativo le attività necessarie per la vigilanza del Modello con adeguato impegno 

e con i necessari poteri di indagine; 

- essere una struttura riferibile alla Società, in modo da garantire la dovuta continuità nell’attività di 

vigilanza. 

6.1.4. Onorabilità 

I singoli partecipanti non devono avere in corso procedimenti relativi ai reati presupposto oppure avere 

precedenti penali per i medesimi reati o comunque per illeciti che possano far dubitare dell’etica professionale 

del soggetto. 

Per assicurare l’effettiva sussistenza dei requisiti descritti in precedenza, è opportuno che tali soggetti 

posseggano, oltre alle competenze professionali descritte, i requisiti soggettivi formali che garantiscano 

ulteriormente l’autonomia e l’indipendenza richiesta dal compito (es. onorabilità, assenza di conflitti di interessi 

e di relazioni di parentela con gli organi dell’ente e con il vertice, etc.).  

6.1.5. Individuazione dell’Organismo di Vigilanza 

Circa l’identificazione dell’organismo di vigilanza e la sua composizione, il Decreto prevede esclusivamente 

che: 

- negli enti di piccole dimensioni i compiti dell’organismo di vigilanza possono essere svolti direttamente 

dall’organo dirigente (art. 6, comma 4)10; 

 

9 Ci si riferisce, tra l’altro, a: tecniche di analisi e valutazione dei rischi; misure per il loro contenimento (procedure organizzative, meccanismi di 

contrapposizione dei compiti, etc.); flow charting di procedure e processi per l’individuazione dei punti di debolezza, tecniche di intervista e di 

elaborazione dei questionari; metodologie per l’individuazione di frodi; etc. L’Organismo di Vigilanza deve avere competenze di tipo ispettivo (per 
accertare come si sia potuto verificare un reato della specie in esame e chi lo abbia commesso); competenze di tipo consulenziale (per adottare – all’atto 

del disegno del Modello e delle successive modifiche – le misure più idonee a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione dei reati medesimi) 

o, ancora, correntemente per verificare che i comportamenti quotidiani rispettino effettivamente quelli codificati) e competenze giuridiche. Il D.Lgs. n. 
231 del 2001 è una disciplina penale ed avendo l’attività dell’Organismo di Vigilanza lo scopo di prevenire la realizzazione dei reati è dunque essenziale 

la conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati (che potrà essere assicurata mediante l’utilizzo delle risorse aziendali, ovvero della 

consulenza esterna). 

In particolare, si tratta di tecniche che possono essere utilizzate: in via preventiva, per adottare - all’atto del disegno del 
Modello e delle successive modifiche - le misure più idonee a prevenire, con ragionevole certezza, la commissione dei 
reati (approccio di tipo consulenziale); oppure ancora a posteriori, per accertare come si sia potuto verificare il reato 
presupposto (approccio ispettivo). 
10 Le Linee Guida di Confindustria precisano che la disciplina dettata dal d.lgs. n. 231/2001 “non fornisce indicazioni 
puntuali circa la composizione dell’Organismo di vigilanza. Ciò consente di optare per una composizione sia 
monosoggettiva che plurisoggettiva. In questo ultimo caso, possono essere chiamati a comporre l’Organismo soggetti 
interni ed esterni all’ente […]. A dispetto della indifferenza del legislatore rispetto alla composizione, la scelta tra l’una o 
l’altra soluzione deve tenere conto delle finalità perseguite dalla stessa legge e, quindi, assicurare l’effettività dei 
controlli. Come ogni aspetto del modello, anche la composizione dell’Organismo di vigilanza dovrà modularsi sulla base 
delle dimensioni, del tipo di attività e della complessità organizzativa dell’ente. Ad esempio, l’articolo 6, comma 4, del 
decreto 231 consente alle imprese di piccole dimensioni di affidare i compiti di Organismo di vigilanza all’organo 
dirigente. Se l’ente non intende avvalersi di questa facoltà, la composizione monocratica ben potrebbe garantire le 
funzioni demandate all’OdV. Invece, nelle imprese di dimensioni medio-grandi sembra preferibile una composizione di 
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- nelle società di capitali il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza e il comitato per il controllo 

della gestione possono svolgere le funzioni dell'organismo di vigilanza (art. 6, comma 4-bis)11. 

Le Linee Guida di Confindustria12 indicano quali opzioni possibili per l’ente, al momento dell’individuazione e 

configurazione dell’organismo di vigilanza: 

(i) l'affidamento delle funzioni di organismo di vigilanza al Collegio Sindacale; 

(ii) l’attribuzione del ruolo di organismo di vigilanza al comitato per il controllo interno, ove esistente, 

purché composto esclusivamente da amministratori non esecutivi o indipendenti; 

(iii) l’attribuzione del ruolo di organismo di vigilanza alla funzione di internal auditing, ove esistente; 

(iv) la creazione di un organismo ad hoc, a composizione monosoggettiva o plurisoggettiva, costituito, in 

quest’ultimo caso, da soggetti dell’ente (es. responsabile dell’internal audit, della funzione legale, ecc., e/o 

amministratore non esecutivo e/o indipendente e/o sindaco) e/o da soggetti esterni (es. consulenti, esperti, 

ecc.); 

(v) per gli enti di piccole dimensioni, sarebbe possibile l’attribuzione del ruolo di organismo di vigilanza 

all’organo dirigente. 

In ottemperanza a quanto previsto nel Decreto e tenuto conto delle caratteristiche peculiari della propria 

struttura organizzativa, la Società, con delibera del Consiglio di amministrazione, affida la funzione di 

Organismo di Vigilanza deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza del presente Modello e a curarne 

l’aggiornamento, a un organismo composto in ottemperanza a quanto sopra indicato. 

L’incarico ai membri dell’Organismo di Vigilanza avrà la durata determinata dalla delibera di nomina; la revoca 

dello stesso potrà avvenire solo per giusta causa 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, dispone di risorse adeguate (a 

tale scopo il Consiglio di amministrazione provvede a dotarlo di idoneo budget e conferisce nello svolgimento 

delle sue funzioni il potere di avvalersi in modo sporadico o continuativo di dipendenti della società) e i suoi 

componenti non possono subire pregiudizio a seguito dell’attività svolta nell’espletamento del loro incarico. 

In particolare, l’OdV si avvale, per assolvere i compiti di vigilanza imposti dal D.Lgs 231/2001, delle opportune 

figure professionali, per cui sono definiti criteri di qualifica verificati sulla base dei curriculum vitae raccolti (a 

titolo non esaustivo: conoscenza della normativa su Salute e Sicurezza e Ambiente, capacità di ispezione e 

indagine, qualificazione nella gestione di sistemi).  

L’OdV ha la facoltà di accedere a tutti i documenti e a tutti i locali della Società al fine del miglior svolgimento 

del proprio incarico.  

È fatto obbligo a qualunque dipendente, a fronte di richiesta da parte dell’OdV o al verificarsi di eventi rilevanti, 

di fornire ogni informazione richiesta. 

Ciascun dipendente o collaboratore della Società deve segnalare ogni violazione del modello al suo diretto 

Responsabile, con obbligo di quest’ultimo di riferirne all’OdV. In caso di urgenza è consentita la segnalazione 

diretta. 

La segnalazione potrà avvenire in via riservata e l’autore della stessa non potrà subire discriminazioni o 

pregiudizi che trovino causa nella segnalazione. 

 

tipo collegiale. Peraltro, qualora l’ente risulti dotato di un Collegio Sindacale (o organo equivalente nel caso di adozione 
di forme di governo societario differenti da quella tradizionale), potrebbe avvalersi di un’altra opportunità offerta dal 
decreto 231 (in seguito alle modifiche introdotte dalla legge 183 del 2011): l’attribuzione delle funzioni di Organismo di 
vigilanza al Collegio Sindacale” Confindustria, Linee Guida, 55 e ss.  
11 Il comma 4-bis è stato aggiunto dal comma 12 dell’art. 14, legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dal 1° 
gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 36 della stessa legge n. 183/2011. 
12 Confindustria, Linee Guida, 63 e ss. 
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In particolare, anche in assenza di una violazione al modello, dovranno inoltre essere segnalati all’OdV gli 

infortuni, le malattie professionali e ogni situazione di rischio elevato che si riscontri. 

Tutte le informazioni, i resoconti e i dati inviati all’OdV sono custoditi a cura dello stesso e non potranno 

essere divulgati 

Con la medesima delibera che ha nominato l’OdV, il Consiglio di amministrazione della Società ha fissato il 

compenso spettante a tale organo per l’incarico assegnatogli. 

L’Organismo di Vigilanza provvede a dotarsi di un proprio regolamento interno, nonché a stabilire ed 

aggiornare il piano delle attività da svolgere annualmente.  

6.1.6. Requisiti soggettivi dei Componenti  

I componenti dell’Organismo di Vigilanza possiedono i requisiti di onorabilità, assenza di conflitto d’interessi, 

assenza di relazioni di parentela e/o di affari nei termini sotto specificati.  

Pertanto, non possono essere nominati componenti dell’OdV: 1) i soggetti che svolgano attività aziendali di 

carattere gestionale ed operativo e che costituiscono oggetto dell’attività di controllo; 2) coloro che siano legati 

alla Società da un rapporto di lavoro continuativo di consulenza o prestazione d’opera retribuita o che ne 

possano compromettere l’indipendenza; 3) il coniuge, i parenti, gli affini entro il quarto grado con i componenti 

del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale della Società; 4) tutti coloro che direttamente e/o 

indirettamente versino in conflitto con gli interessi della Società. 

Inoltre, la carica di membro dell’OdV non può essere svolta da: 

- Coloro che si trovano in una delle cause di ineleggibilità o decadenza, ai sensi dell’art. 2382 cc; 

- Coloro che sono stati condannati, con sentenza anche non passata in giudicato o di patteggiamento, 

per uno dei reati-presupposto. 

6.1.7. Durata dell’incarico e cause di cessazione 

L’Organismo di Vigilanza resta in carica per la durata indicata nell’atto di nomina e può essere rinnovato. 

La cessazione dall’incarico dell’OdV può avvenire per una delle seguenti cause: 

- scadenza dell’incarico; 

- revoca dell’Organismo da parte del Consiglio di amministrazione; 

- rinuncia di un componente, formalizzata mediante apposita comunicazione scritta inviata al Consiglio 

di amministrazione; 

- sopraggiungere di una delle cause di decadenza di cui al successivo paragrafo. 

La revoca dell’OdV può essere disposta solo per giusta causa e tali devono intendersi, a titolo esemplificativo, 

le seguenti ipotesi: 

- il caso in cui il componente sia coinvolto in un processo penale avente ad oggetto la commissione di 

un delitto; 

- il caso in cui sia riscontrata la violazione degli obblighi di riservatezza previsti a carico dell’OdV; 

- una grave negligenza nell’espletamento dei compiti connessi all’incarico; 

- il possibile coinvolgimento della Società in un procedimento, penale o civile, che sia connesso ad 

un’omessa o insufficiente vigilanza, anche colposa. 
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La revoca è disposta con delibera del Consiglio di amministrazione, previo parere vincolante del Collegio 

Sindacale della Società. 

In caso di scadenza, revoca o rinuncia, il Consiglio di amministrazione nomina senza indugio il nuovo 

componente dell’OdV, mentre il componente uscente rimane in carica fino alla sua sostituzione. 

6.1.8. Casi di ineleggibilità e di decadenza 

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o di decadenza del componente dell’OdV: 

- l’interdizione, l’inabilitazione, il fallimento o, comunque, la condanna penale, anche non passata in 

giudicato, per uno dei reati previsti dal Decreto o, comunque, ad una pena che comporti l’interdizione, 

anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare uffici direttivi; 

- l’esistenza di relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il quarto grado con i membri del Consiglio 

di amministrazione o del Collegio Sindacale, o con i soggetti esterni incaricati della revisione; 

- l’esistenza di rapporti di natura patrimoniale tra il componente e la Società tali da compromettere 

l’indipendenza del componente stesso. 

Qualora, nel corso dell’incarico, dovesse sopraggiungere una causa di decadenza, il componente l’Organismo 

di Vigilanza è tenuto ad informare immediatamente il Consiglio di amministrazione. 

6.1.9. Rinuncia e sostituzione 

L’Organismo di Vigilanza (o, in caso di Organismo costituito in forma plurisoggettiva, ciascuno dei suoi 

componenti) che rinunzia all’ufficio deve darne comunicazione scritta all’amministratore delegato e al collegio 

sindacale. 

La rinuncia ha effetto immediato. Il Consiglio di amministrazione provvede alla sua sostituzione, nominando un 

nuovo organismo (o, in caso di Organismo costituito in forma plurisoggettiva, ciascuno dei suoi componenti) 

nel più breve tempo possibile, con il parere del collegio sindacale. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza nominati durano in carica per il tempo per il quale avrebbero dovuto 

rimanervi i soggetti da essi sostituiti. 

 

6.1.10. Conflitti d’interesse e concorrenza 

Nel caso in cui, con riferimento a una data operazione a rischio o categoria di operazioni a rischio, 

l’Organismo di Vigilanza (o, in caso di Organismo costituito in forma plurisoggettiva, un suo componente) si 

trovi, o ritenga di trovarsi o di potersi venire a trovare, in una situazione di potenziale o attuale conflitto di 

interessi con la Società nello svolgimento delle sue funzioni di vigilanza, tale soggetto deve comunicare ciò 

immediatamente all’amministratore delegato e al collegio sindacale (nonché agli altri membri dell’Organismo 

di Vigilanza, se ciò sia applicabile). 

La sussistenza di una situazione di potenziale o attuale conflitto di interessi determina, per tale soggetto, 

l’obbligo di astenersi dal compiere atti connessi o relativi a tale operazione nell’esercizio delle funzioni di 

vigilanza; in tal caso, l’Organismo di Vigilanza provvede a: 

- sollecitare la nomina di altro soggetto quale suo sostituto per l’esercizio delle funzioni di vigilanza in 

relazione all’operazione o categoria di operazioni in questione oppure,  

- in caso di organismo di vigilanza a composizione plurisoggettiva ove il conflitto di interessi riguardi uno 

solo dei suoi membri, provvede a delegare la vigilanza relativa all’operazione o categoria di operazioni 

in questione agli altri membri dell’Organismo di Vigilanza. 
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A titolo esemplificativo, costituisce situazione di conflitto di interessi in una data operazione o categoria di 

operazioni il fatto che un soggetto sia legato ad uno o più altri soggetti coinvolti in una operazione o categoria 

di operazioni a causa di cariche sociali, rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto grado, lavoro, 

consulenza o prestazione d’opera retribuita, ovvero altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 

l’indipendenza ai sensi dell’art. 2399 lett. c) c.c. 

All’Organismo di Vigilanza (o, in caso di organismo costituito in forma plurisoggettiva, a ciascuno dei suoi 

componenti) si applica il divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 c.c. 

6.1.11. Remunerazione e rimborsi spese 

L’eventuale remunerazione spettante all’Organismo di Vigilanza (o, in caso di organismo costituito in forma 

plurisoggettiva, a ciascuno dei suoi componenti) è stabilita all’atto della nomina o con successiva decisione 

del Consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale. 

All’Organismo di Vigilanza (o, in caso di organismo costituito in forma plurisoggettiva, a ciascuno dei suoi 

componenti) spetta il rimborso delle spese sostenute per le ragioni dell'ufficio. 

 

6.1.12. Poteri di spesa e nomina di consulenti esterni 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di poteri di spesa illimitati, esercitabili senza necessità di preventiva 

autorizzazione dell’organo amministrativo (esclusi in ogni caso gli interventi comportanti innovazioni di 

carattere strutturale dell’azienda), fermo restando il rispetto delle procedure interne di volta in volta vigenti in 

materia di pre e post-informazione alle funzioni competenti della Società, anche al fine della redazione dei 

preventivi e consuntivi di spesa annuali o infrannuali (budget) della Società. 

L’Organismo di Vigilanza può avvalersi – sotto la sua diretta responsabilità – nello svolgimento dei compiti 

affidatigli, della collaborazione di tutte le funzioni e strutture della Società ovvero di consulenti esterni. 

All’atto del conferimento dell’incarico, il consulente esterno deve rilasciare apposita dichiarazione nella quale 

attesta: 

- l’assenza dei sopra elencati motivi di ineleggibilità o di ragioni ostative all’assunzione dell’incarico (ad 

esempio: conflitti di interesse; relazioni di parentela con componenti del Consiglio di amministrazione, 

soggetti apicali in genere, componenti del Collegio Sindacale della Società e revisori incaricati dalla 

società di revisione legale, ecc.); 

- la circostanza di essere stato adeguatamente informato delle disposizioni e delle regole 

comportamentali previste dal Modello e di impegnarsi a rispettarle. 

6.1.13. Funzioni e poteri 

All’Organismo sono affidate le seguenti funzioni: 

- vigilare sull’effettiva e concreta applicazione del Modello, verificando la congruità dei comportamenti 

all’interno della Società rispetto allo stesso; 

- attivare un piano di verifica volto ad accertare la concreta attuazione del Modello Organizzativo da 

parte di tutti i Destinatari; 

- valutare la concreta adeguatezza del Modello a svolgere la sua funzione di strumento di prevenzione 

di reati; 

- analizzare il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del Modello; 

- relazionare agli organi competenti sullo stato di attuazione del presente Modello; 

- curare, sviluppare e promuovere il costante aggiornamento del Modello elaborando e formulando 

all’organo dirigente, mediante la presentazione di rapporti e/o relazioni scritte, proposte di modifica ed 

aggiornamento del Modello volte (i) a correggere eventuali disfunzioni o lacune, come emerse di volta 

in volta; (ii) ad adeguare il Modello a significative modificazioni dell’assetto interno della Società e/o 
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delle modalità di svolgimento dell’attività di impresa ovvero (iii) a recepire eventuali modifiche 

normative13; 

- assicurare il periodico aggiornamento del sistema di identificazione, mappatura e classificazione delle 

attività sensibili e strumentali; 

- sottoporre proposte di integrazione ovvero di adozione di istruzioni per l’attuazione del presente 

Modello agli organi competenti; 

- verificare l’attuazione e l’effettiva funzionalità delle modifiche apportate al presente Modello (follow-

up). 

Nell’espletamento di tali funzioni, l’Organismo ha il compito di: 

- proporre e promuovere tutte le iniziative necessarie alla conoscenza del presente Modello all’interno 

ed all’esterno della Società;  

- mantenere un collegamento costante con la società di revisione legale, salvaguardandone la 

necessaria indipendenza, e con gli altri consulenti e collaboratori coinvolti nelle attività di efficace 

attuazione del Modello; 

- controllare l’attività svolta dalle varie funzioni all’interno della Società, accedendo alla relativa 

documentazione e, in particolare, controllare l’effettiva presenza, la regolare tenuta e l’efficacia della 

documentazione richiesta in conformità a quanto previsto nella Parte Speciale per le diverse tipologie 

di reati ivi contemplate; 

- effettuare verifiche mirate su determinati settori o specifiche procedure dell’attività aziendale e 

condurre le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle prescrizioni del presente 

Modello; 

- rilevare gli eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere dall’analisi dei flussi 

informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i responsabili delle varie funzioni; 

- verificare che gli elementi previsti dalla Parte Speciale per le diverse tipologie di reati ivi contemplate 

(procedure di sistema, istruzioni operative, documenti tecnici, moduli, clausole standard, ecc.) siano 

comunque adeguati e rispondenti alle esigenze di osservanza di quanto prescritto dal Decreto, 

provvedendo, in caso contrario, a un aggiornamento degli elementi stessi; 

- coordinarsi con le altre funzioni aziendali, al fine di studiare la mappa delle aree a rischio, monitorare 

lo stato di attuazione del presente Modello e predisporre interventi migliorativi o integrativi in relazione 

agli aspetti attinenti all’attuazione coordinata del Modello (istruzioni per l’attuazione del presente 

Modello, criteri ispettivi, definizione delle clausole standard, formazione del personale, provvedimenti 

disciplinari, ecc.); 

- accedere liberamente presso la sede della Società, ovvero convocare, qualsiasi unità, esponente o 

dipendente della Società – senza necessità di alcun consenso preventivo - per richiedere ed acquisire 

informazioni, documentazione e dati, ritenuti necessari per lo svolgimento dei compiti previsti dal 

Decreto, da tutto il personale dirigente e dipendente; 

- raccogliere, elaborare e conservare dati ed informazioni relative all’attuazione del Modello; 

- promuovere l’attivazione di eventuali procedimenti disciplinari e proporre le eventuali sanzioni di cui al 

presente Modello; 

- in caso di controlli, indagini, richieste di informazioni da parte di autorità competenti finalizzati a 

verificare la rispondenza del Modello alle previsioni del Decreto, curare il rapporto con i soggetti 

incaricati dell’attività ispettiva, fornendo loro adeguato supporto informativo; 

- sentito il parere del collegio sindacale, disciplinare il proprio funzionamento anche attraverso 

l’introduzione di un regolamento delle proprie attività che disciplini, fra l’altro, le scadenze temporali 

dei controlli, l'individuazione dei criteri e delle procedure di analisi14; 

 

13 Si veda, a riguardo, quanto espressamente prevede il comma 4 dell’art. 30 del d.lgs. 81/2008 in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro secondo cui “…. il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativo devono essere 
adottati quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul 
lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al progresso scientifico e 
tecnologico”; 
14 Vedi in proposito quanto stabilito dalla Linee Guida. 
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- sentito il parere del collegio sindacale, adottare su base semestrale un programma delle proprie 

attività, con particolare riferimento alle verifiche da svolgere, i cui risultati sono riferiti agli organi di 

amministrazione e controllo. 

Il Consiglio di amministrazione cura l’adeguata e tempestiva comunicazione alle strutture aziendali dei poteri e 

delle funzioni dell’Organismo di Vigilanza, stabilendo espressamente specifiche sanzioni disciplinari in caso di 

mancata collaborazione nei confronti dell’Organismo stesso, secondo quanto meglio precisato nei paragrafi 

che seguono. 

Con particolare riferimento all’ambito Salute, Sicurezza e Ambiente, le informazioni che la Società si impegna 

a trasmettere all’inizio dell’attività dell’OdV, sono le seguenti: 

- visura Camerale completa, aggiornata e vigente, anche di organi amministrativo e di controllo, 

procuratori, unità locali; 

- aggiornamento delle figure gerarchiche e funzionali pertinenti (organigramma in materia di sicurezza), 

anche per segnalare che nulla sia variato;  

- infortuni e durata complessiva di ogni singolo evento che ha causato l’assenza dal lavoro, dell’ultimo 

periodo intercorso dalla precedente comunicazione;  

- medicazioni avvenute nell’ultimo anno;  

- incidenti / eventi significativi che possono potenzialmente causare lesioni gravi;  

- denunce di malattie professionali e loro tipologia, a conoscenza della Società;  

- verbale ex art. 35 D.lgs. 81/08 e relativi allegati;  

- sopralluoghi, procedimenti amministrativi e sanzioni in materia Salute, Sicurezza e Ambiente da parte 

degli enti di controllo;  

- sanzioni interne in tema salute, sicurezza, e ambiente e analisi delle cause afferenti le stesse;  

- statistica degli infortuni e risultati del monitoraggio analitico in campo ambientale;  

- stato di aggiornamento del DVR, variazioni effettuate e loro motivazione;  

- pianificazione ed esecuzione dell’indagine sulla sicurezza delle attrezzature, impianti in genere ed 

indagini ambientali;  

- incidenti, eventi significativi che possono essere causa di contestazione di un reato presupposto 

ambientale, nonché i risultati del monitoraggio che evidenziano il potenziale verificarsi della 

fattispecie di reato presupposto;  

- documento di risk assessment in materia ambientale;  

- relazioni periodiche dei Dirigenti delegati, prodotte al Datore di Lavoro;  

- Modello Organizzativo, Codice etico e tabella delle procedure correlate, nella versione aggiornata e 

approvata.  

In occasione di eventi particolarmente gravi (lesioni con prognosi superiore a 40 gg o a carattere permanente, 

incidenti con rilevanza ambientale ecc.), le relative informazioni vengono trasmesse in modo tempestivo 

(ovvero entro 24 ore dall’accadimento).  

Su richiesta dell’OdV, la Società si impegna ad inviare, qualora non trasmessi ad inizio dell’attività 

dell’Organismo, i seguenti documenti (elenco non esaustivo):  

- valutazioni dei rischi in genere e loro aggiornamento;  

- audit in materia EHS;  

- indagini di igiene industriale dalle quali possano scaturire malattie professionali;  

- indagini di sicurezza che evidenzino difformità dalle quali possano scaturire infortuni;  

- analisi ambientali.  

6.1.14. Risorse dell’Organismo di Vigilanza 

Il Consiglio di amministrazione assegna all’OdV le risorse umane e finanziarie ritenute opportune ai fini dello 

svolgimento dell’incarico assegnato. In particolare, all’Organismo di Vigilanza sono attribuiti autonomi poteri di 
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spesa, nonché la facoltà di stipulare, modificare e/o risolvere incarichi professionali a soggetti terzi in 

possesso delle competenze specifiche necessarie per la migliore esecuzione dell’incarico. 

6.1.15. La qualificazione soggettiva dell’Organismo di Vigilanza ai fini privacy 

Il Garante per la protezione dei dati personali, in data 12 maggio 2020, ha espresso il suo parere sulla 

qualificazione soggettiva ai fini privacy dell’Organismo di Vigilanza (cfr. doc. web. 9347842).  

In particolare, è stato chiarito che l’Organismo di Vigilanza, considerato nel suo complesso e a prescindere 

dalla circostanza che i membri che lo compongono siano interni o esterni, essendo “parte dell’ente” deve 

essere individuato quale soggetto autorizzato al trattamento dei dati. Non, dunque, un autonomo titolare e 

nemmeno un responsabile del trattamento dati. 

All’art. 29 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati 2016/679 (GDPR) è previsto che chiunque 

agisca sotto l’autorità del Titolare del trattamento “e abbia accesso a dati personali, non può trattarli se non è 

istruito in tal senso dal Titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o degli Stati membri”. 

All’art. 2-quaterdecies del D.lgs. 196/2003, novellato dal D.lgs. 101/2018, inoltre, è precisato che: “Il titolare o il 

responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del proprio 

assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali siano attribuiti a 

persone fisiche, espressamente designate, che operano sotto la loro autorità. Il titolare o il responsabile del 

trattamento individuano le modalità più opportune per autorizzare al trattamento dei dati personali le persone 

che operano sotto la propria autorità diretta”. 

Per tale ragione, l’Organismo di Vigilanza dovrà ricevere dalla Società, per l’esercizio del proprio incarico, le 

istruzioni operative ai sensi dell’art. 29 GDPR e 2-quaterdecies D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., affinché i dati 

vengano trattati in conformità ai principi stabiliti dalla normativa privacy e alle politiche definite all’interno 

dell’ente. Sarà onere della Società, Titolare del Trattamento dei dati, fornire le suddette istruzioni. 

Quanto specificato dall’Autorità Garante è riferito al solo trattamento dati che l’Organismo di Vigilanza opera in 

ragione dell’esercizio del suo incarico e funzioni affidate, con particolare riguardo alla gestione dei flussi 

informativi.  

Rimane, invece, escluso il nuovo e diverso ruolo che l'Organismo acquisisce in relazione alla gestione delle 

segnalazioni di illecito o di violazione del Modello Organizzativo e tutelate dalla L. 179/2017, rubricata 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (c.d. Whistleblowing). 

Tutto quanto sopra espresso, rimangono impregiudicati i requisiti di autonomia e indipendenza dell’Organismo 

di Vigilanza nello svolgimento della propria attività di verifica. 

6.1.16. Regole di condotta  

L’attività dell’Organismo di Vigilanza deve essere improntata ai principi di integrità, obiettività, riservatezza e 

competenza.  

Tali regole di condotta possono esplicarsi nei termini che seguono:  

- Integrità: i componenti dell’OdV devono operare con onestà, diligenza e senso di responsabilità.  

- Obiettività: i componenti dell’OdV non partecipano ad alcuna attività che possa pregiudicare 

l’imparzialità della loro valutazione e, in caso contrario, si astengono dalle relative valutazioni e 

delibere nell’ambito delle attività dell’Organismo di Vigilanza. Devono riportare tutti i fatti significativi di 

cui siano venuti a conoscenza e la cui omissione possa dare un quadro alterato e/o incompleto delle 

https://www.aodv231.it/images/img_editor/888489_12.05.2020.pdf
https://www.aodv231.it/images/img_editor/888489_12.05.2020.pdf
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attività analizzate.  

- Riservatezza: i membri dell’OdV devono esercitare tutte le opportune cautele nell’uso e nella 

protezione delle informazioni acquisite. Non devono usare le informazioni ottenute né per vantaggio 

personale né secondo modalità che siano contrarie alla legge o che possano arrecare danno agli 

obiettivi della Società. Tutti i dati di cui sia titolare la Società devono essere trattati nel pieno rispetto 

delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 196/2003 (ss.mm. D.lgs. 101/2018) e Regolamento Europeo sulla 

protezione dei dati personali n. 2016/679 (GDPR).  

La divulgazione di tali informazioni potrà essere effettuata solo ai soggetti e con le modalità previste dal 

presente Modello. 

 

6.2. Flussi informativi dell’Organismo di Vigilanza.  

6.2.1. Obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza  

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello, l’OdV deve essere informato, mediante 

apposite segnalazioni da parte dei Destinatari (e, ove del caso, dei Terzi) in merito ad eventi che potrebbero 

comportare la responsabilità di LIMONTA SPORT S.p.A.  ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001. 

I flussi informativi verso l’OdV si distinguono in informazioni di carattere generale ed informazioni specifiche 

obbligatorie. 

Nel primo caso valgono le seguenti prescrizioni:  

- i Destinatari sono tenuti a segnalare all’OdV le notizie relative alla commissione, o alla ragionevole 

convinzione di commissione, dei reati o a pratiche non in linea con le procedure e le norme di 

comportamento emanate o che verranno emanate da LIMONTA SPORT S.p.A.; 

- i Terzi sono tenuti ad effettuare le segnalazioni relative alla commissione, o alla ragionevole 

convinzione di commissione, dei reati nei limiti e secondo le modalità previste contrattualmente; 

- i Terzi sono tenuti ad effettuare le eventuali segnalazioni direttamente all’OdV. 

Oltre alle segnalazioni relative alle violazioni di carattere generale sopra descritte, devono essere 

obbligatoriamente e tempestivamente trasmesse all’OdV le informazioni concernenti: 

- i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, 

inerenti lo svolgimento di indagini che vedano coinvolta LIMONTA SPORT S.p.A.  od i componenti degli 

organi sociali; 

- i rapporti eventualmente predisposti dai responsabili di altri organi (ad esempio, Collegio Sindacale) 

nell’ambito della loro attività di controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni 

con profili di criticità rispetto all’osservanza del D.Lgs. n. 231 del 2001; 

- le notizie relative ad indagini e procedimenti penali a carico di procuratori della Società e in generale 

esponenti aziendali per fatti relativi al ruolo ad essi attribuito; 

- le notizie relative a procedimenti disciplinari nonché ad eventuali sanzioni irrogate ovvero dei 

provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni, qualora essi siano legati a 

commissione di reati o violazione delle regole di comportamento o procedurali del Modello; 

- le commissioni di inchiesta o relazioni/comunicazioni interne da cui emerga la responsabilità per le 

ipotesi di reato di cui al D.Lgs. n. 231 del 2001; 

- i cambiamenti organizzativi; 

- gli aggiornamenti del sistema delle deleghe e dei poteri; 

- le operazioni particolarmente significative, svolte nell’ambito delle Aree a Rischio Reato; 

- i mutamenti nelle Aree a Rischio Reato o potenzialmente a rischio; 
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- le eventuali comunicazioni del Collegio Sindacale in merito ad aspetti che possono indicare carenze nel 

sistema dei controlli interni, fatti censurabili, osservazioni sul bilancio della Società; 

- la dichiarazione di veridicità e completezza delle informazioni contenute nelle comunicazioni sociali; 

- la copia dei verbali delle riunioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio Sindacale. 

L’OdV valuta le segnalazioni ricevute, ascoltando eventualmente l’autore della segnalazione e/o il 

responsabile della presunta violazione e motivando per iscritto eventuali rifiuti di procedere ad una indagine 

interna e riporta al Consiglio di amministrazione le proprie valutazioni in merito ai fatti ritenuti significativi.  

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione 

ed in ogni caso è assicurata la riservatezza della identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la 

tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede.  

6.2.2. Segnalazioni di violazioni del Modello Organizzativo e di illeciti, ai sensi dell’art. 6, comma 2-

bis, lettera a) del D.Lgs. 231/01 e del D.Lgs 24 del 2023 (Whistleblowing) 

Nell’ottica di ottemperare alle disposizioni della legge 30 novembre 2017 n. 79, che modifica l’art. 6 del d.lgs. 

231/2001 e del D.Lgs. 24/2023 in materia di Whistleblowing, la Società ha adottato il regolamento per la 

gestione delle segnalazioni di condotta illecite e relative forme di tutela, a cui si rimanda e che costituisce 

parte integrante del presente modello. 

 

In particolare, la Società garantisce: 

(i) l’istituzione di canali che consentano ai soggetti in posizione apicale ed ai loro sottoposti presentare, a 

tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. 

231/2001 e del d.lgs 24/2023; 

(ii) la riservatezza dell’identità del segnalante nell’attività di gestione della segnalazione;  

(iii) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla segnalazione; 

Gli obblighi di informazione su eventuali comportamenti contrari alle disposizioni contenute nel Modello 

rientrano nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro di cui agli artt. 2104 e 

2105 c.c. Il corretto adempimento dell’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non può, 

pertanto, dar luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. In relazione alle segnalazioni previste ai sensi 

dell’art. 6 comma 2 bis lettera a) del D.Lgs. 231/01, LIMONTA SPORT S.p.A. ha individuato nell’OdV l’organo 

deputato alla ricezione.  
 

Le segnalazioni rilevanti ai sensi del D.Lgs 24/2023 Whistleblowing, andranno effettuate al gestore esterno 

individuato nell’apposito regolamento. 

Si precisa, infine, che ulteriore elemento di tutela del segnalante è stato previsto dal Legislatore nazionale 

tramite la definizione della portata dei diritti dell’interessato previsti dagli artt. 15-21 GDPR. Attraverso l’art. 2-

undecies del Codice Privacy, infatti, è stato disposto che: “i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del 

Regolamento non possono essere esercitati con richiesta al titolare del trattamento ovvero con reclamo ai 

sensi dell'articolo 77 del Regolamento qualora, dall'esercizio di tali diritti, possa derivare un pregiudizio 

effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità del dipendente che segnala ai sensi della legge 30 novembre 

2017, n. 179, l'illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio”. 
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6.2.3. Gestione dei flussi e delle segnalazioni   

LIMONTA SPORT S.p.A. ha adottato il seguente specifico canale dedicato, relativo alle violazioni del Modello 

Organizzativo: 

- una mail box create ad hoc, odv_Limonta_Sport@starsis.it; 

al fine di: 

- assicurare la segretezza nella direzione dei flussi comunicati all’OdV e facilitarne il flusso; 

- garantire la riservatezza dell’identità del segnalante anche nelle attività di gestione delle 

comunicazioni (con specifico riguardo alle segnalazioni di cui all’art. 6 comma 2 bis lettera a) del 

D.Lgs. 231/01).  

In particolare, l’OdV valuta le segnalazioni ricevute con discrezionalità e responsabilità, secondo quanto 

indicato all’interno del proprio Regolamento15. 

6.2.4. Obblighi di informazione propri dell’Organismo di Vigilanza  

Premesso che la responsabilità di adottare ed efficacemente implementare il Modello permane in capo al 

Consiglio di amministrazione della Società, l’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e al verificarsi di 

eventuali criticità. 

In particolare, l’Organismo di Vigilanza ha la responsabilità nei confronti del Consiglio di amministrazione di: 

- con cadenza annuale, una relazione informativa, relativa all’attività svolta da presentare al Consiglio di 

amministrazione e, per conoscenza, al Collegio Sindacale;  

- immediatamente, al verificarsi di violazioni accertate del Modello, con presunta commissione di reati, 

una comunicazione da presentare al Consiglio di amministrazione; 

- comunicare, all’inizio di ciascun esercizio, il piano delle attività che intende svolgere al fine di 

adempiere ai compiti assegnati. Tale piano sarà approvato dal Consiglio di amministrazione stesso; 

- comunicare periodicamente lo stato di avanzamento del programma unitamente alle eventuali 

modifiche apportate allo stesso; 

- comunicare tempestivamente eventuali problematiche connesse alle attività, laddove rilevanti; 

- relazionare, con cadenza almeno semestrale, in merito all’attuazione del Modello. 

Nell’ambito della relazione annuale vengono affrontati i seguenti aspetti:  

- controlli e verifiche svolti dall’Organismo di Vigilanza ed esito degli stessi;  

- stato di avanzamento di eventuali progetti di implementazione/revisione del sistema di controlli (es. 

adozione di procedure);  

- eventuali innovazioni legislative o modifiche organizzative che richiedono aggiornamenti del Modello 

Organizzativo;  

- eventuali effettività del sistema disciplinare nel garantire l’osservanza dei protocolli di controllo previsti 

e richiamati nel Modello;  

- funzionalità del sistema di flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza;  

- altre informazioni ritenute significative;  

 

15 Avendo identificato l’Organismo di Vigilanza quale funzione deputata a ricevere le segnalazioni di cui all’art. 6 comma 2 bis  del D.Lgs. 231/01, 

tenuto conto degli autonomi poteri di iniziativa e controllo di cui dispone, l’Organismo di Vigilanza potrà disciplinare anche in via autonoma le 

modalità di gestione della segnalazione, di attività istruttoria, di adeguata verbalizzazione, di conservazione degli atti ecc. per quanto concerne l’esito di 
accertamenti a seguito di segnalazioni fondate, gli stessi potranno seguire il medesimo iter previsto nel caso di accertamenti autonomi effettuati 

dall’Organismo di Vigilanza. 

mailto:odv_Limonta_Sport@starsis.it
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- valutazione di sintesi sull’adeguatezza del Modello rispetto alle previsioni del D.lgs. 231/2001.  

L’OdV sarà tenuto a relazionare periodicamente, oltre che il Consiglio di amministrazione, anche il Collegio 

Sindacale in merito alle proprie attività. 

L’Organismo potrà richiedere di essere convocato dai suddetti organi per riferire in merito al funzionamento 

del Modello o a situazioni specifiche. Gli incontri con gli organi dell’ente cui l’OdV riferisce devono essere 

verbalizzati. Copia di tali verbali sarà custodita dall’OdV e dagli organi di volta in volta coinvolti. 

Fermo restando quanto sopra, l’Organismo di Vigilanza potrà, inoltre, comunicare, valutando le singole 

circostanze: 

(i) i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o dei processi qualora dalle attività 

scaturissero aspetti suscettibili di miglioramento. In tale fattispecie sarà necessario che l’OdV ottenga 

dai responsabili dei processi un piano delle azioni, con relativa tempistica, per l’implementazione delle 

attività suscettibili di miglioramento nonché il risultato di tale implementazione; 

(ii) segnalare al Consiglio di amministrazione e al Collegio Sindacale comportamenti/azioni non in linea 

con il Modello al fine di: 

a) acquisire dal Consiglio di amministrazione tutti gli elementi per effettuare eventuali comunicazioni 

alle strutture preposte per la valutazione e l’applicazione delle sanzioni disciplinari; 

b) dare indicazioni per la rimozione delle carenze onde evitare il ripetersi dell’accadimento. 

L’Organismo, infine, ha l’obbligo di informare immediatamente il Collegio Sindacale qualora la violazione 

riguardi i componenti del Consiglio di amministrazione.  

6.2.5.  Verifiche 

Il presente Modello è soggetto, tra le altre, alle seguenti verifiche, che saranno condotte dall’Organismo di 

Vigilanza con la cooperazione delle funzioni aziendali competenti: 

(i) verifiche degli atti: l’Organismo di Vigilanza procede su base semestrale alla verifica dei principali atti 

societari e dei contratti di maggior rilevanza conclusi dalla Società in aree di attività a rischio, 

secondo i criteri da esso stabiliti. 

(ii) verifiche delle procedure: l’Organismo di Vigilanza procede alla costante verifica dell’efficace 

attuazione e dell’effettivo funzionamento del Modello. Su base semestrale, l’Organismo di Vigilanza 

valuta, nel loro complesso, tutte le segnalazioni ricevute nel corso del semestre, le azioni intraprese 

in relazione a tali segnalazioni e gli eventi considerati rischiosi, con la collaborazione delle funzioni di 

volta in volta competenti. 

L’Organismo di Vigilanza illustra analiticamente le suddette verifiche, indicando i metodi adottati ed i risultati 

ottenuti, nella propria relazione periodica al Consiglio di amministrazione della Società. 

 

Su richiesta dell’OdV l’Organizzazione si impegna ad inviare (elenco non esaustivo), qualora non trasmessi ad 

inizio dell’attività dell’Organismo: 

- Valutazioni dei rischi in genere e loro aggiornamento (Salute e sicurezza/ambiente); 

- Audit in materia Salute, Sicurezza e Ambiente 

- Indagini di igiene industriale dalla quali possano scaturire malattie professionali; 

- Indagini di sicurezza che evidenzino difformità dalla quali possano scaturire infortuni 

- Analisi ambientali 
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7 SISTEMA DISCIPLINARE 

 

L’articolo 6, comma 2, lett. e) e l’articolo 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/2001 stabiliscono (con riferimento 

sia ai soggetti in posizione apicale sia ai soggetti sottoposti ad altrui direzione) la necessaria predisposizione 

di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello (ed in 

particolare le regole gestionali, procedure, istruzioni, ordini per il governo delle materie sensibili) di 

organizzazione, gestione e controllo. 

La definizione di sanzioni, commisurate alla violazione e dotate di deterrenza, applicabili in caso di violazione 

delle misure contenute nel Modello ha lo scopo  di contribuire all’efficacia del Modello stesso e all’efficacia 

dell’azione di controllo dell’Organismo di Vigilanza. 

Le sanzioni previste dal sistema disciplinare saranno applicate ad ogni violazione delle disposizioni contenute 

nel Modello a prescindere dallo svolgimento e dall’esito del procedimento penale eventualmente avviato 

dall’autorità giudiziaria, nel caso in cui il comportamento da censurare integri gli estremi di una fattispecie di 

reato rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

7.1.  Misure applicate nei confronti di quadri, impiegati ed operai  

L’osservanza delle disposizioni e delle regole comportamentali previste dal Modello costituisce adempimento 

da parte dei dipendenti della società degli obblighi previsti dall’articolo 2104, comma 2 c.c., obblighi dei quali il 

contenuto del medesimo Modello rappresenta parte sostanziale ed integrante. 

La violazione delle singole disposizioni e regole comportamentali di cui al Modello da parte dei dipendenti 

della società costituisce sempre illecito disciplinare. 

Si precisa che i dipendenti che non rivestono qualifica dirigenziale sono soggetti ai seguenti Contratti Collettivi 

Nazionali di lavoro: 

 

• CONTRATTO NAZIONALE SETTORE TESSILE 

 

Le misure indicate nel Modello, il cui mancato rispetto si intende sanzionare, sono comunicate mediante 

circolare interna a tutti i dipendenti, affisse in luogo accessibile a tutti e vincolanti per tutti i dipendenti della 

LIMONTA SPORT S.p.A. 

I provvedimenti disciplinari sono irrogabili nei confronti dei lavoratori dipendenti in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei Lavoratori”) ed eventuali normative speciali 

applicabili. 

Alla notizia di una violazione del Modello, corrisponde l’avvio della procedura di accertamento delle mancanze 

in conformità al CCNL applicabile allo specifico dipendente interessato dalla procedura. Pertanto: 

 

• a ogni notizia di violazione del Modello è dato impulso alla procedura di accertamento; 

• nel caso in cui, a seguito della procedura, sia accertata la violazione del Modello, è irrogata la 

sanzione disciplinare prevista dal CCNL applicabile; 

• la sanzione irrogata è proporzionata alla gravità della violazione. 

 

Più in particolare, sul presupposto dell’accertamento della violazione, ad istanza dell’Organismo di Vigilanza, e 

sentito il superiore gerarchico dell’autore  della condotta censurata, il responsabile della funzione Risorse 

Umane e il Dirigente Delegato/sub-Dirigente Delegato, individuano - analizzate le motivazioni del dipendente - 

la sanzione disciplinare applicabile in base al CCNL di riferimento. 

Dopo aver applicato la sanzione disciplinare, il responsabile della funzione Risorse Umane comunica 

l’irrogazione di tale sanzione all’Organismo di Vigilanza. 

  

L’Organismo di Vigilanza e il responsabile della funzione Risorse Umane provvedono al monitoraggio 

dell’applicazione delle sanzioni disciplinari.  
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Sono rispettati tutti gli adempimenti di legge e di contratto relativi all’irrogazione della sanzione disciplinare, 

nonché le procedure, disposizioni e garanzie previste dall’articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori e dallo 

specifico CCNL applicabile in materia di provvedimenti disciplinari. 

7.2. Misure applicate nei confronti dei dirigenti  

In caso di violazione del Modello da parte di dirigenti, accertata ai sensi del precedente paragrafo, LIMONTA 

SPORT S.p.A.  adotta, nei confronti dei responsabili, la misura ritenuta più idonea. 

Se la violazione del Modello fa venire meno il rapporto di fiducia, la sanzione è individuata nel licenziamento 

per giusta causa. 

7.3. Misure nei confronti degli amministratori 

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte di membri del 

Consiglio di amministrazione, l’Organismo di Vigilanza dovrà tempestivamente informare dell’accaduto il 

collegio sindacale e l’intero Consiglio di amministrazione. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo 

di Vigilanza potranno assumere, secondo quanto previsto dallo statuto, gli opportuni provvedimenti tra cui, per 

esempio, la convocazione dell’assemblea dei soci, al fine di adottare le misure più idonee previste dalla legge. 

7.4. Misure nei confronti di partner commerciali, consulenti, collaboratori ed imprese terze in genere 

La violazione da parte di partner commerciali, consulenti, collaboratori esterni o altri soggetti aventi rapporti 

contrattuali con la Organizzazione delle disposizioni e delle regole di comportamento previste dal Modello agli 

stessi applicabili, o l’eventuale commissione dei reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001 da parte degli stessi, 

sarà sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali che saranno inserite nei relativi 

contratti.  

Tali clausole, facendo esplicito riferimento al rispetto delle disposizioni e delle regole di comportamento 

previste dal Modello, potranno prevedere, per esempio, l’obbligo, da parte di questi soggetti terzi, di non 

adottare atti o intrattenere comportamenti tali da determinare una violazione del Modello da parte della 

società. In caso di violazione di tale obbligo, dovrà essere prevista la risoluzione del contratto con eventuale 

applicazione di penali. 

Resta ovviamente salva la prerogativa della società di richiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla 

violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento previste dal Modello da parte dei suddetti 

soggetti terzi. 

Le imprese terze sono chiamate a rispondere, in particolare per la gestione della salute, sicurezza ed 

ambiente al codice di comportamento adottato dalla LIMONTA SPORT S.p.A. e ad operare pienamente per il 

raggiungimento dell’obiettivo della massima tutela della salute, sicurezza laddove operino per la società; in 

caso diverso la società si riserva di disporne l’allontanamento. 
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8 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

 

- Organigramma societario 

- Contratto Nazionale settore Tessile 

- Regolamento Organismo di Vigilanza 

- Codice Etico 

- Organigramma Salute e Sicurezza 

- M.O. Parte Specifica Salute e Sicurezza 

- M.O. Parte Specifica Ambiente 

- Tabella di Corrispondenza con Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza secondo BS OHSAS 

18001/UNI ISO 45001 integrata per la parte ambientale secondo ISO 14001 

 

 

9    STORIA DELLE REVISIONI 

 

REV. 0 del 25/11/2011     Prima Emissione 

REV. 1 del 30/11/2015     Aggiornamento  

REV. 2 del 13/01/2016     Aggiornamento e inserimento gestione Reati Ambientali 

REV. 3 del 18/04/2017    Aggiornamento 

REV. 4 del 11/09/2019    Modifiche organizzative, passaggio norma UNI ISO 45001:18 

REV. 5 del 20/01/2022    Revisione documento e Modifiche organizzative 

REV. 6 del 30/11/2023     Revisione documento per introduzione D.Lgs 24/2023 Whistleblowing 
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1 PREMESSA 

1.1 Inquadramento normativo  

 

La legge 121 del 07 luglio 2011 ha introdotto, fra i reati compresi nel D.Lgs. 231/2001 all’art 25 undecies, 

alcuni illeciti di natura ambientale, con riferimento a specifici reati presupposto, riguardanti sostanzialmente 

la gestione degli scarichi idrici, dei rifiuti, la contaminazione del suolo-sottosuolo, la gestione delle 

emissioni in atmosfera. 

Il Decreto Legislativo 121 integra quindi, attraverso l'introduzione dell'art. 25 undecies i reati contemplati 

dal D. Lgs 231/01. 

La legge 22 maggio 2015 n. 68 ha inserito nel Codice penale una serie di nuovi reati ambientali, di cui 

alcuni sono entrati a far parte integrante dell’art. 25 undecies a far data dal 29 maggio 2015. Rispetto ai 

reati già presenti questi ultimi rivestono un carattere più generale e sono relativi a situazioni di 

inquinamento ambientale, di disastro ambientale, traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività e 

associazione a delinquere volta alla commissione di reati ambientali. Pur pensati per una commissione 

dolosa dei fatti imputati prevedono anche, per i reati di inquinamento e disastro ambientale, un profilo di 

“colpa” con alleggerimento della pena. 

Considerando come il D. Lgs 121 del Luglio 2011 identifichi specifici reati all’interno del complesso sistema 

legislativo vigente in campo ambientale e i reati della legge 22 maggio 2015 n. 68, attraverso la seguente 

tabella ci si pone l’obiettivo di una puntuale identificazione dei reati presupposto previsti dall’art.25 

undecies del D. Lgs 231/01. 

Nella prima e seconda colonna della tabella vengono riportati la fonte normativa di riferimento e lo specifico 

articolo che costituisce reato presupposto; nella terza i contenuti dell’articolo oggetto di disamina.  

 

 

ACQUE DI SCARICO 

  

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

152/06 
Art.137 

comma 2 

Scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure con autorizzazione sospesa o 

revocata, nel caso esse contengano le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei 

gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del 152/06 

152/06 
Art.137 

comma 3 

Scarico di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e 

nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 senza osservare le 

prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente. 
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152/06 

Art.137 

comma 5  

primo 

periodo 

 

 

 

 

 

 

Art.137  

comma 5 

secondo 

periodo 

Superamento dei valori limite (applicabili a seconda dei casi) per lo scarico di acque industriali:  

- tabella 3 seconda colonna: se lo scarico avviene in pubblica fognatura; 

- tabella 3 prima colonna: se lo scarico avviene in acque superficiali (es. laghi, fiumi); 

- tabella 4: se lo scarico avviene al suolo  (es. pozzi perdenti); 

- i limiti più restrittivi fissati dagli enti competenti (i limiti delle tabelle sopra citate possono 

essere teoricamente abbassati su specifiche disposizioni degli Enti) 

 In relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla parte terza del 152/06 

 

 

Superamento dei valori limite allo scarico fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del 

medesimo Allegato 5 

152/06 
Art.137 

comma 13 

Lo scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili contenente sostanze o materiali 

per i quali è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute 

nelle convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate dall'Italia, salvo che siano in 

quantità tali da essere resi rapidamente innocui dai processi fisici, chimici e biologici, che si 

verificano naturalmente in mare e purchè in presenza di preventiva autorizzazione da parte 

dell'autorità competente. 

152/06 
Art. 137  

comma 11 

Inosservanza dei divieti di scarico previsti dagli articoli 103 e 104 (scarico sul suolo, nel 

sottosuolo, nelle acque sotterranee). 

 

RIFIUTI 

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

152/06 
Art..256 

comma  1a) 

Attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in 

mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione nel caso di rifiuti non 

pericolosi. 

152/06 
Art.256  

comma 1b) 

 

Attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in 

mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione nel caso di rifiuti 

pericolosi 

152/06 

Art.256  

comma 6 

primo 

periodo 

Deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione 

delle disposizioni vigenti 

152/06 

Art.256  

comma 3 

primo 

Realizzazione o gestione discarica non autorizzata 
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periodo 

152/06 
Art.256  

comma 5 
Attività non consentite di miscelazione di rifiuti  

152/06 

Art. 256  

comma 3 

secondo 

periodo 

Realizzazione o gestione discarica non autorizzata, nel caso di rifiuti pericolosi 

152/06 
Art. 256 

comma 4 

Inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni, carenza dei 

requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni. 

152/06 
Art. 259  

comma 1 
Spedizione di rifiuti costituente traffico illecito transfrontaliero. 

152/06 
Art.260  

comma 1 

Con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, 

riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di 

rifiuti 

 

152/06 

Art.260 

comma 2 
Traffico illecito di rifiuti ad alta radioattività 

152/06 

Art.260bis 

comma 7 

secondo e 

terzo 

periodo 

Trasporto di rifiuti pericolosi e, ove necessario sulla base della normativa vigente, con la copia 
del certificato analitico, nel caso di rifiuti pericolosi. Fare uso di un certificato di analisi di rifiuti 
contenente false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti trasportati. 
NOTA: Obblighi SISTRI non più applicabili. 

152/06 

Art.260bis 

comma 8 

secondo 

periodo 

Il trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con una copia cartacea della scheda 

SISTRI - AREA Movimentazione fraudolentemente alterata nel caso di rifiuti pericolosi 

NOTA: Obblighi SISTRI non più applicabili. 

SUOLO-SOTTOSUOLO 

  

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

152/06 
Art.257 

comma 1 

Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il 

superamento delle concentrazioni soglia di rischio, senza aver provveduto alla bonifica in 

conformità al progetto approvato dall'autorità competente.  

Mancata effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242 (relativa al verificarsi di un 

evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito). 

La sanzione (anche per la mancata comunicazione) è applicabile solo al "responsabile della 
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contaminazione". Non è applicabile a chi scopre una contaminazione non dovuta alla propria 

attività, ad esempio nel caso di un  sito di recente acquisizione). 

152/06 
Art.257 

comma 2 
Come nel caso precedente ma se inquinamento provocato da sostanze pericolose 

 

CERTIFICATI DI  ANALISI 

 

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

152/06 

Art.258 

comma 4 

secondo 

periodo 

Nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, si forniscono false indicazioni sulla 

natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti.  

152/06 
Art.260bis 

comma 6 

Nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, utilizzato nell'ambito del SISTRI, 

fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti. 

Inserisce un certificato falso nei dati da fornire per il SISTRI.  

NOTA: Obblighi SISTRI non più applicabili. 

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

 

 

 

 

 

152/06 

 

 

 

 

Art. 279 

comma 5 

Superamento dei valori limite di emissione solo se determina anche il superamento dei valori 

limite di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa.  

Più precisamente "Nei casi previsti dal comma 2 (Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i 

valori limite di emissione o le prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V 

alla parte quinta del presente decreto, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui 

all'articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall'autorità competente ai sensi del presente 

titolo. Se i valori limite o le prescrizioni violati sono contenuti nell'autorizzazione integrata 

ambientale si applicano le sanzioni previste dalla normativa che disciplina tale autorizzazione) 

si applica sempre la pena dell'arresto fino ad un anno se il superamento dei valori limite di 

emissione determina anche il superamento dei valori limite di qualità dell'aria previsti dalla 

vigente normativa".  

 

SOSTANZE LESIVE PER L’OZONO 

 

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 
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549/93 
Art.3 

comma 6 

Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive per l'ozono stratosferico, CFC e 

HCFC.  In particolare si sanziona anche a titolo di colpa la produzione, consumo, importazione, 

detenzione, commercializzazione, delle sostanze elencate in tab. A allegata alla L. 549/93 (es: 

R12) e nel Reg. 3093/94/CE (es: R22); nei casi più gravi alla condanna segua la revoca 

dell'autorizzazione o della licenza in base alla quale viene svolta l'attività costituente l'illecito.  

 

AMBIENTE  

 

  

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

202/07   Inquinamento provocato dalle navi 

 

ANIMALI 

  

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

C.P 
C.P. 727 

bis 

Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette 

150/92   

Reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazionale delle 

specie animali e vegetali in via di estinzione, nonché norme per la commercializzazione e la 

detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e 

l'incolumità pubblica 

 

PATRIMONIO 

   

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

C.P 
C.P. 733-

bis 
Distruzione o deterioramento di un habitat all’interno di un sito protetto 

 

DELITTI CONTRO L’AMBIENTE (contengono il concetto di “dolo”) 

   

IPOTESI 

SANZIONATORIA 
PRECETTO 

C.P 

Art. 452-bis 

(Inquinamento 

ambientale). 

Abusiva compromissione o deterioramento significativo e misurabile: 
1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

 
Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 
paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di 
specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata. 

CP 

Art. 452 

quater. 

(Disastro 

ambientale). 

Fuori dai casi previsti dall’articolo 434 cagionamento di disastro ambientale 
 Costituiscono disastro ambientale alternativamente: 

1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 
2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 
3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione 

della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il 
numero delle persone offese o esposte a pericolo. 
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Quando il disastro è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 
ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 
vegetali protette, la pena è aumentata. 

CP 

Art. 452-

quinquies. 

(Delitti colposi 

contro 

l’ambiente). 

Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, le pene 
previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. 
 
Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento 
ambientale o di disastro ambientale le pene sono 
ulteriormente diminuite di un terzo. 

CP 

Art. 452-

sexies. 

(Traffico e 

abbandono di 

materiale ad 

alta 

radioattività). - 

Attività svolte abusivamente di cessione, acquisto, ricezione, trasporto, importazione, 
esportazione, procuramento ad altri, detenzione, trasferimento, abbandono o azione del disfarsi 
illegittimamente di materiale ad alta radioattività. 
 
La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o 
deterioramento: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

 
Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l’incolumità delle persone, la pena è aumentata fino 
alla metà. 

CP 

Art. 452-octies. 

(Circostanze 

aggravanti). 

Quando delitti previsti sopra previsti sono commessi mediante forma associativa, le pene 
previste sono aumentate. 
Quando l’associazione è finalizzata a commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo 
ovvero all’acquisizione della gestione o comunque del controllo di attività economiche, di 
concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le pene 
previste sono aumentate. 
Le pene sono aumentate da un terzo alla metà se dell’associazione fanno parte pubblici ufficiali 
o incaricati di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia 
ambientale 
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2 ANALISI DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO REATO. PROCESSO DI RISK ASSESSMENT E GAP 

ANALYSIS 

 

Alla luce dei reati presupposto sopra riportati l’organizzazione ha sviluppato un processo di analisi del 

rischio al fine di identificare le attività a maggior rischio reato.  In seguito al processo di risk assessment 

l’Organizzazione ha condotto una analisi finalizzata a definire un primo piano d’azione avente lo scopo di 

ridurre il rischio di accadimento dei reati presupposto identificati come potenziali.  

I risultati di tale processo completano il documento di Risk Assessment. Tale processo è stato effettuato 

tramite l'analisi delle attività e dei processi aziendali, l’esame della documentazione di carattere 

ambientale, sistemica ed organizzativa, nonché attraverso una serie di incontri ed interviste con i soggetti 

chiave della struttura aziendale mirati, innanzitutto, ad individuare la presenza di processi aziendali per i 

quali vi è il potenziale rischio di violazione di uno o più reati presupposto in materia ambientale.  

La probabilità di accadimento di ciascun reato presupposto è stata quindi valutata a seguito di un 

approfondimento dell'attuale livello di gestione dei processi che potrebbero determinare la violazione, in 

termini autorizzativi, di sorveglianza e misurazione, di gestione delle emergenze e di controllo operativo.  

Nell’ambito del risk assessment l’Organizzazione ha proceduto a valutare gli aspetti organizzativi e 

sistemici già presenti che costituiscono il Modello di riferimento, dettagliando le azioni da intraprendere al 

fine di una completa sovrapposizione con i dettami del D. Lgs 231/01. Il documento di risk assessment 

viene periodicamente aggiornato sulla base dei cambiamenti rilevanti avvenuti nei processi aziendale e su 

richiesta dell’Organismo di Vigilanza. 
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3 I PROCESSI SENSIBILI  

 

Il riferimento riportante le registrazioni del processo di valutazione è il documento di Risk Assessment 

aziendale emesso in data 02/11/2015 ed ultimo aggiornamento 01/02/2022 

In termini generali, stante l’attività dell’Organizzazione, i reati presupposto potenzialmente commissibili 

riguardano i seguenti processi sensibili. 

 

Processi sensibili Rischio 231 

L’attività di produzione, classificazione, stoccaggio e affidamento 

rifiuti a terzi 
medio 

Prevenzione e gestione delle situazioni di emergenza (in 

relazione al reato C.P. 452 quinquies Delitti colposi contro 

l’ambiente) in particolare per le matrici suolo e  sottosuolo 

medio 

 

Son stati identificati all’interno dell’organizzazione i processi “gestionali” sensibili il cui governo influenza la 

potenziale commissione dei suddetti reati: 

• individuazione delle attività e dei processi nell’ambito dei quali possono essere commessi reati 

ambientali 

• identificazione della procedura per la valutazione della probabilità di accadimento dei reati 

presupposto 

• gestione degli obblighi giuridici in materia Ambientale e registrazione delle attività conseguenti 

• definizione di ruoli e responsabilità 

• gestione e pianificazione formazione, informazione ed addestramento 

• comunicazione e coinvolgimento 

• procedure e prassi adottate in condizioni normali, straordinarie e di emergenza e gestione dei 

documenti e delle registrazioni 

• metodologie di sorveglianza 

• gestione delle emergenze ambientali e delle non conformità 

• audit e loro pianificazione 

• piani di azione e di miglioramento 

 

Conseguentemente, per ciascuna attività sensibile individuata sono state identificate specifiche modalità di 

gestione e controllo. Tali modalità sono dettagliate nelle procedure del sistema di gestione ambientale 

dell’organizzazione che è parte integrante del modello organizzativo.  
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4 IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

 

Il sistema dei controlli adottato da Limonta Sport prevede: 

 

1. Principi di comportamento, applicabili indistintamente in tutti i processi sensibili ponendo dei 

principi di comportamento e dei divieti che devono essere rispettati nello svolgimento di qualsiasi 

attività; 

2. Principi di controllo, applicati ai singoli processi sensibili e contenenti la descrizione mirata delle 

regole e dei comportamenti richiesti nello svolgimento delle rispettive attività.  

 

Oltre ai suindicati principi, gestisce ulteriori presìdi di controllo, adottati in proprio o mutuando disposizioni 

emanate, che garantiscono un monitoraggio costante e stringente dell’attività aziendale. 

 

Tutte le attività connesse con i processi identificati come sensibili vengono regolarmente registrate. 

Fondamentale la definizione del sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello come specificato all’interno della sezione nella parte generale. 

Il Modello, come meglio specificato nei paragrafi di parte generale, viene controllato sistematicamente 

attraverso un apposito Organismo di Vigilanza al fine di valutarne anche la necessità di aggiornamento in 

particolare a fronte di modifiche legislative, quando siano scoperte violazioni significative delle norme 

relative alla all’ambiente, ovvero in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relazione al 

progresso scientifico e tecnologico. 

 

4.1 Principi di comportamento 
 

I Destinatari del Modello devono rispettare i seguenti principi generali, già enunciati nel Codice Etico, e nel 

Modello stesso. 

 

4.2 Principi di controllo  
 

I principi di controllo sono indicati di seguito e sono descritti nell’ambito di ciascuna attività sensibile. 

 

4.3 Il contenuto dei controlli  
 

Nel successivo capitolo sono elencati tutti i processi sensibili individuati con la descrizione dei relativi 

protocolli di prevenzione e controllo secondo i criteri di seguito elencati: 

• al paragrafo “Descrizione del processo” di ogni attività sensibile, è descritta la modalità operativa 

seguita al momento dell’adozione del Modello. In particolare, sono individuate le funzioni coinvolte ed i 

controlli effettuati. Eventuali modifiche di tali modalità operative non comportano la necessità di un 

aggiornamento formale del Modello qualora vengano recepite in procedure o atti normativi societari 

garantendo un analogo grado di segregazione dei compiti; 
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• al paragrafo “Esistenza di procedure/linee guida/prassi operative”, sono riportati i titoli delle norme 

societarie applicabili all’attività sensibile vigenti al momento dell’adozione del Modello. 

• al paragrafo “Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti 

documentali/informatici” vengono descritti le modalità di registrazione e archiviazione della 

documentazione e dei passaggi decisionali relativi al processo sensibile; 

• al paragrafo “Ulteriori presìdi di controllo” , ove lo svolgimento dell’attività ne preveda, vengono 

descritti gli specifici strumenti organizzativi e/o informatici di supporto ai controlli. 

• al paragrafo “Individuazione dell’area di rischio reato sul processo sensibile” vengono enumerate, 

le fattispecie di reato, come dedotte dal risk assessment, con il potenziale rischio di violazione, ma in 

generale riportate a reati ambientali. La descrizione specifica non è ripetuta in quanto già presente nel 

documento di Risk Assessment. 

 A prescindere dai reati indicati, nello svolgimento dei processi sensibili devono essere sempre 

applicati tutti i protocolli di controllo e di comportamento in quanto, comunque, utili alla prevenzione di 

qualsiasi reato o attività illecita; 

• al paragrafo “Referenti e Responsabili nel processo sensibile” vengono indicate le figure 

organizzative cui è riferita la responsabilità primaria del processo e/o della gestione di una o più delle 

sue fasi. Per ogni processo sensibile sono, pertanto, indicati un Referente e uno o più Responsabili di 

fase.  

• i “Flussi informativi verso l’O.d.V.”, rappresentano gli elementi informativi che dovranno essere 

sistematicamente assicurati all’Organismo di Vigilanza da parte del Referente del processo, con le 

cadenze modalità da questo precisate. I flussi sono riportati nella Procedura Gestione della 

comunicazione. 

Il Referente è il soggetto che ha la responsabilità di interfacciarsi con l’Organismo di Vigilanza in merito alle 

verifiche sull’attualità dei controlli indicati e per assicurarne il costante allineamento alle effettive condizioni 

di svolgimento delle attività. 

Ai Responsabili compete assicurare il rispetto delle procedure pertinenti al processo svolte dalle funzioni 

aziendale di cui sono responsabili e di segnalare ogni circostanza di eventuale o sopravvenuta 

inadeguatezza. 

L’O.d.V., con il supporto dei Referenti, cura che la mappatura dei Referenti di processo e dei Responsabili 

di fase sia tempestivamente aggiornata; 

Rispetto ai processi sensibili indicati, è stata valutata l’esistenza di un sistema di deleghe coerente con le 

responsabilità organizzative assegnate garantita attraverso un sistema di procure espressamente conferite 

e risultanti dalla visura camerale societaria. 

  

In accordo al dettato legislativo ed alle pratiche operative già vigenti presso Limonta Sport, l’osservanza 

delle prescrizioni contenute nel modello organizzativo e nelle procedure ambientali è doverosa da parte di 

chiunque e una modifica delle procedure operative, delle tecniche produttive e/o di ogni altro dettaglio 

inerente il processo deve essere preceduta da un riesame del documento di Risk Assessment e, se 

necessario, da una rielaborazione dello stesso. 
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5 IL MODELLO ORGANIZZATIVO AZIENDALE 

 

Il Modello di Organizzazione, parte speciale dedicata ai reati ambientali, ha integrato nel sistema di 

gestione aziendale, quei protocolli atti a garantire il governo del rischio di commissione reati ambientali. 

Per far questo si è preso spunto dal sistema di gestione ambientale previsto dalla norma internazionale 

UNI EN ISO 14001. 

 

I processi “gestionali” sensibili sono i seguenti  

• individuazione delle attività e dei processi nell’ambito dei quali possono essere commessi reati 

ambientali (risk assessment e relativa modalità di redazione ed aggiornamento) 

• identificazione della procedura per la valutazione della probabilità di accadimento dei reati 

presupposto 

• gestione degli obblighi giuridici in materia Ambientale e registrazione delle attività conseguenti 

• definizione di ruoli e responsabilità 

• gestione e pianificazione formazione, informazione ed addestramento 

• comunicazione e coinvolgimento 

• procedure e prassi adottate in condizioni normali, straordinarie e di emergenza e gestione dei 

documenti e delle registrazioni 

• metodologie di sorveglianza 

• gestione delle emergenze ambientali e delle non conformità 

• audit e loro pianificazione 

• piani di azione e di miglioramento 

 

Tali processi non sono direttamente collegati con la commissione del reato presupposto, ma sono ritenuti 

“sensibili” in quanto la loro corretta gestione permette una attività di prevenzione e controllo sulla 

potenziale commissione del reato. A fronte di questo tali i processi sono stati documentati con procedure 

scritte, dando evidenza dei soggetti responsabili, delle attività da attuare e delle registrazioni atte a 

garantire le evidenze attestanti l’efficacia del modello. 

 

Procedure /linee guida e prassi operative 

PG01_Gestione Prescrizioni Legali e altri requisiti 

PG02_ Gestione delle attività di assunzione, addestramento, formazione e di gestione delle risorse umane 

PG03_ Gestione Audit e verifiche ispettive 

PG07_ Gestione di Valutazione dei Rischi EHS 

PG14_ Gestione Emergenze e Risposta 

PG15_ Gestione delle non conformità, reclami, azioni correttive 

PG16_Gestione dei rifiuti 

PG17_ Gestione della Comunicazione 
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PG21 Procedura di Gestione delle Informazioni documentate 

PG22 Gestione della progettazione erba artificiale, intaso prestazionale PVC e campi da calcio 

PG23_ Valutazione degli Aspetti Ambientali 

PG24_ Riesame del contratto 

PG25 Valutazione fornitori e gestione approvvigionamenti 

PG26 Gestione gas lesivi per l’ozono e effetto serra 

PG27 Gestione emissioni in atmosfera 

PG28 Gestione rumore esterno 

PG32 Gestione miglioramento e riesame della Direzione 

PG33_ Procedura di monitoraggio, pianificazione, analisi del contesto, analisi delle parti interessate e del 

campo di applicazione, riesame della Direzione, comunicazione 

PG34_ Identificazione e Valutazione dei Rischi e delle Opportunità 

PG35_Gestione del cambiamento 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post dell’attività tramite adeguati supporti documentali/informatici:  

La corretta applicazione delle procedure è garantita mediante le registrazioni previste in ciascuna 

procedura che possono essere di tipo cartaceo o informatico. 

 

Individuazione dell’area di rischio reato sul processo sensibile: 

• Reati ambientali 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

Referente del processo sensibile: Datore di Lavoro, Dirigenti Delegati 

Responsabili di fasi del processo sensibile: altri eventuali Dirigenti e preposti. 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

A cura del Referente di processo: 

• Codice Etico 

• Eventi e gestioni delle emergenze (al verificarsi dell’evento) 

• Esito audit ambientali; 

• Sanzioni interne in tema ambiente (ultimo periodo trascorso) e analisi delle cause afferenti le stesse 

• Visura Camerale completa, aggiornata e vigente, anche di organi amministrativo e di controllo, 

procuratori, unità locali (con cadenza semestrale e nel caso di modifiche societarie). 

• Aggiornamento delle figure gerarchiche e funzionali pertinenti (organigramma) anche per segnalare 

nulla è variato 

• Sopralluoghi, Procedimenti Amministrativi da parte degli enti di controllo (ultimo periodo trascorso e al 

verificarsi dell’evento), esiti di eventuali rapporti analitici effettuati da enti preposti. 

 

Per i processi sensibili direttamente connessi con i reati ambientali si dettagliano nei seguenti paragrafi i 

controlli in atto. 
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5.1 L’ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, CLASSIFICAZIONE, STOCCAGGIO E AFFIDAMENTO RIFIUTI A 

TERZI 
 

Descrizione del processo 

All’interno dell’articolato contesto normativo risultano di particolare interesse per i reati 231 le attività 

connesse con  

- L’identificazione e la classificazione dei rifiuti, con l’attenzione alla parte relativa al campionamento e 

alla selezione del laboratorio analisi selezionato. 

- L’attività di deposito temporaneo dei rifiuti, in particolare in relazione al mancato rispetto dei requisiti 

richiesti dalla normativa per tale attività. 

- Il rispetto del divieto di miscelazione dei rifiuti. 

- La qualificazione dei soggetti a cui sono affidati i rifiuti, per il trasporto, per le aziende destinatarie e 

per eventuali intermediari. 

Al fine di governare il processo è stata istituita apposita procedura documentata dando evidenza dei 

soggetti responsabili, delle attività da attuare e delle registrazioni atte a prevenire la commissione del 

reato. 

 

Procedure /linee guida e prassi operative 

PG16 Gestione Rifiuti  

Tracciabilità e verificabilità ex-post dell’attività tramite adeguati supporti documentali/informatici:  

- Elenco rifiuti  

- planimetria aree deposito temporaneo rifiuti 

- Registri di carico e scarico, formulari, MUD, copie autorizzazioni, moduli prelievo campioni 

- Analisi chimico-fisiche 

- Autorizzazioni soggetti a cui è affidato il rifiuto (destinatari, trasportatori ed eventuali intermediari) 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

Referente del processo sensibile: Datore di Lavoro, Dirigente Delegato 

Responsabili di fasi del processo sensibile: HSE, Responsabile Manutenzione, Ufficio Acquisti, RSGI 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

• Sopralluoghi, Procedimenti Amministrativi e Sanzioni da parte degli enti di controllo (ultimo periodo 

trascorso e al verificarsi dell’evento) 

• Evidenze dell’avvenuta formazione degli operatori 
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5.2 ESERCIZIO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE CHE GENERANO EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

 

Descrizione del processo 

L’azienda effettua differenti attività che generano emissioni in atmosfera. Le emissioni non risultano 

significative per portata, si ritiene dunque che queste non incidono in modo significativo sulla qualità 

dell’aria. 

La gestione delle emissioni viene governata tramite procedure documentate in relazione alle attività di 

sorveglianza oltre che di manutenzione sugli impianti di abbattimento. 

 

Procedure /linee guida e prassi operative 

• PG_27 Emissioni in atmosfera  

• PG_26 Gestione gas lesivi per l’ozono ed effetto serra 

• PG_08 Gestione della Manutenzione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post dell’attività tramite adeguati supporti documentali/informatici:  

• planimetria con punti di emissione 

• Referti delle analisi effettuate alle emissioni in atmosfera 

• Autorizzazione Unica Ambientale 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

• Responsabili di fasi del processo sensibile: Datore di lavoro, Dirigente Delegato 

• Referenti del processo sensibile: HSE, Responsabile Manutenzione, Ufficio Acquisti, RSGI 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

• Sopralluoghi, Procedimenti Amministrativi e Sanzioni da parte degli enti di controllo (ultimo periodo 

trascorso e al verificarsi dell’evento). 

• Non conformità derivanti da Audit o da analisi emissioni e modalità di gestione definite 

dall’organizzazione. 
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5.3 LA GESTIONE DI EVENTUALI SITUAZIONI DI EMERGENZA AMBIENTALE E LE 

COMUNICAZIONI CORRELATE, IN PARTICOLARE PER LE MATRICI SUOLO E SOTTOSUOLO 

(in relazione all’art. C.P. 452 quinquies Delitti colposi contro l’ambiente) 
 

Descrizione del processo 

I processi critici sono quelli legati ad eventi accidentali che possono comportare la dispersione di sostanze 

all’interno delle matrici ambientali, in particolare suolo / sottosuolo. 

L’azienda si è dotata di idonee strutture di protezione sui principali depositi per lo stoccaggio di sostanze 

pericolose (ad esempio serbatoi a tenuta anche interrati). 

Sono stati introdotti elementi gestionali a maggior garanzia di quanto già in atto, al fine di tracciare le 

attività di intervento in situazioni di emergenza. 

 

Procedure /linee guida e prassi operative 

PG14 Gestione Emergenze e Risposta  

Tracciabilità e verificabilità ex-post dell’attività tramite adeguati supporti documentali/informatici:  

• verbali di formazione addetti identificati per la gestione dell’emergenza, verbali con descrizione 

degli eventi di emergenza 

• comunicazioni agli enti preposti per situazioni di danno ambientale. 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

Referente del processo sensibile: Datore di Lavoro, Dirigente Delegato 

Responsabili di fasi del processo sensibile: Responsabile Squadre Antincendio, Gestione Emergenze e 

Primo Soccorso, RSPP, HSE, RSGI 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

• Rapporti su eventi e gestioni delle emergenze (al verificarsi dell’evento) 

• Evidenze dell’avvenuta formazione degli operatori 
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6 ORGANIZZAZIONE PER L’AMBIENTE E SISTEMA DI DELEGHE 

 

Il Consiglio di amministrazione ha individuato il Sig. John Pennick quale Datore di Lavoro e “titolare” 

della tutela dell’ambiente, il quale mediante apposita procura ha individuato nella figura del Sig. Claudio 

Colombo per il sito di Cologno al Serio e Sig. Francesco Lavorato per l’attività di cantiere i Dirigenti 

Delegati in materia di sicurezza sul lavoro e tutela ambientale. L’Organizzazione ha conferito a tali 

soggetti poteri congrui alla natura dell’incarico affidato.    

Tali ruoli sono riportati nel certificato camerale conferendo adeguato potere relativo alla gestione e 

organizzazione con pieni poteri decisionali e di spesa, attribuendo agli stessi specifici incarico per operare 

in nome della società al fine di garantire la piena adesione alla normativa in essere. 

 

L'Organigramma Salute-Sicurezza e Ambiente definito dalla Limonta Sport S.p.A. e l'individuazione di 

ruoli e responsabilità relative alla salute e alla sicurezza e ambiente sono gestite dal Datore di Lavoro con il 

supporto del Dirigente Delegato. 

 

Il Datore di Lavoro ha  possibilità di conferire specifiche deleghe affidando il compito di organizzare 

l’azienda in modo che ciascuno, nell’ambito delle proprie attribuzioni e competenze possa, e quindi ne 

abbia l’obbligo, attuare le disposizioni dirette a garantire un lavoro sicuro previste dalla legge e/o imposte 

dalla miglior tecnica, assicurare ad ogni operatore una adeguata formazione ed informazione da 

aggiornare e richiamare costantemente, vigilare e pretendere da parte di chiunque l’osservanza delle 

disposizioni di legge e delle disposizioni impartite al fine della tutela della salute e dell’integrità psico-fisica, 

dell’ambiente interno ed esterno, sanzionando ogni devianza. 

Allo scopo i delegati del Datore di lavoro conferiscono incarichi interni ai Preposti individuati sulla base 

delle responsabilità assegnate. Tale incarico diviene quindi una esplicitazione formalizzata del ruolo 

effettivamente ricoperto dal Preposto all’interno della Organizzazione. 

 

In forza dell’esperienza maturata e dell’insegnamento giurisprudenziale vigente, il sistema di deleghe 

interne è formalizzato in modo esplicito mediante la redazione per iscritto e conferisce al delegato lo 

specifico compito di organizzare l’azienda in modo che ciascuno, nell’ambito delle proprie attribuzioni e 

competenze possa, e quindi ne abbia l’obbligo, attuare le disposizioni dirette a garantire un lavoro sicuro 

previste dalla legge e/o imposte dalla miglior tecnica, assicurare ad ogni operatore una adeguata 

formazione ed informazione da aggiornare e richiamare costantemente, vigilare e pretendere da parte di 

chiunque l’osservanza delle disposizioni di legge e delle disposizioni impartite con tale finalità, sanzionando 

ogni devianza. 

Il conferimento della “delega” è previsto che sia espressamente ed inequivocabilmente accettato dal 

delegato mediante firma per accettazione (come previsto analogamente dall'articolo 16 del D. Lgs. 81/08 e 

da giurisprudenza conforme). 

I compiti delegati sono specificatamente indicati nei documenti. 
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La professionalità dei delegati è curata avendo riguardo all’esperienza maturata ed aggiornata con la 

partecipazione a specifici momenti formativi. 

La delega di doveri è accompagnata dal conferimento di autonomi poteri decisionali e di organizzazione e, 

dal conferimento di autonomi poteri di spesa in misura congrua a garantire l’osservanza delle doverose 

cautele imposte dalla legge e/o dalla miglior tecnica, al fine di garantire il pieno adempimento dei doveri in 

materia di sicurezza sul lavoro. 

 

6.1 Datore di Lavoro  

 

Riguardo l’incarico relativo alla gestione della materia ambientale il Datore di Lavoro è tenuto ad assolvere, 

con pieni poteri gestionali, direzionali e gestionali, ed in nome e per conto della Società, agli obblighi e alle 

prescrizioni di cui a tutta la vigente normativa (anche di natura locale) in materia di tutela ambientale. 

In modo specifico dovrà provvedere a:  

- ottenere, aggiornare, rinnovare i necessari provvedimenti autorizzativi in relazione agli aspetti 

ambientali di seguito elencati ed a qualsiasi altro aspetto ambientale regolamentato attraverso un atto 

autorizzativo (sia esso riferito allo specifico aspetto ambientale o ad un insieme di aspetti come ad 

esempio per l’Autorizzazione Unica Ambientale) 

- scarichi idrici: in particolare garantire la conformità degli eventuali reflui dell'insediamento produttivo ai 

limiti tabellari, nonché la sussistenza di tutti i provvedimenti autorizzativi previsti dalla normativa, 

predisponendo in ogni caso le necessarie misure di adeguamento degli impianti di depurazione 

nonché il controllo periodico degli stessi anche attraverso l'organizzazione di un adeguato servizio di 

manutenzione degli impianti; 

- approvvigionamento idrico: garantire che l’approvvigionamento idrico avvenga nel rispetto di tutti i 

requisiti previsti dalla normativa di riferimento e che l’eventuale attivazione di nuove tipologie o 

impianti di approvvigionamento sia preventivamente dotata delle necessarie autorizzazioni ove 

necessarie; 

- gestione dei rifiuti. curare che le attività di gestione dei rifiuti avvengano nel rispetto delle normative 

applicabili, richiedendo laddove necessario le dovute autorizzazioni e impiegando  aziende e soggetti 

terzi regolarmente autorizzati. Inoltre, deve provvedere ad effettuare le dovute comunicazioni alle 

autorità competenti nonché  garantire che, tutta la documentazione amministrativa, in forma cartacea 

o informatica, necessaria a tracciare le gestione dei rifiuti attuata sia mantenuta  in conformità alla 

normativa di riferimento 

- trasporto su strada di merci pericolose (ADR). provvedere alla nomina del consulente ADR nei casi 

previsti dalla normativa applicabile, e verificarne l’operato. Fare in modo che, dove previsto dalla 

normativa, i trasporti in regime ADR siano eseguiti impiegando personale e ditte in possesso di tutti i 

requisiti necessari  

- emissioni in atmosfera: assicurare che gli impianti esistenti, soggetti a modifica o nuovi, siano 

autorizzati preventivamente all’installazione degli stessi, possiedano i requisiti necessari per il rispetto 

delle norme vigenti, siano sottoposti a periodica manutenzione e a verifica del rispetto dei limiti di 

emissione imposti; 
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- energia:  provvedere alla nomina del “tecnico responsabile per la conservazione e l’uso razionale 

dell’energia” (energy manager) (ove applicabile) e a comunicarne il nominativo agli enti preposti nei 

modi e nei tempi stabiliti dalla legge. Verifica e supervisiona l’operato dell’eventuale energy manager 

- gas refrigeranti:  fare in modo che la gestione degli impianti contenenti gas refrigeranti ad effetto serra 

o gas lesivi per l’ozono avvenga in accordo con i requisiti della normativa di riferimento, e che 

l’eventuale attivazione di nuovi impianti o la dismissione o modifica di impianti esistenti avvenga nel 

rispetto dei requisiti di legge e impiegando personale e aziende in possesso di tutti i titoli abilitativi 

necessari 

- rumore esterno. assicurare il rispetto dei limiti di emissione sonora verso l’esterno imposti dalla 

normativa vigente. A  tal fine dovrà assicurare la necessaria manutenzione e verifica degli impianti che 

possono incidere sul rumore esterno e valutare preventivamente l’impatto acustico di impianti soggetti 

a modifica o nuovi 

- tutela del suolo, sottosuolo e acque superficiali o sotterranee: assicurare che tutte le fonti potenziali di 

inquinamento quali: pozzi a perdere, serbatoi interrati o fuori-terra, area di stoccaggio rifiuti e di 

sostanze ecc. possiedano i requisiti necessari previsti delle normative vigenti e siano comunque tali 

da evitare il rischio di inquinamento di suolo, sottosuolo e acque superficiali o sotterranee; a tal fine 

eseguire ove necessario gli opportuni controlli periodici e gli interventi manutentivi su tali impianti. 

Inoltre fare in modo che siano presenti presso il sito i necessari dispositivi di intervento da utilizzare in 

caso di emergenza per contenere eventuali spandimenti che potrebbero verificarsi durante l’uso e il 

trasporto di prodotti chimici. In merito alla gestione dei siti garantire inoltre in caso di cessazione 

dell’attività e dismissione l’attuazione delle specifiche procedure eventualmente previste dagli atti 

autorizzativi o da richieste degli Enti competenti, nonché il pieno rispetto di quanto previsto in materia 

di contaminazione del suolo-sottosuolo e acque sotterranee laddove dovessero verificarsi o palesarsi 

eventi di potenziale contaminazione ambientale, anche pregressi. 

- valutazione di impatto ambientale: In caso di installazione di nuovi impianti, modifiche agli impianti 

esistenti o variazione della capacità produttiva verificare se il sito rientra nel campo di applicazione 

della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale 

- bonifica di siti contaminati inclusi gli oneri incombenti (compreso la gestione della comunicazione di 

cui all’art. 304 e ss. del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. ) al responsabile dell’inquinamento. 

- Vigila sull’applicabilità della normativa Rischio Incidente Rilevante e se necessario provvede agli 

adempimenti previsti, 

- Nel caso di produzioni di prodotti chimici per i quali è prevista emissioni della scheda di sicurezza 

provvedere ad individuare il soggetto che si occupi degli adempimenti previsti dalla normativa su 

sostanze e miscele (es. REACH e CLP); 

- Garantire le risorse necessarie affinché sia possibile l’adozione dei mezzi e delle tecnologie di 

trattamento degli aspetti ambientali finalizzati al rispetto delle prescrizioni applicabili 

- Gestire le comunicazioni, segnalazioni, lamentele provenienti dalla parte interessata aventi come 

oggetto aspetti ambientali quali a titolo esemplificativo: rumore, emissioni in atmosfera, molestie 

olfattive ecc. in coerenza con le prescrizioni legislative e autorizzative vigenti, anche in materia di 

potenziale danno ambientale secondo quanto prescritto dal D. Lgs. 152/06 
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6.2 Dirigente Delegato per Ambiente e Sicurezza e tutela ambientale 
 

Il Dirigente Delegato per gli ambiti inerenti la Salute e Sicurezza sul lavoro e ambiente supporta Datore di 

Lavoro, RSPP e le altre funzioni aziendali nelle seguenti attività:  

- Garantire l’aggiornamento del documento di Risk Assessment e la Gap Analysis Ambientale; 

- Gestire l'attuazione del Modello organizzativo, parte speciale ambiente, in particolare provvedendo ad 

adottare le procedure del sistema di gestione ambientale. 

- Mantiene con il supporto di RSPP ed HSE l’aggiornamento rispetto alle prescrizioni di sicurezza e 

ambiente pertinenti, ne verifica l’applicabilità e l’eventuale adempimento; 

- Effettuare la preventiva valutazione del rischio, in qualità di delegato funzionale, per quanto riguarda il 

pericolo di ogni tipo di inquinamento nell'ambiente e nelle sue matrici (suolo, sottosuolo, acqua, aria) e 

valutare l'eventuale superamento dei limiti fissati dalle leggi in materia. 

- identificare e proporre le attività operative atte prevenire i reati ambientali, in particolare negli ambiti di 

gestione dei rifiuti, degli scarichi idrici, della gestione delle emissioni in atmosfera e per la gestione 

delle emergenze ambientali, predisponendo idonee procedure e sorvegliando sulla loro attuazione; 

- collaborare con HSE e RSPP per gli aspetti di prevenzione e individuazione delle misure appropriate 

per il miglioramento delle condizioni di Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

- identificare, conservare e rimuovere le registrazioni relative coadiuvato dalle funzioni aziendali; 

- collaborare con le funzioni preposte per identificare potenziali situazioni di emergenza, definire i 

protocolli di intervento e verificare potenziali impatti ambientali a seguito di eventi di emergenza.  

- Ottenere, aggiornare, rinnovare i necessari provvedimenti autorizzativi in relazione agli aspetti 

ambientali di seguito elencati ed a qualsiasi altro aspetto ambientale regolamentato attraverso un atto 

autorizzativo (sia esso riferito allo specifico aspetto ambientale o ad un insieme di aspetti come, ad 

esempio, per l'Autorizzazione Integrata Ambientale o Autorizzazione Unica Ambientale). 

- Scarichi idrici. In particolare, garantire la conformità dei reflui dell'insediamento produttivo ai limiti 

tabellari, nonché la sussistenza di tutti i provvedimenti autorizzativi previsti dalla normativa, 

predisponendo in ogni caso le necessarie misure di adeguamento degli impianti di depurazione 

nonché il controllo periodico degli stessi anche attraverso l'organizzazione di un adeguato servizio di 

manutenzione degli impianti. 

- Approvvigionamento idrico: garantire che l'approvvigionamento idrico avvenga nel rispetto di tutti i 

requisiti previsti dalla normativa di riferimento e che l'eventuale attivazione di nuove tipologie o 

impianti di approvvigionamento sia preventivamente dotata delle necessarie autorizzazioni ove 

necessarie. 

- Gestione dei rifiuti: curare che le attività di gestione dei rifiuti avvengano nel rispetto delle normative 

applicabili, richiedendo laddove necessario le dovute autorizzazioni e impiegando aziende e soggetti 

terzi regolarmente autorizzati. Inoltre, deve provvedere ad effettuare le dovute comunicazioni alle 

autorità competenti nonché garantire che tutta la documentazione amministrativa, in forma cartacea o 

informatica, necessaria a tracciare la gestione dei rifiuti attuata, sia mantenuta in conformità alla 

normativa di riferimento. 



 

M.O._ PARTE SPEC AMBIENTE_LIMONTA_ Rev. 3 DEL 231130.doc  Pagina 23 di 27 

 

- Trasporto su strada di merci pericolose (ADR): provvedere qualora necessario alla nomina del 

consulente ADR nei casi previsti dalla normativa applicabile, e verificarne l'operato. Fare in modo che, 

dove previsto dalla normativa, i trasporti in regime ADR siano eseguiti impiegando personale e ditte in 

possesso di tutti i requisiti necessari. 

- Emissioni in atmosfera: assicurare che gli impianti esistenti, soggetti a modifica o nuovi, siano 

autorizzati preventivamente all'installazione degli stessi, possiedano i requisiti necessari per il rispetto 

delle norme vigenti, siano sottoposti a periodica manutenzione e a verifica del rispetto dei limiti di 

emissione imposti. 

- Energia: provvedere qualora necessario alla nomina del “tecnico responsabile per la conservazione e 

l'uso razionale dell'energia” (Energy manager) e a comunicarne il nominativo agli enti preposti nei 

modi e nei tempi stabiliti dalla legge. Verificare e supervisionare l'operato dell'Energy manager. 

- Gas refrigeranti: fare in modo che la gestione degli impianti contenenti gas refrigeranti ad effetto serra 

o gas lesivi per l'ozono avvenga in accordo con i requisiti della normativa di riferimento, e che 

l'eventuale attivazione di nuovi impianti o la dismissione o modifica di impianti esistenti avvenga nel 

rispetto dei requisiti di legge e impiegando personale e aziende in possesso di tutti i titoli abilitativi 

necessari. 

- Emissioni di gas ad effetto serra (emissions trading): garantire la gestione di tutti gli adempimenti 

applicabili ed assicurare che gli impianti esistenti o nuovi o soggetti a modifica, siano autorizzati 

preventivamente all'installazione degli stessi. Inoltre, dovrà agire in qualità di “rappresentante del 

gestore” (come definito dalla normativa di settore, direttiva 2003/87/CE e D.Lgs. 13 marzo 2013 e 

s.m.i.) e potrà nominare i rappresentanti autorizzati ad operare sul registro emissioni o revocarne la 

nomina 

- Rumore esterno: assicurare il rispetto dei limiti di emissione sonora verso l'esterno imposti dalla 

normativa vigente. A tal fine dovrà assicurare la necessaria manutenzione e verifica degli impianti che 

possono incidere sul rumore esterno e valutare preventivamente l'impatto acustico di impianti soggetti 

a modifica o nuovi. 

- Tutela del suolo, sottosuolo e acque superficiali o sotterranee: assicurare che tutte le fonti potenziali di 

inquinamento quali pozzi a perdere, serbatoi interrati o fuori-terra, area di stoccaggio rifiuti e di 

sostanze ecc. possiedano i requisiti necessari previsti delle normative vigenti e siano comunque tali 

da evitare il rischio di inquinamento di suolo, sottosuolo e acque superficiali o sotterranee; a tal fine 

eseguire ove necessario gli opportuni controlli periodici e gli interventi manutentivi su tali impianti. 

Inoltre, fare in modo che siano presenti presso il sito i necessari dispositivi di intervento da utilizzare in 

caso di emergenza per contenere eventuali spandimenti che potrebbero verificarsi durante l'uso e il 

trasporto di prodotti chimici. In merito alla gestione dei siti garantire inoltre in caso di cessazione 

dell'attività e dismissione l'attuazione delle specifiche procedure previste dall'AIA o AUA (qualora 

presente), nonché il pieno rispetto di quanto previsto in materia di contaminazione del suolo-

sottosuolo e acque sotterranee laddove dovessero verificarsi o palesarsi eventi di potenziale 

contaminazione ambientale, anche pregressi. 
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- Valutazione di impatto ambientale: in caso di installazione di nuovi impianti, modifiche agli impianti 

esistenti o variazione della capacità produttiva verificare se il sito rientri nel campo di applicazione 

della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale. 

- Bonifica di siti contaminati: provvedere ad ogni adempimento previsto dalla normativa applicabile, 

inclusi gli oneri incombenti (compreso la gestione della comunicazione di cui all'art. 304 e ss. del D.  

Lgs. 152/06 e s.m.i.) al responsabile dell'inquinamento. 

- Gestione e certificazione della qualità dell'ambiente: provvedere ad ogni adempimento previsto dalle 

norme in materia.  

- Nel caso di produzioni di prodotti chimici per i quali è prevista emissione della scheda di sicurezza 

provvedere ad individuare il soggetto che si occupi degli adempimenti previsti dalla normativa su 

sostanze e miscele (es. REACH e CLP).  

- Garantire le risorse necessarie affinché sia possibile l'adozione dei mezzi e delle tecnologie di 

trattamento degli aspetti ambientali finalizzati al rispetto delle prescrizioni applicabili.  

- Gestire le comunicazioni, segnalazioni, lamentele provenienti dalla parte interessata aventi come 

oggetto aspetti ambientali quali a titolo esemplificativo: rumore, emissioni in atmosfera, molestie 

olfattive ecc. in coerenza con le prescrizioni legislative e autorizzative vigenti, anche in materia di 

potenziale danno ambientale secondo quanto prescritto dal D. Lgs. 152/06 e s.m.i.  

- In merito alla materia amianto provvedere ad ogni adempimento previsto dalla normativa vigente. 

 

 

6.3 Preposti 

 

Vengono incaricati di: 

• Rilevare e segnalare eventuali anomalie che possono comportare emergenze ambientali; 

• Informare i lavoratori sugli aspetti ambientali legati alla loro attività, provvedere alla formazione di 

addetti neoassunti tramite affiancamento a personale esperto; 

• Disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme ambientali e le procedure presenti 

nell’area operativa; 

• Vigilare gli interventi di imprese esterne con le attività di reparto riferendo eventuali carenze al 

responsabile 

 

6.4 Lavoratori 

 

Ciascun lavoratore deve: 

• Rispettare le istruzioni aziendali relative al rispetto della normativa in materia ambientale; 

• Rilevare e segnalare eventuali anomalie che possono comportare emergenze ambientali; 

• Non rimuovere o modificare i dispositivi a presidio dell’ambiente; 

• Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza; 

• Partecipare ai programmi di formazione ed addestramento organizzati dal Datore di Lavoro; 
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6.5 Responsabile Sistema Gestione Integrato 

- Verifica la corretta gestione in sito di tutti gli aspetti ambientali applicabili 

- Verifica la corretta applicazione di quanto previsto dal Sistema di Gestione Integrato aziendale e se 

necessario propone modifiche / aggiornamenti / miglioramenti allo stesso 

- coordinare la pianificazione e la gestione dei risultati degli audit interni e la gestione delle risultanze 

emerse in accordo a Dirigente Delegato e RSPP; 

- gestire la registrazione, il trattamento e il controllo delle non conformità e delle azioni correttive e 

preventive in accordo a Dirigente Delegato e RSPP; 

- coordinare la comunicazione interna e con l’esterno, collaborando con Datore di lavoro e RSPP per la 

loro gestione; 

- proporre la stesura o la revisione di documenti in seguito all’emanazione di una nuova legge, 

aggiornamento dei piani di monitoraggio in accordo con Dirigente Delegato e RSPP; 

 

 

6.6  Addetto/a amministrativo/a e/o HSE 

- Compila il registro di carico scarico rifiuti  

- Compilare i formulari di identificazione rifiuti  

- In caso di creazione nuovi siti verificano i necessari adempimenti per la normativa 

- Provvede alla gestione MUD 

 

6.7 Responsabile gestione Emergenze Ambientali  
 

- Individua le potenziali emergenze in materia ambientale con supporto SPP e HSE; 

- Definisce le procedure di intervento e ne programma, ove necessario, le prove periodiche con 

supporto SPP e HSE; 

- In seguito al verificarsi di emergenze, sottopone a riesame le procedure attuate con supporto SPP e 

HSE; 

- In base alle emergenze individuate valuta risorse e competenze necessarie per la gestione con 

supporto SPP e HSE. 

 

6.8 Responsabile Manutenzione 
 

- collabora con Dirigente Delegato, RSPP e altri dirigenti per la supervisione delle attività aziendali a 

rischio reato 231 

- relativamente alla gestione rifiuti supervisiona il corretto conferimento e adempie ad alcuni compiti di 

controllo della conformità così come descritto nella procedura specifica. 
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7 SISTEMA DISCIPLINARE IDONEO A SANZIONARE IL MANCATO RISPETTO DELLE MISURE 

INDICATE NEL MODELLO  

Come già disposto all’interno della parte generale del Modello di Organizzazione e Gestione la società ha 

definito le modalità per individuare e sanzionare comportamenti che costituiscono o che possono favorire:  

- violazione/elusione del sistema di controllo  

- mancato rispetto delle procedure e prescrizioni previste dal MOG  

- mancato rispetto degli obblighi previsti dalla legislazione in materia ambientale  

- commissione di reati ambientali indicati nel presente modello.  

 

Esso è stato definito e formalizzato dall’Organo Amministrativo e diffuso a tutti i soggetti interessati quali ad 

esempio:  

- Datore di lavoro  

- Delegati 

- Dirigenti  

- Preposti  

- Lavoratori  

- Auditor/gruppo di audit  

- Organismo di vigilanza  

- RSPP  

- RSGI 

- HSE 

 

In aggiunta si provvede, attraverso apposite clausole contrattuali (con richiamo ai requisiti e comportamenti 

richiesti ed alle sanzioni previste per il loro mancato rispetto, fino alla risoluzione del contratto stesso) a 

sanzionare collaboratori esterni, appaltatori, fornitori e altri soggetti aventi rapporti contrattuali con l’azienda 

stessa (nei casi in cui via sia un qualche rilevanza sulla SSL aziendale).  

Il tipo e l’entità delle sanzioni potranno saranno determinati, ad esempio, in relazione:  

- all’intenzionalità del comportamento  

- alla rilevanza della violazione di norme o disposizioni  

- al grado di negligenza, imprudenza o imperizia  

- al livello delle responsabilità connesse alle mansioni attribuite  

- al tipo di conseguenze (ad esempio: danno economico e/o d’immagine aziendale, danno di tipo 

fisico e di salute delle persone, ambientale ecc.).  

la tipologia e entità delle sanzioni tiene conto delle disposizioni previste dal contratto collettivo di lavoro 

applicato e dallo statuto dei lavoratori di cui alla legge n. 300/70. 
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8 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
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9 STORIA DELLE REVISIONI 

 

REV. 0 22/03/2017 Prima Emissione parte speciale ambiente 

REV. 1 05/12/2019 Modifiche e integrazioni, inserimento funzione Sub-Dirigente Delegato, abrogazione SISTRI 

REV. 2 01/02/2022 Aggiornamento ruoli e responsabilità per cessazione incarico sub delegato e sostituzione 

Delegato.  

REV. 3 30/11/2023 Aggiornamento ruoli e procedure 
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articolo 25 septies D. Lgs 231/01 

 

Idoneo a prevenire i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 30 D.lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

In accordo con le indicazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui al documento della 

Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all’art. 6 del D .Lgs. 81/08. 
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1. PREMESSA 

 

La legge 123 dell’agosto 2007, con le modifiche indicate nell'art 300 del D.lgs. 81/2008  ha introdotto,  fra i 

reati compresi nel D.Lgs. 231/2001 all’art. 25 septies, l’omicidio colposo o le lesioni colpose gravi o 

gravissime con violazione delle norme sulla tutela della Salute e Sicurezza sul lavoro conseguenti anche alla 

mancata predisposizione di presidi di sicurezza e salute sul lavoro. 

 

Il D.Lgs. 81/2008 ha modificato le sanzioni previste (art 300) differenziandole in funzione della gravità del 

danno e della mancata o incompleta valutazione del rischio in organizzazioni con rischi specifici 

particolarmente significativi (articolo 55  comma 2 a) b) c) ) ed ha definito (articolo 30) i requisiti minimali del 

Modello Organizzativo previsto dal D.Lgs. 231/ 2001.  

 

La legge mira a definire l'importante ruolo della organizzazione per l’applicazione delle norme di prevenzione 

e di protezione in materia Salute e Sicurezza sul lavoro. 

 

Di seguito le fattispecie penali costituenti reato presupposto ai sensi dell’art. 25-septies del D.Lgs. 231/01: 

 

- Art. 43 c.p.(…) 

Il delitto è colposo, o contro l’intenzione, quando l’evento, anche se preveduto non è voluto dall’agente e si 

verifica a causa di negligenza o imprudenza o imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, regolamenti, 

ordini o discipline. 

(…) 

 

- Art. 589 Omicidio colposo.  

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per 

la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni.  

Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla 

disciplina della circolazione stradale da: 

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

2) soggetto sotto l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si 

applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, 

ma la pena non può superare gli anni quindici. 

 

- Art. 590 Lesioni personali colpose 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la 

multa fino a euro 309. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 619, se è 

gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla disciplina della 

circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è 

della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni 

gravissime è della reclusione da uno a tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla circolazione stradale, 

se il fatto è commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ovvero da soggetto sotto 

l'effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a 

due anni e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. (1) (2) 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 

commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, 
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limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o 

relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale. 

 

- Art. 583 c.p. Circostanze aggravanti  

1. La lesione personale è grave, e si applica la reclusione da tre a sette anni: 

1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia 

o un'incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

2)  se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo . 

2. La lesione personale è gravissima, e si applica la reclusione da sei a dodici anni, se dal fatto deriva : 

1) una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

2) la perdita di un senso; 

3) la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un 

organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 

4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso . 

 

Anche a seguito delle interpretazioni giurisprudenziali, i reati sopra descritti si considerano compiuti a 

vantaggio dell’ente quando sia riscontrabile che il reato si è verificato a causa dei risparmi di spesa adottati 

dall’Organizzazione. 

Le decisioni dell’azienda Limonta Sport S.p.a. in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro, a partire dal momento della progettazione/ideazione, dal momento delle scelte tecniche, fino alla fase 

della loro attuazione ed esecuzione, sono adottate attenendosi ai principi ed alle misure generali di tutela 

previste dalle leggi in vigore ed in particolare dal D.Lgs. 81/08, avendo come obiettivo primario la tutela 

dell’integrità psicofisica del personale. 

  

In materia di Salute e Sicurezza l'articolo 30 del D.Lgs. 81/2008 indica che il Modello è idoneo se assicura 

un sistema aziendale efficace per l'adempimento di tutti gli obblighi giuridici e la registrazione delle attività 

conseguenti, relativamente: 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti 

chimici, fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 

conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni 

periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da 

parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

 

Per le parti corrispondenti, risultano conformi agli obblighi riportati i sistemi che prendono come riferimento le 

linee guida UNI INAIL 2001 e lo Standard BS OHSAS 18001 – UNI EN ISO 45001:2023. 

 

Tutte le attività connesse al sistema di gestione della Salute e Sicurezza vengono regolarmente 

registrate. 

Fondamentale la definizione del sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello come specificato all’interno della sezione nella parte generale. 

Il Modello, come meglio specificato nei paragrafi di parte generale, viene controllato sistematicamente 

attraverso un apposito Organismo di Vigilanza al fine di valutarne anche la necessità di aggiornamento in 

particolare a fronte di modifiche legislative, quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative 

alla prevenzione degli infortuni e all’igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti nell’organizzazione e 

nell’attività in relazione al progresso scientifico e tecnologico. 
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Le attività oggetto del processo di produzione o in qualsiasi processo ad essa collegato, sia svolte in 

ambiente di lavoro e/o in ambiente esterno da personale dipendente, sono analizzate con specifico 

riferimento ad ogni mansione nel documento di valutazione del rischio redatto in ossequio al dettato dell’art. 

28 del D.Lgs. 81/08, che deve intendersi qui integralmente richiamato. 

In accordo al dettato legislativo ed alle pratiche operative già vigenti presso l’azienda Limonta Sport S.p.a., 

l’osservanza delle prescrizioni contenute nel documento di valutazione del rischio (DVR) è doverosa da 

parte di chiunque e una modifica delle procedure operative, delle tecniche produttive e/o di ogni altro 

dettaglio inerente il processo deve essere preceduta da un riesame del documento di valutazione del rischio 

e, se necessario, da una rielaborazione dello stesso. 

 

Nel presente documento vengono individuate le misure implementate dall’azienda Limonta Sport S.p.a. 

nell’ottica di sviluppo e di adozione di un sistema di gestione in materia di salute, sicurezza nei luoghi di 

lavoro, efficace al fine della prevenzione dei reati sopra citati.  

 

Le fasi di sviluppo del sistema riguardano principalmente: 

- la definizione della struttura organizzativa, 

- la mappatura dei rischi ed in particolar modo quelli che possano creare lesioni gravi o gravissime, 

- l’individuazione delle specifiche misure per le riduzioni del rischio (misure di tipo tecnico, 

organizzativo, formativo) ed il rispetto della conformità legislativa, 

- l’attività di comunicazione e formazione di tutti i dipendenti, 

- l’attività di controllo interno sulla corretta attuazione delle misure previste, 

- l’attività di Riesame periodica di tutto il sistema di gestione al fine del miglioramento continuo. 

 

Di seguito si riportano i protocolli specifici previsti ed adottati per la gestione di ciascuna di queste aree di 

intervento che nel loro complesso permettono la prevenzione di tutti i rischi individuati nella mappatura dei 

rischi aziendali ed il continuo aggiornamento della stessa, nell’ottica di un sistema in continua evoluzione e 

miglioramento. 
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2.  PROCESSI SENSIBILI  

 

I processi aziendali tra cui: 

o Acquisti di beni e servizi, con relativa scelta del fornitore 

o Processi produttivi  

o Gestione dei cambiamenti aziendali, con relativa valutazione delle modifiche nei rischi 

introdotti e reperimento delle necessarie autorizzazioni 

o Attività manutentive  

o Gestione delle emergenze 

o Gestione del Personale, con formazione, addestramento e sorveglianza sanitaria 

o Pianificazione delle attività, definizione delle responsabilità e verifiche svolte per la 

sorveglianza e corretta applicazione 

 

Sono analizzati come processi a rischio per la sicurezza sul lavoro riferiti alle disposizioni dell’art. 30 d.lgs. 

81/08, tabellati in relazione al grado di rischio astratto di commissione reati salute e sicurezza: 

 

Processo 

Sensibile 
Riferimento ART 30 

 

Rischio 231 

Acquisti beni o 

servizi 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1a) 

standard tecnico strutturali di legge relativi a 

attrezzature, impianti, luoghi di lavoro agenti 

chimici fisici biologici 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1c) 

alle attività di natura organizzativa, quali 

emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti, riunioni periodiche della sicurezza 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1b) 

attività di valutazione dei rischi e di 

predisposizione delle misure di prevenzione 

conseguenti 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1f) 

vigilanza con riferimento al rispetto delle 

procedure  
Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1g) 

alla acquisizione di documentazioni e 

certificazioni obbligatorie di legge 
Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

articolazione di funzioni Basso 
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3 

Processi produttivi 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1b) 

attività di valutazione dei rischi e di 

predisposizione delle misure di prevenzione 

conseguenti 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1c) 

alle attività di natura organizzativa, quali 

emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti, riunioni periodiche della sicurezza 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1f) 

 vigilanza con riferimento al rispetto delle 

procedure  
Medio 

Gestione del 

cambiamento 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1b) 

attività di valutazione dei rischi e di 

predisposizione delle misure di prevenzione 

conseguenti 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1a) 

standard tecnico strutturali di legge relativi a 

attrezzature, impianti, luoghi di lavoro agenti 

chimici fisici biologici 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1e) 

alle attività di informazione e formazione 

lavoratori 
Basso 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1g) 

alla acquisizione di documentazioni e 

certificazioni obbligatorie di legge 
Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1c) 

alle attività di natura organizzativa, quali 

emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti 

Medio 

Gestione Risorse 

Umane 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1e) 

alle attività di informazione e formazione 

lavoratori 
Basso 

DLgs 

81/08 art 

30 

alle attività di sorveglianza sanitaria Basso 
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comma   

1d) 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1c) 

alle attività di natura organizzativa, quali 

emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti, riunioni periodiche della sicurezza, 

consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

3 

idoneo sistema disciplinare Medio 

Progettazione 

Prodotto e/o 

servizio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1b) 

attività di valutazione dei rischi e di 

predisposizione delle misure di prevenzione 

conseguenti 

Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1a) 

standard tecnico strutturali di legge relativi a 

attrezzature, impianti, luoghi di lavoro agenti 

chimici fisici biologici 

Medio 

Tutti i processi 

dell'organizzazione 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma   

1f) 

 vigilanza con riferimento al rispetto delle 

procedure  
Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma  

1e) 

alle attività di informazione e formazione 

lavoratori 
Basso 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma 

1h) 

alle periodiche verifiche dell'applicazione e 

dell'efficacia delle procedure adottate 
Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma 5 

Sviluppo sistema di gestione per la sicurezza 

(standard OHSAS 18001/UNI EN ISO45001) 
Basso 

Elementi correlati 

al MOG – osservati 

in tutti i processi 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma 2 

Idonei sistemi di registrazione Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma 3 

Articolazione di Funzioni Basso 
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DLgs 

81/08 art 

30 

comma 3 

Sistema Disciplinare Medio 

DLgs 

81/08 art 

30 

comma 4 

Controllo attuazione del modello e sua idoneità Basso 
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3. SISTEMA DEI CONTROLLI 

 

Il sistema dei controlli adottato da Limonta Sport S.p.a. e riportato nel presente documento Modello 

Organizzativo, prevede: 

1. Principi di comportamento, applicabili indistintamente a tutti i processi e che quindi devono ritenersi 

vincolanti nello svolgimento di qualsiasi attività; 

2. principi di controllo, applicati ai singoli processi sensibili e contenenti la descrizione mirata delle 

regole e dei comportamenti richiesti nello svolgimento delle specifiche attività.  

Oltre ai suindicati principi, l’organizzazione gestisce ulteriori presìdi di controllo, adottati in proprio o mutuati 

da disposizioni normative, che garantiscono un monitoraggio costante e stringente dell’attività aziendale. 

 

Tutte le attività connesse con i processi identificati come sensibili vengono regolarmente registrate. 

Fondamentale la definizione del sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello come specificato all’interno della sezione nella parte generale. 

Il Modello inoltre, come sopra specificato, è oggetto di sistematico controllo a mezzo dell’Organismo di 

Vigilanza nominato. 

  

Principi di comportamento 

I Destinatari del Modello devono rispettare i principi generali enunciati nel Codice Etico e richiamati nel 

Modello stesso. 

 

Principi di controllo  

I principi di controllo sono descritti nell’ambito di ciascuna attività sensibile. 

 

Il contenuto dei controlli  

Nei successivi paragrafi sono elencati tutti i processi sensibili individuati con la descrizione dei relativi 

protocolli di prevenzione e controllo secondo la seguente impostazione: 

•  “Descrizione del processo”: per ogni attività sensibile è descritta in forma riassuntiva la modalità 

operativa in essere al momento dell’adozione del Modello. In particolare, sono individuate le funzioni 

coinvolte ed i principali controlli effettuati.  

Eventuali modifiche di tali modalità operative non comportano la necessità di un aggiornamento formale 

del Modello qualora vengano recepite in procedure o atti normativi societari garantendo un analogo 

grado di segregazione dei compiti. 

•  “Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative”:  sono riportati i riferimenti 

delle norme/protocolli societari applicabili all’attività sensibile.  

•  “Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti 

documentali/informatici”: vengono descritti le modalità di registrazione e archiviazione della 

documentazione e dei passaggi decisionali relativi al processo sensibile. 

•  “Ulteriori presìdi di controllo/protocolli specifici”: ove la specifica attività lo richieda, vengono 

descritti gli ulteriori strumenti organizzativi e/o informatici di supporto ai controlli, oppure particolari divieti 

o regole da osservarsi. 

• “Formazione del personale”: ove la specifica attività lo richieda, vengono descritti i percorsi formativi 

svolti e pianificati per il personale in relazione al processo indicato. 

• “Referenti e Responsabili nel processo sensibile” vengono indicate le figure organizzative cui è 

riferita la responsabilità primaria del processo e/o della gestione di una o più delle sue fasi. Per ogni 

processo sensibile sono, pertanto, indicati un Responsabile e uno o più Referenti di fase. 

Il Responsabile è il soggetto che ha la responsabilità di interfacciarsi con l’Organismo di Vigilanza in 

merito alle verifiche sull’attualità dei controlli indicati e per assicurarne il costante allineamento alle 

effettive condizioni di svolgimento delle attività. 
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Ai Referenti compete assicurare il rispetto delle procedure pertinenti al processo svolte dalle funzioni 

aziendali di cui sono responsabili e di segnalare ogni circostanza di eventuale o sopravvenuta 

inadeguatezza. 

• I “Flussi informativi verso l’O.d.V.”, rappresentano gli elementi informativi che dovranno essere 

sistematicamente assicurati all’Organismo di Vigilanza da parte del Responsabile del processo, con le 

cadenze modalità precisate.  

 

In accordo al dettato legislativo ed alle pratiche operative già vigenti presso l’organizzazione,  

l’osservanza delle prescrizioni contenute nel modello organizzativo e nelle procedure, istruzioni e 

regole Salute e sicurezza è doverosa da parte di chiunque e una modifica delle procedure operative, 

delle tecniche produttive e/o di ogni altro dettaglio inerente il processo deve essere preceduta da un 

riesame del documento di Valutazione dei rischi e  Risk Assessment e, se necessario, da una 

rielaborazione degli stessi. 
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4. SISTEMA DI GESTIONE 

 

Per le parti corrispondenti, il Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza  in conformità ai requisiti della 

norma BS OHSAS 18001 (ora UNI EN ISO 45001:2023) è il modello organizzativo che l’azienda Limonta 

Sport S.p.a. ha adottato per prevenire i reati  di  omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime ed è 

pienamente corrispondente ai requisiti richiesti dall’art. 30 del D.Lgs. 81/08 e dal D.Lgs. 231/01 nel suo 

complesso. 

 

La società risulta essere dotata di un sistema di gestione integrato e certificato Salute e Sicurezza sul 

Lavoro (UNI EN ISO 45001), Qualità (UNI EN ISO 9001) e Ambiente (UNI EN ISO 14001). 

 

La gestione dell’organizzazione, pertanto si struttura secondo la logica delle norme di riferimento (del Plan, 

do, check, act) verso un progressivo e continuo miglioramento, espresso dal raggiungimento di obiettivi 

definiti e valutati periodicamente. 

 

Il sistema di gestione in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro, tramite una struttura organizzata e 

programmi adeguati, consente di: 

- identificare ed aggiornare i rischi per la sicurezza e gli impatti ambientali connessi alle attività, 

prodotti o servizi dell’azienda Limonta Sport S.p.a. 

- attuare le attività di pianificazione, attuazione, controllo, correzione, audit e riesame, per assicurare 

nello stesso tempo che la politica sia soddisfatta e che il sistema stesso rimanga adeguato anche al 

cambiamento delle circostanze, compreso il cambiamento delle leggi cogenti e delle regole 

volontarie; 

- assicurare la coerenza del sistema sicurezza sul lavoro e ambientale con il sistema di gestione per 

la qualità, ed il Modello Organizzativo Gestionale ex D.lgs. n.231/2001, mediante il coordinamento 

delle politiche, dei metodi, della documentazione operativa e la coerenza degli obiettivi di 

miglioramento. 

 

La complessità del sistema di gestione e le risorse dedicate sono e devono restare coerenti con le 

dimensioni aziendali e con la natura delle sue attività. 

 

La parte Speciale del presente Modello Organizzativo di Gestione ha come sua parte integrante una Tabella 

di corrispondenza (Salute e Sicurezza) che definisce in modo puntuale la relazione tra i requisiti legislativi e 

quelli previsti dalle norme e consente quindi di controllare tutta la documentazione operativa specifica, 

aggiornata periodicamente per mantenerla coerente all’evoluzione dell’organizzazione. 

operativa specifica. 

 

Nel paragrafo “Flussi informativi verso l’O.d.V.”, sono indicati gli elementi informativi che dovranno essere 

sistematicamente assicurati all’Organismo di Vigilanza con le cadenze modalità da questo precisate.  
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5. ANALISI DELLE ATTIVITA’ SENSIBILI 

 

5.1 POLITICA AZIENDALE DI SALUTE E SICUREZZA, OBIETTIVI E PIANO DI 

MIGLIORAMENTO 

Descrizione del processo: 

L’Organo Dirigente ha definito all’interno del Codice Etico, da esso stesso approvato formalmente, la visione, 

i valori essenziali e le convinzioni dell’azienda in materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

 

Il Codice, elaborato sulla base della struttura dell’azienda, considera:  

- Le caratteristiche dell’azienda, della sua organizzazione; 

- I dati di precedenti eventi negativi (incidenti, infortuni, malattie professionali, emergenze, etc.);  

- La conoscenza e le informazioni sulle attività lavorative tenendo conto dei processi aziendali e della 

rispettiva valutazione del rischio;  

- Le certificati aziendali; 

- Le autorizzazioni e le registrazioni inerenti le prescrizioni legali applicabili.  

 

La Politica relativa alla gestione della Salute e Sicurezza di Limonta Sport S.p.A. definisce i principi e 

documenta l’impegno dell’azienda per il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, 

indicando le linee di sviluppo per realizzarlo.  

In sintesi, i contenuti della politica aziendale di salute e sicurezza comprendono l’impegno dell’alta direzione:  

- a rispettare e applicare integralmente la legislazione in materia di SSL;  

- a prevenire infortuni e malattie professionali e a migliorare nel tempo le condizioni di Salute e 

Sicurezza sul Lavoro, attraverso l’individuazione di aree di miglioramento;  

- a verificare periodicamente e ad aggiornare la Politica medesima; 

- a definire obiettivi in linea con il processo di miglioramento continuo richiamato nella Politica. 

 

Il Codice Etico, approvato dal CDA, firmato dalla Direzione, è diffuso al personale, ai consulenti, agli 

appaltatori ed a tutte le parti terze interessate. 

 

Documento di riferimento/Procedure/linee guida e prassi operative: 

▪ Codice Etico 

▪ Politica di Salute e Sicurezza 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Le decisioni e valutazioni che riguardano la definizione della politica e gli obiettivi sono riportate nel 

verbale di Riunione Periodica ex. Art. 35 e all’interno del verbale del Riesame della Direzione, 

annuale 

▪ Il Codice Etico è diffuso anche attraverso piattaforma appalti 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Periodica e puntuale distribuzione e condivisione della Politica/Codice Etico nella sua forma 

aggiornata 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Responsabili del processo sensibile: Direzione e CDA 
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▪ Referenti di fasi del processo sensibile: RSGI e/o HSE, Segreteria OdV 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

▪ Codice Etico /Politica, ad ogni revisione  

 

 

5.2 PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Descrizione del processo:  

La società è impegnata nella definizione di obiettivi e nella pianificazione delle attività di miglioramento del 

sistema considerando, ad esempio, l’evoluzione della legislazione, i rischi per la salute e la sicurezza, il 

miglioramento delle condizioni di esposizione al rischio dei lavoratori, i risultati conseguiti, la consultazione 

ed il coinvolgimento dei lavoratori, anche per il tramite dell’RLS, l’analisi effettuata durante la riunione 

periodica annuale nonché gli eventi occorsi e le relative analisi degli stessi.  

Nel Piano di Miglioramento sono individuate: le responsabilità, le tempistiche, le priorità degli interventi da 

realizzare e le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie alla loro realizzazione. 

Il Datore di Lavoro o un suo delegato, definisce le modalità con le quali controllare funzionalità, efficacia e 

puntualità di realizzazione del piano di miglioramento, anche attraverso opportuni indicatori di sistema; a 

titolo meramente esemplificativo alcuni indicatori utilizzabili saranno i seguenti: 

- Statistiche sulle verifiche di apprendimento e sulle valutazioni degli interventi 

formativi/informativi/addestrativi; 

- Numero infortuni e malattie professionali (MP). 

- Numero eventi negativi per rischi non valutati adeguatamente nella DVR; 

- Tempo di eventuale adeguamento della VDR rispetto a cambiamenti previsti 

(strutturali/organizzativi/procedurali/legislativi, eccetera) e imprevisti (incidenti, infortuni, eccetera) 

- Numero di quasi infortuni o quasi incidenti rilevati o malfunzionamenti che potrebbero avere impatto 

diretto sulla salute e sicurezza delle persone; 

- Numero di dichiarazioni del Medico Competente/ASL di inidoneità alla mansione specifica 

(permanenti, temporanee, con limitazioni); 

- Numero di indagini eseguite dall’azienda per individuare le cause degli incidenti avvenuti sul totale; 

- Tempi e completezza della documentazione di accompagnamento impianti e attrezzature, 

autorizzazioni a seguito di variazioni. 

 

La verifica complessiva dello stato di attuazione degli obiettivi definiti, nonché l’individuazione di nuovi 

obiettivi, si effettua comunque in occasione dei momenti di Riesame. 

 

Nell’ambito della gestione delle attività potrebbero potenzialmente configurarsi situazioni di non conformità 

come ad esempio:  

- Mancata presa in carico di carenze del sistema aziendale 

- Perdita di opportunità di miglioramento. 

Questa tipologia di non conformità potrebbe potenzialmente esporre a reati quali, a titolo esemplificativo, 

l’assenza di reazione a fronte di un evento grave con la possibilità che tale evento possa riproporsi nel 

tempo o in altro luogo. 

 

Documento di riferimento/Procedure/linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Prescrizioni legali; PG01 Gestione Prescrizioni legali e altri requisiti  

▪ Procedura Gestione della formazione e addestramento; PG02 Gestione delle attività di assunzione, 

addestramento, formazione e di gestione delle risorse umane 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Procedura Gestione degli appalti; PG04 Gestione degli appalti e della commessa 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura Miglioramento e Riesame; PG32 Gestione miglioramento e riesame della direzione 
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▪ Procedura monitoraggio, pianificazione e analisi del contesto; PG33 Procedura di monitoraggio, 

pianificazione, analisi del contesto 

▪ Procedura Rischi e Opportunità; PG34 Identificazione e Valutazione dei Rischi e delle Opportunità 

▪ Piani di azione e Piano di Miglioramento 

▪ Riunioni periodiche ex art. 35 D.Lgs. 81/08 

▪ Riesame della Direzione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Verbali delle Riunioni di riunione periodica ex. art 35 

▪ Verbali del Riesame della Direzione 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Datore di Lavoro 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Dirigenti Delegati, Preposti, Responsabile Servizio 

Prevenzione Protezione, HSE, RLS 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Infortuni, e durata complessiva di ogni singolo evento che ha causato assenza dal lavoro, dell’ultimo 

periodo intercorso dalla precedente comunicazione (al verificarsi dell’evento) 

▪ Medicazioni (ultimo anno) 

▪ Incidenti / Eventi significativi che possono potenzialmente causare lesioni gravi (ultimo periodo 

trascorso) 

▪ Denunce di Malattie professionali, e loro tipologia, a conoscenza della Società (ultimo periodo 

trascorso) 

▪ Sanzioni interne in tema salute, sicurezza, e ambiente (ultimo periodo trascorso) e analisi delle 

cause afferenti le stesse 

 

 

5.3 RISPETTO DEGLI STANDARD TECNICO STRUTTURALI DI LEGGE RELATIVI 

ATTREZZATURE, IMPIANTI, LUOGHI DI LAVORO, AGENTI CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI 

(ART. 30, COMMA 1, LETT. A), D.LGS 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Il Modello di Organizzazione e Gestione adottato assicura un sistema aziendale per il rispetto degli standard 

tecnico strutturali fissati dalla legge:  

- in fase di implementazione del Modello Organizzativo di Gestione; 

- in occasione di acquisti (ad esempio di macchine, impianti, DPI, materie prime, etc.); 

- in fase di mantenimento della conformità di macchine/attrezzature/impianti/luoghi di lavoro.  

 

La società ha adottato come uno strumento riepilogativo, atto a garantire l’aggiornamento alle prescrizioni 

legislative applicabili alla realtà aziendale, uno scadenzario gestito con il supporto del SPP E HSE e i relativi 

Piani azione estrapolati dal Software ESI adottato per la valutazione dei rischi. 
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La società ha previsto l’utilizzo di risorse/strumenti interni o esterni per la consultazione delle fonti di 

aggiornamento e l’identificazione della normativa applicabile.  

 

La società ha individuato le funzioni aziendali competenti che, in fase di nuovi acquisti o di nuova 

installazione, devono provvedere ad acquistare, nel rispetto delle normative vigenti, attrezzature/macchine e 

sostanze e preparati pericolosi.  

La società ha altresì individuato gli standard tecnico-strutturali di legge – applicabili alla azienda – riguardanti 

le attrezzature, gli impianti, i luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici: 

 

Il Datore di lavoro o il suo delegato pianifica gli interventi necessari secondo quanto riportato nel corso 

della riunione periodica per verificare il rispetto del presente requisito di cui all’art. 30 comma 1 lett. a) ed 

individuare le funzioni aziendali competenti che devono, ad esempio:  

- far effettuare i controlli periodici nei casi previsti dalla legge attraverso gli organismi pubblici o privati 

abilitati;  

- vigilare regolarmente sul mantenimento dei dispositivi di sicurezza e sul buono stato di attrezzature; 

macchine ed impianti e segnalare le eventuali non conformità riscontrate;  

- attuare tempestivi interventi manutentivi a seguito delle segnalazioni di non conformità o di guasti.  

- garantire la sicurezza delle macchine e impianti modificati e la disponibilità della prevista 

documentazione; 

- definire preventivamente le variazioni e rischi apportati nell’organizzazione dalle modifiche dei processi; 

- garantire la predisposizione, con il supporto dei tecnici interni o consulenti esterni, della valutazione dei 

rischi e documentazione necessaria nel caso di modifiche e cambiamenti (compresa la dismissione) dei 

processi/impianti aziendali 

 

La società ha altresì individuato gli standard tecnico-strutturali di legge – applicabili alla azienda – riguardanti 

le attrezzature, gli impianti, i luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici. 

 

ATTREZZATURE, IMPIANTI 

Descrizione del processo: 

Acquisto e gestione 

Limonta Sport S.p.A., attribuendo un valore rilevante per la salute e sicurezza, alla scelta delle attrezzature 

e impianti, all’installazione degli stessi nel sito produttivo, ha definito le funzioni aziendali competenti che, in 

fase di nuovi acquisti o di nuova installazione, devono provvedere a sorvegliare le attività garantendo che 

siano acquisiti  tutti i documenti  delle stesse  nel rispetto delle normative vigenti. 

 

E’ responsabilità dei Dirigenti Delegati presidiare il processo di acquisto al fine di garantire la corretta 

applicazione della procedura, disporre le risorse per l’adeguamento dei programmi di manutenzione, di 

formazione in accordo a quanto descritto nel manuale di uso e manutenzione dell’attrezzatura, nonché di 

ogni altra necessità che dovesse riscontrarsi per la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, oltre 

che della produttività. 

È compito dei Responsabili di Funzione che avanzano l’ordine richiedere e verificare la documentazione di 

conformità necessaria, con il supporto del SPP e HSE, indire le riunioni di verifica preliminare nei casi 

previsti, informare il RSPP preliminarmente al nuovo acquisto. 

È responsabilità dell’Ufficio Acquisti facilitare i rapporti con il fornitore per l’acquisizione della 

documentazione necessaria quale: 

- Documentazione di conformità, di uso e di manutenzione in accordo alle leggi vigenti; 

- Formazione e addestramento in fase di avviamento (start-up) del personale addetto alla 

conduzione/utilizzo dell’attrezzatura e del personale di manutenzione per le operazioni descritte nel 

manuale; 

- Collaudo dell’attrezzatura dopo l’installazione e prima della messa in servizio, come definito dalla legge; 
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- Periodo di garanzia a far data dal completamento della fase di avviamento (start-up). 

È responsabilità del Responsabile di Manutenzione integrare i piani di manutenzione preventiva, periodica 

così come previsto dal costruttore dell’attrezzatura e riportato nel manuale di uso e manutenzione. 

È responsabilità dell’Ufficio del Personale, coadiuvato dal SPP e HSE, adeguare i piani di formazione e 

addestramento del personale in accordo con le necessità individuate per l’uso e la manutenzione 

dell’attrezzatura. È responsabilità dell’Ufficio del Personale archiviare i registri di formazione e 

addestramento del personale, aggiornando le relative competenze. 

È responsabilità del RSPP con la collaborazione dei preposti provvedere ad informare immediatamente il 

Datore di Lavoro della necessità di aggiornare la valutazione dei rischi per la sicurezza, garantendo il 

supporto affinché la stessa mantenga la propria validità in occasione della modifica introdotta. 

I documenti e le registrazioni per le manutenzioni dei mezzi e delle attrezzature operative sono archiviati dal 

Responsabile di Manutenzione in funzione della tipologia di attrezzatura. 

 

Il mantenimento delle condizioni di sicurezza degli operatori viene garantito dalla corretta programmazione 

ed esecuzione degli interventi di manutenzione. 

Nella procedura sono riportate le funzioni che intervengono allo scopo. 

Tutte le attività manutentive sono eseguite in conformità ai requisiti si sicurezza. 

 

Progettazione e realizzazione macchine e attrezzature 

Eventuali modifiche e variazioni apportate a macchine ed impianti, carpenterie sia in uso all’interno del 

gruppo che esternalizzate sono gestite nel rispetto normativo, garantendo le necessarie certificazioni e 

documentazioni, sotto il controllo dell’area tecnica. Particolare attenzione nella definizione della 

documentazione di accompagnamento (dichiarazione di conformità, libretto istruzioni) per le attività svolte di 

assistenza tecnica, di manutenzione ordinaria e straordinaria e l'attività di assistenza alla messa in funzione 

di impianti. 

 

Il Datore di lavoro, con il supporto dei Dirigenti Delegati, ha definito le funzioni aziendali competenti allo 

scopo di: 

- garantire la sicurezza delle macchine e impianti modificate e la disponibilità della prevista 

documentazione; 

- definire preventivamente le variazioni e rischi apportati nell’organizzazione dalle modifiche dei processi; 

- garantire la predisposizione, con il supporto dei tecnici interni o consulenti esterni, della valutazione dei 

rischi e documentazione necessaria per l’attestazione di conformità di macchine e impianti modificati, 

assemblati e messi in funzione da parte della società. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Procedura Gestione degli appalti; PG04 Gestione degli appalti e della commessa 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura Gestione della manutenzione; PG08 Gestione della Manutenzione 

▪ Procedura Gestione delle apparecchiature; PG30 Gestione Apparecchiature 

▪ Procedura Gestione del cambiamento; PG35 Gestione del cambiamento 

▪ Piani di Manutenzione 

▪ Software “Macchina” per la gestione della Manutenzione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 
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Ulteriori presìdi di controllo/protocolli specifici: 

▪ Controllo delle caratteristiche degli impianti e attrezzature, macchine in fase d’installazione 

▪ Censimento e caratteristiche degli accessori di sollevamento 

▪ Obbligo di svolgere la periodica verifica manutenzione e controllo sui sistemi di sicurezza presenti 

▪ Obbligo di programmare e registrare la manutenzione degli stessi 

▪ Verifica programmata degli accessori di sollevamento e evidenze di quanto effettuato. 

▪ Divieto di rimuovere i sistemi di sicurezza e operare in condizioni di insicurezza 

▪ Archiviazione e raccolta di tutta la documentazione di progettazione, mantenimento delle evidenze 

delle fasi di sviluppo del progetto e collaudo finale 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Responsabili e Referenti nel processo sensibile: 

▪ Responsabile del processo sensibile: Datore di Lavoro 

▪ Referenti delle fasi del processo sensibile: Dirigenti Delegati, Responsabili di Funzione, RSPP, HSE, 

Ufficio del Personale, Ufficio Acquisti, Responsabile di Manutenzione 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

▪ Esibizione, a campione, dei documenti relativi agli acquisti, alla qualifica dei fornitori, 

documentazione relativa a quanto introdotto (Libretti, istruzioni d’uso e autorizzazioni all’avvio, dove 

previste) 

▪ Esibizione, a campione, dei documenti relativi alla progettazione e alla documentazione relativa 

(progetto, collaudo, libretti, istruzioni d’uso e autorizzazioni all’avvio, dove previste) 

▪ Esibizione a campione di contratti relativi alla manutenzione impianti e infrastrutture, Registrazioni 

della manutenzione e verifica strutture, ambienti, macchine e impianti 

▪ Esibizione a campione di specifiche valutazioni sulla sicurezza attrezzature, impianti in genere, 

programma di intervento conseguente 

 

LUOGHI DI LAVORO 

Descrizione del processo: 

Limonta Sport S.p.A. riconosce nell’organizzazione del posto di lavoro, nella sorveglianza sullo stesso e 

nella periodica manutenzione un valore rilevante per la salute e sicurezza del proprio personale dipendente, 

dei collaboratori, degli appaltatori e dei visitatori. 

Ha pertanto definito regole e procedure che determinino un controllo per l’accesso ai luoghi di lavoro e alle 

aree aziendali, regole per la viabilità e la circolazione dei mezzi e pedoni, protocolli  

È responsabilità del RSPP provvedere ad informare immediatamente il Datore di Lavoro della necessità di 

aggiornare la valutazione dei rischi per la sicurezza, garantendo il supporto affinché la stessa mantenga la 

propria validità in occasione della modifica introdotta. 

Nel caso di attività non consuete o a maggior rischio, prima dell’avvio delle opere si è prevista una 

valutazione delle specificità di rischio mediante compilazione di specifico permesso di lavoro, finalizzata ad 

individuare le corrette misure di tutela e a fornire informazioni sui rischi agli operatori incaricati, siano o meno 

dipendenti. 

Gli operatori che svolgono attività in altezza in differenti situazioni di rischio devono essere qualificati ed 

idonei. 

I programmi della manutenzione ed i calendari della stessa sono definiti con il supporto di sistemi informatici, 

anche per la gestione delle scadenze. 

Tutte le attività manutentive sono eseguite in conformità ai requisiti si sicurezza. 
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Particolare attenzione deve essere posta nel creare le condizioni per un ambiente di lavoro ben organizzato, 

in ordine e mantenuto negli standard ottimali di pulizia e salubrità. 

In relazione alla viabilità aziendale, avendo nel suo perimetro la presenza di numerosi e diversi mezzi per la 

movimentazione, trasporto e trasferimento, risulta importante una chiara individuazione dei percorsi e delle 

regole di comportamento per gli autisti e gli utilizzatori dei mezzi. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura Gestione della manutenzione; PG08 Gestione della Manutenzione 

▪ Piani di Manutenzione 

▪ Software “Macchina” per la gestione della Manutenzione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Responsabili e Referenti nel processo sensibile: 

▪ Responsabile del processo sensibile: Datore di Lavoro 

▪ Referenti delle fasi del processo sensibile: Dirigenti Delegati, Responsabile di Manutenzione, 

Preposti, Responsabile Servizio Prevenzione Protezione,HSE, RLS 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

Esibizione a richiesta: 
▪ Documentazione relativa alle strutture (es. agibilità, relazioni staticità.)  

▪ Pianificazione contratti relativi alla manutenzione impianti e infrastrutture, registrazioni della 

manutenzione e verifica strutture, ambienti, macchine e impianti. 

▪ Piani di Viabilità 

▪ Valutazione dei rischi 

 

AGENTI CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI 

Descrizione del processo: 

L’introduzione di prodotti chimici, anche su richiesta del responsabile di reparto e di funzione, prevede che 

l’ufficio acquisiti, qualora il prodotto non sia presente nell’elenco definito con il SPP e HSE, preventivamente 

all’acquisto ne richiede una valutazione al medesimo SPP e HSE. 

 

Il RSPP, in collaborazione con il MC, valuta le indicazioni contenute nella scheda di sicurezza redatta in 

lingua italiana; in particolare verifica: 

- Natura dei rischi connessi all’utilizzo della sostanza o preparato; 

- Condizioni di impiego e quantità previste in uso e deposito, anche in relazione a limiti di esposizione; 

- Nel caso in cui la sostanza o preparato ne sostituisca un altro che il grado di pericolosità non sia 

peggiorativo; 

- Necessità di sistemi e impianti di aspirazione, D.P.I, dispositivi di contenimento in deposito in uso; 

- Limitazioni di impiego della sostanza. 
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Se tali verifiche danno esito positivo, il RSPP da il benestare all’Ufficio Acquisti. L’archiviazione e 

aggiornamento della scheda di sicurezza è in capo al Capo Reparto erba sintetica e al Laboratorio. 

 

La scheda è a disposizione di tutti gli utilizzatori e delle squadre per la gestione delle emergenze in formato 

elettronico all’interno della rete aziendale. 

La ricezione, movimentazione e deposito dei prodotti chimici avvengono con le misure e attenzioni riportate 

nella medesima procedura. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura Gestione DPI; PG13 DPI 

▪ Procedura Gestione Emergenze e Risposta; PG14_Gestione Emergenze e Risposta  

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Ulteriori presìdi di controllo/protocolli specifici:  

▪ Non utilizzare mai i contenitori di bevande e/o alimenti quali recipienti per reagenti o sostanze 

chimiche utilizzate durante il lavoro, in particolare per quelle pericolose 

▪ Non fumare, mangiare o bere nelle pause durante l’uso e la manipolazione di prodotti chimici 

▪ Se nel contatto con un agente chimico è stato interessato anche il vestiario, si dovrà procedere al 

suo completo e profondo lavaggio con acqua e detersivo prima di poterlo indossare di nuovo. Sono 

noti casi di intossicazione per uso prolungato di vestiti esposti a gas e vapori aggressivi (irritanti o 

corrosivi) 

▪ In magazzino o nei luoghi di deposito temporaneo dei prodotti chimici, non devono rimanere vicini 

prodotti che reagiscono tra loro in caso di contatto (anche in seguito a possibili incidenti), ad 

esempio basi ed acidi devono essere depositati in modo separato (vedere scheda di sicurezza). 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Responsabili e Referenti nel processo sensibile: 

▪ Responsabile del processo sensibile: Datore di Lavoro. 

▪ Referenti delle fasi del processo sensibile: Dirigenti Delegati, Responsabili di funzione, Preposti, 

RSPP, HSE, MC 

 

Flussi informativi verso l’O.d.V.:  

Esibizione a richiesta: 

• Elenco sostanze chimiche in azienda 

• Schede di sicurezza dei prodotti 

• Indagini specifiche (agenti chimici, fisici o biologici) che evidenzino criticità 
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5.4 ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE DEI RISCHI E DI PREDISPOSIZIONE DELLE MISURE DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE CONSEGUENTI  

Descrizione del processo: 

La Valutazione dei Rischi (ai sensi dell’art. 28 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.) è un processo di 

valutazione documentata di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori presenti in azienda a delle 

persone che accedono ai luoghi di lavoro dell’azienda; la finalità della VDR è anche quella di individuare 

adeguate misure di prevenzione e protezione e di elaborare il programma delle misure atte a garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.  

Questo processo è stato condotto sotto la responsabilità – non delegabile - del Datore di Lavoro – DL - che 

ha effettuato la valutazione ed elaborato il documento in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione – RSPP - e con il Medico Competente – MC, previa consultazione del 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza – RLS. 

 

Il DL ha ritenuto doveroso coinvolgere in tale processo o in alcune sue fasi, altri soggetti aziendali ed in 

particolare i suoi delegati ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08. 

 

Il DL ha proceduto alla valutazione attraverso le seguenti fasi principali:  

1. Identificazione dei pericoli  

2. valutazione di tutti i rischi connessi con gli aspetti di salute e sicurezza identificati in funzione dei 

processi e delle mansioni  

3. identificazione di misure idonee per prevenire, ove possibile, eliminare o comunque ridurre al minimo 

i rischi valutati  

4. definizione delle priorità e pianificazione degli interventi  

5. valutazione e monitoraggio sull’applicazione delle misure adottate e valutazione della loro efficacia  

 

La valutazione dei rischi è aggiornata, anche utilizzando le informazioni ottenute dalle attività di monitoraggio 

e, comunque, ogni volta che intervengano cambiamenti significativi di processo produttivo o di 

organizzazione del lavoro, cambiamenti legislativi o a seguito di eventi quali emergenze, infortuni, incidenti 

(in applicazione di quanto previsto dalla normativa).  

 

La valutazione indica le misure di prevenzione e protezione attuate e comprende al suo interno un 

programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 

Gli interventi di miglioramento vengono programmati in base alla loro priorità e quindi tenendo conto della 

rilevanza del rischio come scaturita dal processo di valutazione.  

 

Anche gli interventi previsti da tale programma devono essere ricompresi nel piano di miglioramento della 

società. 

 

Documento di riferimento/Procedure/linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Procedura Valutazione dei rischi;  PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura Gestione DPI; PG13 DPI 

▪ Procedura Monitoraggio, pianificazione e analisi del contesto; PG32 Gestione miglioramento e 

riesame della direzione 

▪ Procedura Identificazione e valutazione rischi e opportunità; PG34 Identificazione e Valutazione dei 

Rischi e delle Opportunità 

▪ Riunioni periodiche 

▪ Riesami della Direzione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 
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▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Datore di Lavoro 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Dirigenti Delegati, Preposti, Responsabile Servizio 

Prevenzione Protezione, RLS, MC 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Documento di valutazione dei rischi, aggiornamenti e revisioni, firmate e condivise 

nell’organizzazione dalle funzioni previste 

▪ Pianificazione ed esecuzione indagine sulla sicurezza attrezzature, impianti in genere e indagini 

ambientali 

▪ A campione esempi di revisione conseguenti a incidenti o variazioni nell’organizzazione 

▪ Piano di azione e di miglioramento, definizione attività , tempistiche 

▪ Esibizione a campione delle attività sviluppate 

 

 

5.5 ATTIVITÀ DI NATURA ORGANIZZATIVA: GESTIONE DELLE EMERGENZE E PRIMO 

SOCCORSO (art. 30, comma 1, lett. c, D. Lgs 81/2008) 

Descrizione del processo: 

La gestione delle emergenze si caratterizza come l’insieme delle misure straordinarie da attuare in caso di 

pericolo grave e immediato.  

Presupposto necessario quindi è l’individuazione delle possibili situazioni di emergenza che possono creare 

danni alle persone e alle cose e definire le azioni da mettere in atto per fronteggiare ciascuna di esse.  

In considerazione all’esperienza acquisita con la gestione dell’emergenze Pandemica da Sars-Cov2/COVID-

19, dal 2020 è chiaro che la gestione dell’emergenza deve considerare gli scenari che possono essere 

pertinenti all’attività e alle proprie parti interessate, definendo dei piani di azione per poter gestire le 

evenienze.  

 

Il DL anche attraverso i propri delegati, ha provveduto ad individuare le possibili emergenze e le relative 

modalità di gestione tenendo conto anche dei seguenti aspetti:  

- della valutazione dei rischi connessa con le attività ed i processi produttivi;  

- della localizzazione delle attività e delle caratteristiche dei luoghi di lavoro;  

- dell’analisi delle possibili situazioni di emergenza;  

- del massimo numero di persone (interne ed esterne) che possono essere presenti nei luoghi di 

lavoro; 

- aspetti epidemiologici e sanitari pertinenti. 

 

La gestione delle emergenze è pianificata secondo i seguenti passaggi generali:  

1. designazione dei lavoratori, previa consultazione del RLS e del MC, incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo 

grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. Gli 

addetti, prima d’essere adibiti a tali mansioni, sono stati formati ed addestrati come previsto dalla 

legge. Gli addetti alle emergenze e al primo soccorso risultano essere persone disponibili 
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all’occorrenza (la pronta disponibilità è intesa come presenza fisica, sempre assicurata, all’interno 

degli ambienti di lavoro). 

Per la loro individuazione si è tenuto conto: dei turni e della presenza di disabili. 

L’elenco degli addetti antincendio/primo soccorso viene reso noto a tutti i lavoratori e messo loro a 

disposizione, ad esempio, tramite apposita lista affissa in bacheca; 

Istituzione del comitato per la gestione della situazione di crisi/emergenza, definizione del comitato 

con la partecipazione e coinvolgimento di RLS e (se presenti) rappresentanze sindacali. 

 

2. definizione delle necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso di emergenza 

affinché tutto il personale non impegnato nella gestione dell’emergenza possa mettersi al sicuro 

individuando le vie di esodo, i punti di raccolta, le raccomandazioni rispetto agli atteggiamenti da 

tenere durante l’evacuazione; 

Definizione di eventuali protocolli specifici (es. gestione COVID-19), validazione e ricontrollo 

periodico in relazione alle esigenze di aggiornamento. 

 

3. organizzazione le modalità di comunicazione con i servizi pubblici competenti in materia di primo 

soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione delle emergenze;  

 

4. definizione delle modalità di diramazione dell’allarme (es.: sonoro, vocale, luminoso ecc.);  

 

5. informazione dei lavoratori circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

 

6. garanzia della presenza di planimetrie chiare, con l’indicazione delle vie di fuga e dei presìdi 

antincendio; 

 

7. organizzazione di esercitazioni con cadenza periodica, simulando le emergenze possibili, identificate 

e riportate, ove presente, nel piano di emergenza. Le esercitazioni consentono di verificare la 

consapevolezza dei lavoratori e degli addetti alle emergenze in merito a: vie di fuga; porte resistenti 

al fuoco (ove presenti) ubicazione dei dispositivi di allarme e delle attrezzature di spegnimento; 

collocazione della cassetta di primo soccorso, posizione dei luoghi di raccolta ecc.  

 

8. Periodiche attività di controllo dell’applicazione dei protocolli, verifica delle registrazioni a supporto 

(es consegne DPI, interventi di sanificazione..) e valutazione delle eventuali esigenze di variazione 

nei protocolli in uso o pianificazione di interventi per la crescita della consapevolezza degli operatori. 

 

L’esito delle prove di emergenza è sempre oggetto di attenta valutazione dell’adeguatezza delle misure di 

gestione delle emergenze programmate e può dare luogo a miglioramenti delle stesse.  

A seguito del verificarsi di una reale situazione di emergenza il DL o i suoi delegati devono valutarne le 

cause, individuare e porre in essere soluzioni tecniche e metodologiche atte ad evitare il ripetersi di simili 

eventi.  

I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal DL o i suoi delegati e previste dal 

piano di emergenza, ai fini della protezione individuale e collettiva, prendersi cura della propria sicurezza, 

della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro.  

Il Medico Competente collabora con il DL o i soggetti delegati all’organizzazione del servizio di primo 

soccorso. 

 

Documento di riferimento/Procedure/linee guida e prassi operative: 

▪ Piano di evacuazione ed emergenza  

▪ scheda riassuntiva nomine antincendio, emergenza, primo soccorso (Organigramma sicurezza). 

▪ Procedura Gestione del Primo Soccorso; PG06 Procedura di Gestione Primo Soccorso 

▪ Modulo Registrazione delle medicazioni; PG06_Registro delle medicazioni 

▪ Procedura Analisi degli incidenti; PG12 Analisi Incidenti  
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▪ Definizione Comitato per la gestione delle emergenze e Protocolli specifici 

▪ Periodici verbali di incontro e registrazione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

▪ Informative presenti  

▪ Esito verifiche sul campo 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegati del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Responsabile Gestione delle emergenze (così come 

indicato nel Piano di evacuazione), incaricati alla gestione delle emergenze, Preposti, Responsabile 

Servizio Prevenzione Protezione, HSE, RLS e Medico Competente 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

• Revisioni Piano di emergenza (in caso di aggiornamento) 

• Verbali di condivisione tra le funzioni interessate 

• Verbali delle simulazioni svolte e piano delle simulazioni periodiche (annuale) 

• Lettere di incarico degli addetti della squadra di gestione delle emergenze (a campione) 

• Registrazioni eventi (in occasione di eventi) 

• Eventuale Protocollo Emergenza  

• Individuazione del Comitato di Emergenza 

• Verbalizzazioni periodiche incontri, esito verifica applicazione protocollo 

• Interventi specifici per la gestione della sanificazione 

 

 

5.6 ATTIVITA’ DI NATURA ORGANIZZATIVA: GESTIONE APPALTI (art. 30, comma 1, lett. c, 

D. Lgs. 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Il DL o attraverso un suo delegato si assicura, nella selezione degli appaltatori e nella gestione degli appalti, 

che vengano applicati i principi di salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.  

Per la selezione degli appaltatori il DL o attraverso suo delegato deve pertanto procedere come segue:  

1. selezionare gli appaltatori, sia lavoratori autonomi sia imprese, previa verifica dell’idoneità tecnico 

professionale;  

2. garantire la corretta comunicazione tra le parti per gli aspetti di rischio, organizzazione delle attività 

misure da adottare e criteri per la sorveglianza; 

3. se i lavori ricadono nel campo d’applicazione dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.il redigere il DUVRI 

mediante piattaforma appalti (Web), ovvero avvalersi, nei casi previsti dallo stesso articolo, della 

possibilità di individuare un incaricato responsabile della cooperazione e del coordinamento,  

4. attivare le procedure di cui al Titolo IV del D. Lgs. 81/08 nel caso si tratti di cantieri temporanei e 

mobili; 

5. comunicare all’appaltatore o agli appaltatori la propria politica e il soggetto di riferimento per l’attività 

oggetto dell’appalto; 

6. garantire il coordinamento e definizione delle misure per l’eliminazione delle interferenze durante le 

attività di appalto tra committente e appaltatori. 

 

Ai fini dell’efficace attuazione del Modello Organizzativo adottato è altresì previsto che:  
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- l’osservanza delle prescrizioni e delle regole operative afferenti a salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro e le eventuali sanzioni disciplinari costituiscano parte integrante del regolamento contrattuale 

fra le parti;  

- il controllo sugli adempimenti sia affidato ad un soggetto identificato;  

- agli inadempimenti siano collegati meccanismi di reazione e di sanzione (economica, contrattuale);  

- sia assicurata l’applicazione delle sanzioni.  

 

Durante l’effettuazione dei lavori, il DL o un suo delegato direttamente o tramite il soggetto identificato per il 

controllo, deve verificare che gli appaltatori operino ed agiscano in maniera compatibile e congruente con le 

indicazioni di SSL stabilite in sede di contratto, con la Politica dell’azienda, e con il DUVRI (se presente).  

Fermo quanto sopra richiamato, nel caso vi siano ulteriori obblighi specifici (ad esempio in materia di 

ambienti confinati, di qualificazione imprese, formazione, informazione, addestramento, procedure di lavoro, 

ecc.) la società integra le proprie regole di governo dell’attività attraverso procedure specifiche in 

adempimento delle norme di legge. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Procedura Gestione degli appalti; PG04 Gestione degli appalti e della commessa 

▪ Procedura Gestione dei cantieri; PG05 Gestione Cantieri  

▪ Procedura Gestione attività cantieri; PG09 Gestione attività Titolo IV Cantieri  

▪ Procedura Riesame del contratto; PG24 Riesame del contratto 

▪ Procedura Fornitori e approvvigionamenti; PG25 Valutazione fornitori e gestione approvvigionamenti 

▪ Riunioni periodiche 

▪ Piattaforma appalti (Software) 

▪ Permesso di lavoro 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegati del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: HSE, Preposti, Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione, RLS. 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Elenco aziende con appalti attivi in azienda 

▪ Esibizione, a campione, di un contratto con relativa documentazione di qualifica appaltatore  

▪ DUVRI e documentazione prevista, elenco del personale incaricato ed eventuali attestazioni 

(abilitazioni, sorveglianza sanitaria, formazione), lettere di comodato attrezzature fornite 

▪ Comunicazioni interaziendali per variazioni 
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5.7  ATTIVITA’ DI NATURA ORGANIZZATIVA: RIUNIONI PERIODICHE DI SICUREZZA E 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (art. 

30, comma 1, lett. c, D. Lgs. 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Comunicazione e rapporto con l’esterno  

Il DL, direttamente, tramite i Dirigenti Delegati o tramite i loro incaricati, gestisce le comunicazioni interne ed 

esterne relativamente alle tematiche di Salute e Sicurezza, coinvolgendo quando opportuno i lavoratori 

dell’azienda, anche attraverso i loro RLS, come previsto dalla legislazione vigente e dai contratti collettivi di 

lavoro, raccogliendo osservazioni, commenti e proposte dai lavoratori e dagli altri soggetti interessati (enti 

locali, cittadini, dipendenti diretti e indiretti, clienti e fornitori, ecc.).  

Le comunicazioni interne sono diffuse ad esempio per mezzo di bacheche, posta interna, posta elettronica, 

ovvero tramite riunioni specifiche, opuscoli ecc.  

 

Consultazione e partecipazione  

Nell’ottica di rendere sempre più operativa l’attuazione del modello, la società incoraggia quindi la piena 

adesione al MOG di tutti i lavoratori e promuove la cooperazione in materia di salute e sicurezza.  

Viene assicurato al RLS il tempo necessario per lo svolgimento del proprio incarico (contratti collettivi di 

lavoro) e la massima collaborazione.  

I lavoratori, anche attraverso l’RLS, devono essere consultati in particolare secondo quanto previsto dalla 

legislazione vigente.  

Un momento specifico di consultazione è la riunione ex art 35 del decreto legislativo n. 81/2008 e smi, che 

viene effettuata almeno una volta l’anno secondo quanto previsto dall’art. 35 del D. Lgs. 81/08 e con la 

partecipazione delle funzioni ivi previste.  

Vengono inoltre effettuati incontri dedicati su tematiche specifiche con il RLS e opportunamente verbalizzati. 

 

Documento di riferimento/Procedure/linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi 

▪ Procedura Gestione della comunicazione; PG17 Gestione della Comunicazione  

▪ Procedura Miglioramento e Riesame; PG32 Gestione miglioramento e riesame della direzione 

▪ Riunioni periodiche 

▪ Verbali di consultazione RLS 

▪ Riesami della Direzione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: HSE, Preposti, Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione, RLS 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

• Verbale riunione periodica art.35 

• Esibizione, a campione, segnalazioni e comunicazioni intraziendali (da RLS o lavoratori) 

• Comunicazioni esterne/enti di controllo se presenti 
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5.8  ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA SANITARIA (art. 30, comma 1, lett. d), D. Lgs. 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Il DL o un suo incaricato/delegato nomina il Medico Competente (MC) per l’effettuazione della sorveglianza 

sanitaria nei casi previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i., verificando il possesso dei titoli necessari 

per legge (art. 38 e 39 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.) e fornendo al MC medesimo tutte le 

informazioni previste.  

Il MC, oltre a collaborare con il DL ed il RSPP alla valutazione dei rischi – VDR -, programma ed effettua la 

sorveglianza sanitaria attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici; la periodicità dei 

controlli tiene conto delle normative applicabili nonché dei livelli di rischio.  

 

Il MC visita almeno una volta all’anno (o con cadenza differente, stabilita in funzione della VDR) gli ambienti 

di lavoro dell’azienda; il sopralluogo prevede la redazione di un apposito verbale.  

Il MC partecipa alla riunione periodica, nei casi in cui è prevista (art. 35 del decreto legislativo n. 81/2007 e 

smi).  

La cartella sanitaria e di rischio, istituita ed aggiornata, per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza 

sanitaria, dal MC, è custodita, con salvaguardia del segreto professionale e della privacy, presso il luogo 

concordato col Datore di Lavoro o con un suo incaricato al momento della nomina.  

Il DL o un suo incaricato vigila sul corretto svolgimento dei compiti da parte del Medico Competente e 

provvede ad individuare ed inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal protocollo di 

sorveglianza sanitaria e di rischio. Prima d’adibire il lavoratore alla mansione prevista, il DL verifica il rilascio 

del giudizio d’idoneità alla mansione stessa sia in caso di prima assegnazione che a seguito di un cambio di 

mansione. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Prescrizioni legali; PG01 Gestione Prescrizioni legali e altri requisiti 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura di Gestione Sorveglianza Sanitaria; PG10 Sorveglianza Sanitaria 

▪ Informativa addetti sui rischi di reparto 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

 Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Preposti, Medico Competente 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

• esibizione nomine e incarichi del Medico Competente, (ad ogni modifica) 

• esibizione a campione, relazione sanitaria, piano sanitario e giudizi di idoneità (annuale) 

• comunicazioni nel caso di apertura malattie professionali (ad ogni accadimento) 
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5.9  ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI (art. 30, comma 1, lett. 

e), D. Lgs. 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Il DL o un incaricato/delegato definisce le modalità per un efficace e corretta gestione delle attività di 

informazione e formazione dei lavoratori.  

In base alle risultanze della valutazione dei rischi ed in conformità con la legislazione vigente ed i contratti 

collettivi di lavoro applicati, tenendo conto delle capacità e delle condizioni dei lavoratori, il DL o il suo 

Rappresentante delegato pianifica, predispone ed attua il “Programma annuale di formazione, informazione 

e addestramento”, per tutte le figure aziendali e lo aggiorna in occasione della revisione ed eventuale 

rielaborazione della valutazione dei rischi, nel caso di modifiche legislative, di nuove assunzioni, di 

cambiamenti nelle mansioni, nei cambiamenti di attività o processi (nuove macchine, attrezzature, impianti, 

nuove modalità operative, ecc.).  

Al termine degli interventi formativi viene verificato il grado di apprendimento, sia per i corsi organizzati dal 

DL stesso che per quelli erogati presso soggetti esterni, e viene registrata la presenza dei partecipanti. 

È necessario, inoltre, formare i lavoratori sugli aspetti principali del MOG e su ruoli, compiti e responsabilità 

di ciascuna figura in esso coinvolta.  

I dati formativi, informativi e di addestramento vengono raccolti e archiviati per avere evidenza delle 

competenze professionali dei lavoratori in formato cartaceo e/o elettronico e registrati all’interno del software 

ESIWeb. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Gestione formazione e addestramento; PG02 Gestione delle attività di assunzione, 

addestramento, formazione e di gestione delle risorse umane 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Software ESIWeb per la gestione della formazione  

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Preposti, HSE, Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione;  

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

• Piani della formazione (riunione periodica) 

• Matrice competenze (desunta da estrazione da software ESI) 

• A campione: registri, attestati, la verifica dell’efficacia a campione 

• Attestazioni di abilitazione e qualifica (a campione) 

• Schede personale (a campione) 
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5.10  ATTIVITÀ DI  VIGILANZA CON RIFERIMENTO AL RISPETTO DELLE PROCEDURE E 

DELLE ISTRUZIONI DI LAVORO IN SICUREZZA DA PARTE DEI LAVORATORI (art. 30, 

comma 1, lett. f), D. Lgs 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Il Datore di Lavoro o suo incaricato/delegato dettano le direttive per la realizzazione di un sistema di 

controllo sul rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro che hanno impatto sulla salute e sicurezza, 

da parte dei lavoratori e, con le modalità previste attraverso la procedura di monitoraggio (o altro mezzo 

utilizzato), vigilare sulla loro corretta attuazione.  

I dirigenti attuano le direttive del datore di lavoro organizzando le attività lavorative e vigilando sul rispetto da 

parte del personale posto alle loro dipendenze.  

I preposti sovrintendono all’attività lavorativa e garantiscono l’attuazione delle direttive ricevute, 

controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa.  

La vigilanza del rispetto delle disposizioni aziendali è distribuita, secondo le competenze di ciascuno, tra DL, 

dirigenti e preposto.  

 

Sorveglianza/monitoraggio o misurazione dell’adozione delle procedure/modelli  

La società attiva, con modalità e frequenze predefinite, un processo di sorveglianza/monitoraggio e 

misurazione sull’attuazione di quanto previsto nelle procedure/modelli adottati. Le attività di tale processo 

sono registrate e i risultati confrontati con gli obiettivi prefissati, in modo da verificare che ciò che è stato 

attuato è concorde con ciò che è stato pianificato e produce i risultati voluti.  

Le necessità di sorveglianza/monitoraggio e misurazione sono identificate anche a seguito della VDR.  

Tali attività sono svolte, in adempimento del piano di monitoraggio, dalle figure indicate al suo interno 

(operatore addetto, preposto ecc.), sia da parte del D.L. o suo incaricato/delegato. 

Per aspetti specialistici la società fa riferimento a risorse esterne all’impresa.  

L’attività di sorveglianza/monitoraggio e misurazione comprende:  

- la pianificazione, con la definizione dei tempi, dei compiti e delle responsabilità;  

- l’identificazione del personale incaricato e, ove necessario, la formazione e l’addestramento 

necessari allo svolgimento di tali attività;  

- le modalità di gestione degli eventuali strumenti di misura utilizzati;  

- la verifica delle caratteristiche tecnico professionali con cui le attività stesse devono essere svolte, in 

caso di affidamento di queste attività a terzi; 

- Indicatori di prestazione che consentono di monitorare nel tempo il miglioramento continuo.  

 

Qualora a seguito delle attività di sorveglianza/monitoraggio e misurazione si rilevino non conformità, viene 

attivato il processo di gestione delle non conformità e di pianificazione e di attuazione delle azioni correttive. 

 

Gli esiti del monitoraggio sono oggetto del Riesame.  

 

La vigilanza del rispetto delle disposizioni aziendali è distribuita, secondo le competenze di ciascuno, tra 

DL, dirigenti (ove presente) e preposto o ad altri specificati responsabili.  

Il DL (o suo delegato) ha individuato le figure del sistema di sicurezza previste dalla legislazione, conferendo 

loro i relativi incarichi e responsabilità e lo ha comunicato ai lavoratori ed ai soggetti interessati.  

L’utilizzo della delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al delegante in relazione al 

corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite.  

L’obbligo di vigilanza si intende assolto in caso di adozione ed efficace attuazione del sistema di controllo di 

cui al successivo paragrafo. 

 

Le violazioni riscontrate dall’attività di vigilanza saranno sanzionate secondo il sistema disciplinare del MOG. 
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Documento di riferimento/Procedure/linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Programma annuale di audit 

▪ Eventuali provvedimenti disciplinari 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: HSE, Preposti, Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Check list di verifica e verbali di sopralluogo compilati e redatti (a campione) 

▪ Verbali di Audit (ad ogni audit fatto) 

▪ Sopralluoghi, Procedimenti Amministrativi e Sanzioni in materia Salute, Sicurezza da parte degli enti 

di controllo (ad ogni accadimento) 

 

 

5.11  ACQUISIZIONE DI DOCUMENTAZIONI E CERTIFICAZIONI OBBLIGATORIE PER 

LEGGE (art. 30, comma 1, lett. g), D.lgs. 81/2008)  

Descrizione del processo: 

Il DL o un suo incaricato/delegato con il supporto del RSPP e attraverso le funzioni aziendali deputate, 

gestisce e custodisce i documenti e le certificazioni obbligatorie per legge.  

La definizione delle modalità di gestione di tale documentazione è effettuata definendo quantomeno i 

seguenti aspetti generali:  

- le modalità di comunicazione della documentazione  

- il sistema di conservazione e controllo  

- le modalità di revisione, necessarie specialmente in caso di cambiamenti organizzativi, tecnici, 

strutturali, dei processi, ecc.  

- la figura/e in azienda che ne ha/hanno responsabilità  

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Prescrizioni legali; PG01 Gestione Prescrizioni legali e altri requisiti 

▪ Registro prescrizioni applicabili e Software ESI 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 
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▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Responsabile Servizio Prevenzione Protezione, HSE, 

Responsabili di Funzione 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Registro delle prescrizioni 

▪ Audit di conformità legislativa (ad ogni effettuazione) 

▪ Piani di intervento  

 

 

5.12  PERIODICHE VERIFICHE DELL’APPLICAZIONE E DELL’EFFICACIA DELLE 

PROCEDURE ADOTTATE (art. 30, comma 1, lett. h), D. Lgs 81/2008) 

Descrizione del processo: 

Le verifiche periodiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate o dei modelli sono un 

requisito determinante del MOG.  

Il processo di verifica dell’applicazione delle procedure/modelli viene realizzato in diverse fasi che possono 

essere riconducibili essenzialmente ai concetti di sorveglianza, misurazione o monitoraggio.  

 

Il processo di verifica dell’efficacia delle procedure/modelli tiene conto dei seguenti elementi:  

- Infortuni  

- Incidenti, situazioni pericolose  

- Non conformità, Azioni correttive ed Azioni preventive.  

 

Indagine su infortuni, incidenti e situazioni pericolose  

Il DL o un suo incaricato/delegato stabilisce, implementa e mantiene attive modalità operative che gli 

consentano di registrare, indagare ed analizzare gli infortuni, gli incidenti e le situazioni pericolose.  

Allo scopo si provvede a:  

1. registrare prontamente gli eventi sopra definiti;  

2. determinare i fattori che possano aver causato o contribuito a causare il loro verificarsi;  

3. individuare le azioni correttive, volte ad eliminare, ove possibile, le cause esistenti che hanno 

determinato l’evento;  

4. attuare le azioni correttive individuate e verificarne l’efficacia;  

5. mettere in atto ove possibile azioni preventive.  

 

Non conformità, azioni correttive ed azioni preventive  

La società ha sviluppato e mantiene attive modalità operative per registrare ed analizzare le non conformità 

(NC), con lo scopo di individuare e porre in atto le necessarie azioni correttive o preventive e 

successivamente verificarne l’efficacia.  

Si intende per non conformità un qualsiasi scostamento dai requisiti fissati dal presente Modello di 

organizzazione e Gestione. 

Per azione correttiva si intende un’azione posta in essere per eliminare le cause di non conformità.  

 

LIMONTA SPORT S.p.A. attiva, con modalità e frequenze predefinite, un processo di audit per la periodica 

verifica delle applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 
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Tali attività sono programmate e definite come audit interni svolti sui processi secondo obiettivi definiti, 

programmazione e pianificazione degli stessi, definizione delle funzioni che sono chiamate all’attività 

ispettiva. 

 

L’audit ha lo scopo di svolgere un esame sistematico, documentato e indipendente per determinare se 

quanto pianificato e predisposto dal MOG viene efficacemente attuato, è idoneo al conseguimento degli 

obiettivi ed è coerente con la politica in materia di salute e sicurezza.  

Tra i processi oggetto di audit, effettuati dall’OdV o da funzioni da esso incaricate sono considerali i processi 

231: 

Comunicazioni e flussi all’OdV 

Sensibilizzazione e diffusione del MOG e CE 

Applicazione del sistema disciplinare   

 

Il D.L., con il supporto del RSPP o a mezzo di risorse qualificate (anche esterne):  

- Programma gli audit  

- Identifica gli auditor interni per l’effettuazione degli audit  

- Verifica il rispetto del programma di audit  

- Verifica in sede di riesame le risultanze dell’audit  

 

Programmazione dell’audit  

Viene predisposto il programma di audit nell’arco di tempo, eventualmente in ragione delle aree/processi con 

maggiori criticità, in termini di salute e sicurezza. 

L’OdV riceve tale programma di audit, che interessa i diversi processi aziendali e, nell’ambito del proprio 

mandato può affiancarsi nello svolgimento degli stessi. 

L’OdV garantisce che l’audit svolta interessi gli ambiti del MOG e i risultati verranno relazionati all’organo 

approvante il MOG per essere valutati in fase di riesame.  

 

Nel programma di audit si tengono in considerazione, a titolo esemplificativo, i seguenti aspetti:  

• esiti dei documenti di valutazione dei rischi 

• modifiche significative nella struttura produttiva o nelle politiche aziendali  

• risultati di precedenti audit  

• segnalazione dalle parti interessate, in particolare dall’ RLS e dai lavoratori  

• rapporti di non conformità  

• incidenti e infortuni (in particolare quelli gravi)  

• presenza di processi lavorativi di particolare complessità e/o rischiosità  

 

La programmazione è gestita approvata dal datore di lavoro e verrà condivisa con l’OdV. 

Quest’ultimo ha facoltà di richiedere ulteriori attività o introdurre funzioni che svolgano l’attività per suo conto.  

Oltre agli audit programmati possono essere effettuati anche audit straordinari e a sorpresa. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Audit sui processi sistemici rilevanti 

▪ Procedura Valutazione dei rischi; PG07 Valutazione dei rischi  

▪ Procedura Prescrizioni legali; PG01 Gestione Prescrizioni legali e altri requisiti  

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 
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▪ Procedura Analisi degli incidenti; PG12 Analisi Incidenti 

▪ Piano di Audit 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: HSE, Preposti, Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione; RLS. 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Verbali di audit 

▪ Verbali di sopralluogo RSPP (a richiesta) 

▪ Sopralluoghi, Procedimenti Amministrativi e Sanzioni in materia Salute, Sicurezza e Ambiente da 

parte degli enti di controllo (ultimo periodo trascorso e al verificarsi dell’evento); 

▪ Copia registro infortuni (ultimo periodo trascorso) / statistica annuale degli infortuni (semestralmente) 

Infortuni, e durata complessiva di ogni singolo evento che ha causato assenza dal lavoro, dell’ultimo 

periodo intercorso dalla precedente comunicazione (al verificarsi dell’evento); 

▪ Medicazioni (ultimo anno); 

▪ Incidenti / Eventi significativi che possono potenzialmente causare lesioni gravi (ultimo periodo 

trascorso); 

▪ Denunce di Malattie professionali, e loro tipologia, a conoscenza della Società (ultimo periodo 

trascorso) 

 

 

5.13  SISTEMI DI REGISTRAZIONE DELL’AVVENUTA EFFETTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 

CUI AL COMMA 1 (art. 30, comma 2, D. Lgs n. 81/2008) 

 

Il DL o un suo incaricato/delegato ha definito le modalità con cui gestire e custodire la documentazione, per 

fornire l’evidenza del funzionamento del MOG al fine di disporre di documenti comprensibili, corretti, 

aggiornati.  

La definizione delle modalità di gestione di tale documentazione è effettuata avendo stabilito i seguenti criteri 

generali: 

- le modalità di redazione ed approvazione della documentazione (le modalità di invio della 

documentazione alle funzioni interessate);  

- il sistema di conservazione e controllo;  

- le modalità di revisione, necessarie specialmente in caso di cambiamenti organizzativi, tecnici, 

strutturali, dei processi, ecc.;  

- chi/coloro ha/ hanno la responsabilità di gestione;  

- la data di emissione e di aggiornamento.  
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Il MOG è completato dalla documentazione (cui viene fatto espresso rimando e che costituisce parte 

integrante del Presente Modello) necessaria alla sua gestione e verifica delle lavorazioni svolte e dei rischi 

presenti, quale ad esempio:  

- Moduli/Registrazioni  

- Istruzioni Operative  

- Procedure  

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Gestione della documentazione 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Dirigenti Delegati e Responsabile Servizio Prevenzione 

Protezione, HSE 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Tabella di correlazione, stato della documentazione aggiornata (ad ogni aggiornamento) 
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5.14  ARTICOLAZIONE DI FUNZIONI, COMPETENZE TECNICHE E POTERI NECESSARI 

PER: LA VERIFICA, VALUTAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DEL RISCHIO (art. 30, 

comma 3, D. Lgs 81/2008) 

 

Per tutti i processi ed attività aziendali l’organizzazione assicura una chiara attribuzione di compiti e funzioni 

nell’ambito del proprio modello organizzativo, tenendo conto di quanto disposto dalla legislazione.  

Tali attribuzioni sono pubblicizzate internamente nelle bacheche anche attraverso l’Organigramma aziendale 

sulla Salute e Sicurezza.  

 

Sono individuati i ruoli e le responsabilità in materia di salute e sicurezza delle seguenti figure, secondo 

quanto previsto dalla legislazione:  

- Datore di Lavoro  

- Dirigenti  

- Preposti   

- Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP);  

- Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione  

- Addetti alle Emergenze ed al Primo Soccorso;  

- Lavoratori;  

- Medico competente (MC);  

- Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

 

Sono stati individuati Dirigenti delegati per la salute e la sicurezza sul lavoro ex art. 16 D.Lgs 81/08 il Plant 

Manager e il Responsabile Cantieri rispettivamente per le funzioni e le responsabilità esercitate in relazione 

alle necessità operative.  

 

Vengono definiti all’occorrenza, a seconda della tipologia di attività svolta, i ruoli e le responsabilità in 

materia di salute e sicurezza di ulteriori figure (ad esempio attività di cui al titolo IV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

o rientranti nell’ambito di applicazione del DPR 177/2011). 

 

ORGANIZZAZIONE PER LA SALUTE E SICUREZZA, SISTEMA DI DELEGHE 

 

Organizzazione ha individuato il Datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08, nella figura del sig. John 

Pennick con poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

L'Organigramma Salute-Sicurezza (referenziato da questo documento) e l'individuazione di ruoli e 

responsabilità relative alla salute e alla sicurezza è gestito dal Servizio di Prevenzione e Protezione ed 

emesso dal DL. 

Come sopra accennato al fine di consentire una puntuale gestione del processo con specifico riferimento 

alla tutela dell’integrità psico-fisica dei lavoratori e conformemente all'articolo 30 comma 3, all’interno della 

Organizzazione è stato attuata un’articolazione di funzioni con responsabilità in materia salute e sicurezza 

come da organigramma sicurezza. 

Tale articolazione corrisponde alla necessità di coinvolgere in funzione partecipativa l’esercizio dei poteri di 

controllo dell’attività. 

Il Datore di lavoro ha in capo lo specifico compito di organizzare l’azienda in modo che ciascuno, nell’ambito 

delle proprie attribuzioni e competenze possa, e quindi ne abbia l’obbligo, attuare le disposizioni dirette a 

garantire un lavoro sicuro previste dalla legge e/o imposte dalla miglior tecnica, assicurare ad ogni operatore 

una adeguata formazione ed informazione da aggiornare e richiamare costantemente, vigilare e pretendere 

da parte di chiunque l’osservanza delle disposizioni di legge e delle disposizioni impartite al fine della tutela 

della salute e dell’integrità psico-fisica, dell’ambiente interno ed esterno, sanzionando ogni devianza. 
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Allo scopo il Datore di Lavoro conferisce incarichi interni ai Preposti da loro individuati sulla base delle 

responsabilità assegnate. Tale incarico diviene quindi una esplicitazione formalizzata del ruolo 

effettivamente ricoperto dal Preposto all’interno della Organizzazione. 

L’ Organizzazione ha provveduto ad adottare apposita delega nei confronti del Plant Manager e 

Responsabile Cantieri. 

Tali deleghe corrispondono alla necessità di decentrare, in funzione partecipativa di professionalità ed 

esperienze differenziate, l’esercizio dei poteri di direzione e controllo dell’attività. 

In forza dell’esperienza maturata e dell’insegnamento giurisprudenziale vigente, il sistema di deleghe interne 

è formalizzato in modo esplicito mediante la redazione per iscritto e conferisce al delegato lo specifico 

compito di organizzare l’azienda in modo che ciascuno, nell’ambito delle proprie attribuzioni e competenze 

possa, e quindi ne abbia l’obbligo, attuare le disposizioni dirette a garantire un lavoro sicuro previste dalla 

legge e/o imposte dalla miglior tecnica, assicurare ad ogni operatore una adeguata formazione ed 

informazione da aggiornare e richiamare costantemente, vigilare e pretendere da parte di chiunque 

l’osservanza delle disposizioni di legge e delle disposizioni impartite al fine della tutela dell’ambiente interno 

ed esterno, sanzionando ogni devianza (elenco non esaustivo). 

Il conferimento della “delega” è previsto che sia espressamente ed inequivocabilmente accettato dal 

delegato mediante firma per accettazione (come previsto analogamente dall'articolo 16 del D.Lgs. 81/08 e 

da giurisprudenza conforme). 

I compiti delegati sono specificatamente indicati nei documenti. 

La professionalità dei delegati è curata avendo riguardo all’esperienza maturata ed aggiornata con la 

partecipazione a specifici momenti formativi. 

La delega di doveri è accompagnata dal conferimento di autonomi poteri decisionali e di organizzazione e, 

dal conferimento di autonomi poteri di spesa in misura congrua a garantire l’osservanza delle doverose 

cautele imposte dalla legge e/o dalla miglior tecnica, al fine di garantire il pieno adempimento dei doveri in 

materia di tutela ambientale. 

Oltre alle figure delegate ed incaricate di seguito riportate, si evidenzia anche la figura del/degli 

Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) che, a differenza delle altre figure indicate, viene 

eletto dai lavoratori preferibilmente all’interno delle Rappresentanze Sindacali Unite, ma fa anch’esso parte 

del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 

➢ Datore di Lavoro (sig. Penninck Nico G. John) 

 

Il Datore di Lavoro della società assume tutti gli obblighi e i doveri previsti dalla legislazione vigente e, in 

particolare a titolo non esaustivo dal D. Lgs. 81/08, sia in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro sia in 

materia di responsabilità nei confronti dell’azienda;  

• Definisce la politica per la Salute e la Sicurezza dell’azienda e la attua usando gli strumenti più 

idonei al settore; 

• Elabora il documento di Valutazione dei Rischi e ne verifica il costante aggiornamento in riferimento 

a tutti i rischi presenti in azienda, con la collaborazione delle funzioni aziendali; 

• Definisce la metodologia di controllo del rischio;  

• Esegue periodicamente un riesame delle attività svolte e verifica il raggiungimento degli obiettivi 

fissati; 

• Nomina il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 

• Nomina il Medico Competente; 

• Definisce, con il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, i piani di miglioramento per la 

Salute e Sicurezza dei lavoratori, disponendo le risorse necessarie e verificandone l’efficacia; 

• Conferisce, se necessario, le Deleghe di funzioni tenendo conto delle caratteristiche di 

professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

• Designa i lavoratori incaricati all’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, 

di evacuazione dei luoghi di lavoro, di primo soccorso e di gestione dell’emergenza e della gestione 

ambientale 

• Fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale; 
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• Richiede l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti; 

• Mette in atto tutte le attività di informazione e formazione previste dalla normativa vigente in materia 

di Salute, Sicurezza e Ambiente, periodicamente ed in relazione ai rischi specifici presenti in 

azienda. 

Inoltre, con il supporto delle funzioni gerarchiche del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

• Stabilisce e si accerta dei requisiti che devono essere rispettati per l’acquisto, la vendita, il 

comodato d’uso dei macchinari; 

• Stabilisce, controlla ed approva i requisiti per l’acquisto di prodotti, l’acquisizione di servizi esterni, 

l’affidamento di lavori in appalto di carattere edile o di manutenzione; 

• Approva il piano di manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti e di macchine, verifica che lo 

stesso venga regolarmente rispettato, definendo responsabilità e competenze del personale 

incaricato; 

• Valuta con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione i rischi per la Salute e la 

Sicurezza dei lavoratori, consultando il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 

• Organizza la Squadra Antincendio, di Gestione dell’Emergenza e di Pronto Soccorso ed approva i 

piani di gestione delle emergenze; 

• Nell’affidare i compiti ai lavoratori tiene conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in 

rapporto alla loro Salute e Sicurezza; 

• Convoca la Riunione annuale del Servizio di Prevenzione e Protezione;  

• Controlla ed approva le procedure e le istruzioni operative redatte in tema di Salute, Sicurezza e 

Ambiente; 

  

➢ Delegato del Datore di Lavoro (ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08) (vedi 

organigramma aziendale) 

 

Come precedentemente indicato, sono stati individuati Dirigenti delegati per la salute e la sicurezza sul 

lavoro ex art. 16 D. Lgs 81/08 il Plant Manager e il Responsabile Cantieri rispettivamente per le funzioni e le 

responsabilità esercitate in relazione alle necessità operative. 

 

➢ Dirigenti (vedi organigramma aziendale) 

 

Ai fini ed agli effetti del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 è definito “dirigente” (Art. 2 comma 1, lett. d):  

“ persona che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 

vigilando su di essa”. 

 

Per queste funzioni si rimanda alle responsabilità sopra elencate per la figura del Datore di Lavoro, valide 

però nei limiti delle attribuzioni e competenze ad essi conferite (art. 18 comma 1 del D. Lgs. 81/08). 

 

➢ Preposti (vedi organigramma aziendale) 

 

Ai fini ed agli effetti del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 è definito “preposto” (Art. 2 comma 1, lett. e): 

 

“persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati 

alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive 

ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa”. 

 

Vengono incaricati di: 

• Rilevare, anche in collaborazione con il Datore di Lavoro, Delegati e Dirigenti eventuali anomalie 

che possono comportare incidenti ed infortuni segnalandole al Servizio di Prevenzione e 

Protezione, predisponendo un piano di intervento; 
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• Attuare il piano di miglioramento definito relativamente alle condizioni di sicurezza di macchine, 

impianti e luoghi di lavoro nei tempi previsti dall’azienda e secondo le normative vigenti; 

• Informare i lavoratori sui rischi specifici a cui sono esposti, provvedere alla formazione di addetti 

neoassunti tramite affiancamento a personale esperto; 

• Disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza, la segnaletica presente, 

le procedure presenti nell’area operativa; 

• Vigilare sull’uso dei mezzi di protezione individuali in reparto, riferendo eventuali inosservanze al 

Datore di Lavoro; 

• Comunicare al Datore di Lavoro eventuali carenze e/o malfunzionamenti relativi ai dispositivi di 

sicurezza presenti sulle macchine; 

• Segnalare al Datore di Lavoro qualsiasi situazione che abbia comportato un rischio per gli operatori, 

o di incidenti avvenuti anche senza conseguenze per le persone; 

• Vigilare gli interventi di imprese esterne con le attività di reparto riferendo eventuali carenze al 

Datore di Lavoro ai Delegati e ai Dirigenti; 

• Vigilare che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza, la segnaletica presente, le 

procedure presenti nell’area operativa, nonché la normativa ambientale. 

 

➢ Lavoratori 

 

Ciascun lavoratore, come previsto dalla normativa vigente, deve: 

• Prendersi cura della propria salute e quella delle altre persone presenti nel luogo di lavoro; 

• Rispettare le istruzioni aziendali relative al rispetto della normativa in materia ambientale; 

• Osservare le disposizioni ed istruzioni impartite dal Datore di Lavoro, in materia di sicurezza, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

• Utilizzare correttamente le macchine, gli impianti, le sostanze ed i preparati, i mezzi di trasporto, 

nonché i dispositivi di sicurezza ed altre attrezzature di reparto secondo le istruzioni ricevute; 

• Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione personali; 

• Segnalare immediatamente al Datore di Lavoro le deficienze dei mezzi e dispositivi di sicurezza 

presenti sulle macchine ed impianti; 

• Non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

• Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza; 

• Partecipare ai programmi di formazione ed addestramento organizzati dal Datore di Lavoro; 

• Sottoporsi ai controlli sanitari periodici secondo il piano sanitario previsto dal Medico Competente. 

 

➢ Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) (vedi organigramma 

aziendale) 

 

L’RSPP, utilizzando le risorse presenti all’interno del Servizio di Prevenzione e Protezione, è incaricato, 

conformemente all’articolo 33 del D. Lgs 81/08, in particolare di: 

• Provvedere all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione delle 

misure per la sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro sulla base della specifica conoscenza 

dell’organizzazione aziendale; 

• Elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali 

misure; 

• Elaborare con i settori interessati le procedure operative;  

• Verificare l’attuazione delle procedure di sicurezza per macchine ed impianti, anche attraverso Audit; 

• Proporre i programmi di informazione / formazione del personale e fornire le informazioni ai 

lavoratori; 

• Partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla 

riunione periodica. 
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➢ Responsabile Squadre Antincendio, Gestione Emergenze e Primo Soccorso (vedi 

organigramma aziendale) 

 

È incaricato, in accordo con quanto disposto dalla legislazione vigente, dalle norme di buona tecnica, di: 

• Verificare i dispositivi di prevenzione incendi presenti nei reparti, con controllo periodico da parte di 

enti esterni; 

• Informare il Datore di Lavoro delle modifiche o carenze rilevate; 

• Verificare il corretto rispetto da parte dei lavoratori delle norme di prevenzione incendi e i 

comportamenti dei lavoratori; 

• Intervenire in caso di situazioni di emergenza secondo la formazione e l’informazione ricevuta, 

dando la massima collaborazione agli enti preposti nel caso di un loro coinvolgimento; 

• Verificare il contenuto della Cassetta di Primo Soccorso e segnalare al titolare eventuali mancanze 

di materiale. 

 

➢ Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) (vedi organigramma aziendale) 

 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), istituito a livello territoriale o di comparto, aziendale 

e di sito produttivo, adempie alle attribuzioni di cui all’art. 50 D. Lgs 81/08, in particolare: 

• Accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

• È consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione in azienda o unità 

produttiva; 

• È consultato sulla designazione del responsabile e degli altri addetti al servizio di prevenzione, alla 

attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico 

competente; 

• È consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art. 37; 

• Riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure 

di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, 

agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 

• Riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

• Riceve una formazione adeguata e comunque non inferiore a quella prevista dall’art. 37; 

• Promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a 

tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

• Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali 

è, di norma, sentito; 

• Partecipa alla riunione periodica di cui all’art. 35; 

• Fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

• Avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

• Può far ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai 

rischi adottate dal Datore di Lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a 

garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro; 

• Riceve copia del Documento di Valutazione dei Rischi su sua richiesta e per l’espletamento della 

sua funzione; 

• Riceve copia del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze su sua richiesta e per 

l’espletamento della sua funzione; 

• È tenuto al segreto industriale e al rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs 196/03 relativamente 

alle informazioni contenute nei documenti di valutazione dei rischi e dei processi lavorativi di cui 

viene a conoscenza nell’espletamento delle sue funzioni. 

 

L’RLS deve inoltre disporre del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico senza perdita di retribuzione, 

nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche 
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tramite l’accesso ai dati, di cui all’art. 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni informatiche. Non può 

subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei sui confronti si applicano le 

stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali. 

L’esercizio delle funzioni di Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è incompatibile con la nomina di 

Responsabile o Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 

➢ Medico Competente (vedi organigramma aziendale) 

 

I compiti del Medico Competente, come previsto dalla normativa vigente, sono: 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria nei casi previsti e qualora il dipendente ne faccia richiesta; 

• Effettuare le visite mediche preventive ai fini della valutazione dell’idoneità alla mansione specifica; 

• Effettuare le visite mediche periodiche per valutare e monitorare lo stato di salute dei lavoratori ed 

esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

• Effettuare le visite mediche in occasione del cambio mansione e per cessazione del rapporto di 

lavoro (nei casi previsti dalla normativa vigente); 

• Esprimere il giudizio di idoneità o meno alla mansione specifica; 

• Partecipare alle attività di consultazione e di Valutazione dei Rischi in carico al Servizio di 

Prevenzione e Protezione e previsti dalla normativa vigente, in collaborazione con il Datore di 

Lavoro. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Organigramma aziendale 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Datore di Lavoro o Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. 

Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Ufficio personale 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Organigramma aggiornato (ad ogni modifica) 

▪ Deleghe e procure 

 

 

5.15  UN SISTEMA DISCIPLINARE: IDONEO A SANZIONARE IL MANCATO RISPETTO 

DELLE MISURE INDICATE NEL MODELLO (art. 30, comma 3, D. Lgs 81/2008) 

 

Come già disposto all’interno della parte generale del Modello di Organizzazione e Gestione la società ha 

definito le modalità per individuare e sanzionare comportamenti che costituiscono o che possono favorire:  

- violazione/elusione del sistema di controllo  

- mancato rispetto delle procedure e prescrizioni previste dal MOG  

- mancato rispetto degli obblighi previsti dalla legislazione in materia di salute e sicurezza  

- commissione di reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro  
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Esso è stato definito e formalizzato dall’Organo Amministrativo e diffuso a tutti i soggetti interessati quali ad 

esempio:  

- Datore di lavoro  

- Dirigenti  

- Preposti  

- Lavoratori  

- Auditor/gruppo di audit  

- Organismo di vigilanza 

- RSPP  

 

In aggiunta si provvede, attraverso apposite clausole contrattuali (con richiamo ai requisiti e comportamenti 

richiesti ed alle sanzioni previste per il loro mancato rispetto, fino alla risoluzione del contratto stesso)  a 

sanzionare collaboratori esterni, appaltatori, fornitori e altri soggetti aventi rapporti contrattuali con l’azienda 

stessa (nei casi in cui via sia un qualche rilevanza sulla SSL aziendale).  

Il tipo e l’entità delle sanzioni potranno saranno determinati, ad esempio, in relazione:  

- all’intenzionalità del comportamento  

- alla rilevanza della violazione di norme o disposizioni  

- al grado di negligenza, imprudenza o imperizia  

- al livello delle responsabilità connesse alle mansioni attribuite  

- al tipo di conseguenze (ad esempio: danno economico e/o d’immagine aziendale, danno di tipo fisico 

e di salute delle persone, ecc.).  

 

La tipologia e entità delle sanzioni tiene conto delle disposizioni previste dal contratto collettivo di lavoro 

applicato e dallo statuto dei lavoratori di cui alla legge n. 300/70. 

Si precisa che i dipendenti che non rivestono qualifica dirigenziale sono soggetti ai seguenti Contratti 

Collettivi Nazionali di lavoro: 

- CONTRATTO NAZIONALE SETTORE TESSILE 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Codice Etico 

▪ Contratto collettivo nazionale di lavoro 

▪ Procedura contestazione disciplinare 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Ufficio personale 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Eventuale comunicazione di sanzioni ai sensi MO (ad ogni rilevamento) 
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5.16  SISTEMA DI CONTROLLO SULL’ATTUAZIONE DEL MEDESIMO MODELLO E SUL 

MANTENIMENTO  

 

Il controllo sull’attuazione del modello viene effettuato attraverso la combinazione delle attività di audit interni 

di sicurezza e di riesame.  

Ai sensi della Lettera circolare del Ministero del lavoro Prot. 15/VI/0015816/MA001.A001 dell’11/07/2011, “Si 

evidenzia come tali processi rappresentino un sistema di controllo idoneo ai fini di quanto previsto al comma 

4 dell’art. 30 del D. Lgs. 81/2008 solo qualora prevedano il ruolo attivo e documentato, oltre che di tutti i 

soggetti della struttura organizzativa aziendale per la sicurezza, dell’Alta Direzione (intesa come posizione 

organizzativa eventualmente sopra stante il datore di lavoro) nella valutazione degli obiettivi raggiunti e dei 

risultati ottenuti, oltre che delle eventuali criticità riscontrate in termini di tutela della salute e della sicurezza 

sul lavoro”.  

 

Attività diversa ma comunque tesa alla verifica dell’idoneità del Modello organizzativo è quella 

dell’Organismo di Vigilanza. 

L’Alta Direzione/Organo Amministrativo mette a disposizione dell’OdV, regolarmente e ogni qual volta vi è un 

cambiamento, tutta la documentazione aziendale inerente al MOG (es. valutazione dei rischi, piano di 

emergenza, documentazione inerente alla sorveglianza sanitaria, documentazione tecnica sulle attrezzature, 

documentazione inerente la formazione, programmazione ed esiti degli audit interni, etc.).  

 

L’OdV può inoltre richiedere la documentazione che ritiene necessaria o opportuna al fine di svolgere il suo 

ruolo di vigilanza con continuità di azione. La documentazione di audit viene in ogni caso trasmessa all’OdV. 

 

Riesame del MOG 

L’alta direzione e il DL provvedono periodicamente a riesaminare il Modello Organizzativo per verificare che:  

 

- sia attuato con efficacia  

- sia idoneo per il mantenimento ed il miglioramento nel tempo delle misure adottate  

- garantisca il raggiungimento degli obiettivi di SSL  

- permetta di esprimere una valutazione sulle prestazioni complessive  

- consenta di programmare le attività per il miglioramento continuo.  

 

I risultati che scaturiscono da questo processo, in relazione al periodo indagato possono portare, se 

necessario, a modificare il MOG, la sua articolazione di funzioni, i suoi obiettivi.  

Di seguito si riporta una esemplificazione non esaustiva degli argomenti da trattare nei momenti di riesame 

periodico:  

• i risultati del monitoraggio interno con riferimento al grado di raggiungimento degli obiettivi  

• gli esiti delle azioni intraprese nel precedente riesame e la loro efficacia  

• i dati sugli infortuni e malattie professionali  

• le analisi delle cause di eventuali infortuni, incidenti e situazioni di emergenza  

• le relazioni del Medico Competente 

• i cambiamenti, interni ed esterni, rilevanti per l’impresa (nuove lavorazioni, personale, contratti, 

nuove leggi, novità in relazione al progresso scientifico e tecnologico ecc.) e l’emergere di eventuali 

nuovi rischi  

• rapporti sulle prove di emergenza  

• risultati delle azioni correttive e preventive intraprese sul modello  

• risultati della consultazione e del coinvolgimento  

• dati sulla formazione e addestramento effettuati  

• i risultati di audit interni o esterni (seconda o terza parte)  

• report o segnalazioni da parte dell’OdV  

• eventuali sanzioni applicate  
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L’esito del riesame deve essere verbalizzato annotando gli elementi trattati e le azioni che si è deciso di 

attuare e/o le soluzioni ad eventuali problemi riscontrati. 

 

Qualora il DL lo ritenga opportuno può far coincidere il Riesame con la riunione periodica di cui all’art 35 del 

D. Lgs, 81/2008 e s.m.i.  

In questo caso le figure aziendali ed i temi trattati devono rispettare anche quanto previsto dalla legislazione. 

 

Documento di riferimento/Procedure /linee guida e prassi operative: 

▪ Procedura Audit; PG03 Gestione Audit e Verifiche ispettive 

▪ Verbali di Audit 

▪ Verbale Riunione periodica 

 

Tracciabilità e verificabilità ex-post delle attività tramite adeguati supporti documentali/informatici: 

▪ Tutti i documenti e le registrazioni richiamati sono archiviati in formato cartaceo e/o elettronico 

all’interno della rete aziendale o software 

 

Formazione e sensibilizzazione: 

▪ Formazione erogata in ambito SSL 

 

Referenti e Responsabili nel processo sensibile: 

▪ Referente del processo sensibile: Delegato del D.L. ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 81/08 

▪ Responsabili di fasi del processo sensibile: Responsabile Servizio Prevenzione Protezione 

 

Flussi informativi verso l’OdV:  

▪ Verbali di enti di controllo (ad ogni evento) 

▪ Verbali di audit interni (ad ogni evento) 

▪ Visura Camerale completa, aggiornata e vigente, anche di organi amministrativi e di controllo, 

procuratori, unità locali (con cadenza semestrale e nel caso di modifiche societarie). 

▪ Aggiornamento delle figure gerarchiche e funzionali pertinenti (organigramma), anche per segnalare 

che nulla è variato. 

▪ Verbale (ultimo anno), con allegati, ex art. 35 D. Lgs. 81/08. 

▪ Tabella di Corrispondenza con Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza secondo BS 

18001:2007 e Linee Guida UNI Inail 2001 

 

6. TABELLA CORRELAZIONE 231 PARTE SPECIALE REATI SALUTE E 

SICUREZZA 

 

È parte integrante del presente modello parte Speciale è la Tabella di Corrispondenza ART.30 con Sistema 

di Gestione per la Salute e la Sicurezza secondo BS 18001:2007 (referenziato alla UNI EN ISO 45001:2023)  

 

La stessa verrà condivisa con OdV ad ogni aggiornamento e inviata a CDA almeno annualmente 
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7. STORIA DELLE REVISIONI 

 

Rev. 0 13/01/2016 Prima Emissione 

Rev. 1 04/05/2017 Aggiornamento 

Rev. 2 11/09/2019 Aggiornamento struttura documento, modifiche organizzative, UNI ISO 45001:18 

Rev. 3 20/01/2022 Aggiornamento documento e modifiche organizzative 

Rev. 4 30/11/2023  Aggiornamento documento, modifiche organizzative e Norma UNI EN ISO 

45001:2023 
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